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IMPORTANTE INIZIATIVA SULLA VIA DELLA DISTENSIONE 

Attlee e Bevan andranno in Cina 


100 morti tra le fiamme 


c Dcvaii aiiuiaiiiiu iii i,iiia 

braccianti della valle del l’o, 

iliiii con una delegazione di la nnristi 

la proprietà da vergognosi e ______ 

umilianti contratti, i milioni ~ 

Ioni! mezzadri, coinpar'toci - II presidente e il segretario del Laboiir Party tra i delegati - La stampa sovietica i 
nrun''piirdevÌto‘'‘^^^^^^^^ esalta Tamicizia tra Inghilterra e URSS, nell’anniversario del trattato tra i due Paesi ! 

vita, una maggiore giustizia, _______________ 1 

una più pitMia libertà. liHinic- __ i 

to è anche come non uni NOSTRO CORRISPONDENTE sione militare in funzione socialista e stato po.^to oggi inazione internazionale e tro- tentativi ainericani di trasei- 

r<,eir>’cU^;,nn /no, . - a.., oggrcssiva contro la Cina po- in primo piano ambe dal vare una soluzione a proble- naie la Gran Bretagna in un i 

lor c, 1 1 n ■ LONDRA, 2(5 — Attlee e polare, la missione laburista ricorrere del 12. anniversario mi tanto pressanti «piali la blocco aggressivo in A.-.ia • 

piccoli proprietari coimaiori. Bevati si recheranno a Po- viene interpretata in tutto il del trattato ventennah' di sicurezza europea, una pace K la rivista conclude sol- i 
c per 1 aggravarsi della orisi chino in agosto, a capo dt inondo come il segno che la collaborazione e di mutua stabile in Asia e la i rfa/ioixdtolineando i-he rapiiello di*l 1 
in vasti settori della proclii- una delegazione di 8 membri, Qcao Bretagna intende di- assistenza angin - sovietico, di normali relazioni iia lutti!primo ministro inglese piu ! 
/ione agricola, e per l'iiiau- della quale faranno parte stinguere molto cliiaraniente che fu firmato il 28 maggio i paesi >*. tuo miglioramento (ielle riba¬ 
dita fiscalità e |) 0 r il ritardo anche il presidente del par- propria posizione da quel- del 1042. j j-ivista sovietu-.i in iudap *nm anglo-sovietiche e piu- 

c la nocliezza con la iiiinle .si tUo laburista, Burke, il se- ja di Washington, e se anche La stamna sovietica dedica in t uia il -iniìa crigizione di raiiporti basa- 


! su uao poitoeiei U.S.A. 


( ircu (luoccitlo lìiiiriniii dollu < sono riiìiu- 

sli Icrili - ninnìiììiìticho lesiiiìtoninir/.o sullo sciuiiuiiì 









. , ■ C:„ .11 .. ''j ’r -.A, sovietica .. iciiipi iiiioi'i .. nei sano persuader»- il uopo o.i in-i i.-i. .uuiu- » u<- w 

per l attuale governo Sceiba- cutivo del Labour Party. suo ultimo numero, scrive russo e il gt.vei uo ovietico! n-gole di disciplina intcr- * 

baragut. Incurante di salvare Inutile dire che la sensa- Non a caso, molti osserva- che «gli sviluppi della si-che noi auguriamo loro paci-, na del partito lum si ap])li- Ji 

per lo meno la fucciuta del zionale notizia, annunciata al n^^ttono in relazione lo tuazione dal 1942 ad oggi felicità e una prosperità seni- al probienm ilei riar- ^ 

suo inesistente progruniiiia },armine tu una riunione aei- hanno messo in rilievo elm pre crescente», e rileva: .. Na- . ladcsco, che di\;ide il 

c sociale >, questo governo lia faseculivo, lia messo imme- (jj^hiarazione fatta ieri da il problema delle relazioni turalmente. aucste parole del Partilo in due frazioni pres- 

ìiifatti permesso che il mini- “•atamenio a iumore il mon- Churchill, secondo ciii fra gli anglo-sovietiche è di fonda- primo ministro ingU-M- sono •‘^dcche i-giiali. Ciò .significa 

stro di Agricoltura nroiitiii- obiettivi inglesi a Ginevra c- mentale importanza per la state messe in relazione »-on che a Bevan e agli altri .... .... .. , . ... v 

ziasse l’altro ieri iin discorso quello di «stabilire amiche-causa comune del mantelli-i problemi che sono ora al della .sinistra vie- La « Iti-imniBlon » iloiio i imi-iuilo. (,11 i-iifoticri tanno la siioi.i ir.il.inavi-i-Nevvporipi-rtr.i- 

ziassc lauro ieri iin discorso voli e comprensivi contatti mento della pace mondiale, centro dcirattenziom- della »«-• riconosciuto il diritto,di sportar.- l i.-ritl _ _ _ 

con tutti i paesi che parte- e quindi per tutti i paesi. Due opinione pubblica mondiale, proseguire a oltranza la lo- - - - ~ - 

cipano alla conferenza Stati come la Gran Bretagna c specificatamente con Tesi- campagna contro il riar- NKW YORK. 28. - Ccidoli/Kirimii .soiio drcrdnti, hm ii- /«irò .scpiiirc mi pr<-.s-.samc iiu- 





ziasse l'altro ieri iin discorso 
del tutto contrastante con le 
aspirazioni dei coiiiadìiiì e 
del Paese e mollo adatto in¬ 
vece a stimolare le velleità 
reazionarie degli agrari e dei 
terrieri. 

A lumeggiare la bindale/./a 
di tale giudizio basterà niui- 
lizzurc quanto il ministro Me¬ 
dici ha detto in tema di ri¬ 
forma dei contratti agrari. 

Mentre nel Paese si va ognor 
più cslcndcndn una larghis¬ 
sima corrente di opinione — c 
non solo tra i contadini, ros¬ 
si u bianchi che siami, ma tra 
quanti hanno a cuore il pro¬ 
gresso e la civiltà c la «iil- 
liira — a favore di una effet¬ 
tiva riforma che cancelli dal¬ 
le campagne italiane la ver¬ 
gogna dei patti medioovali. 
proprio ora il governo, per 
bocca del suo ministro di 
.Vgricnltitru, anuuncin l’affos- 
sainenlo di ogni principio di 
riforma e il ritorno u t|uel re¬ 
gime di libertà delle disdette, • 

il sTs\cL^lf onore’ mÌ vaipa.u... p€r . «uovi patti m - . • lf>m conto la necessità e futi-j«n emend.mnenlo p,esentato 

ni'sirir^^he II rom^ - hta di sviluppare il cqsluim- dal compagni, AuOisio. che 

iiiiscriu Clic ine iiiiic . ii ic . , . ||| va«ti».«iiiie. Mnilre «el Cavar- fin» a slaiioltc ilalle alire |iro- e il sistema democratico tia'stabilisce la inapiioi tunità di 

.sire cunipagiie. ^ zrraiio «'■ gimiti al tli<-ioite- viiii-e iiii|,i-;:nate «ell'agiiar.ioiir. gli assistiti. Esse .sono tali <la i»-| eare un nuovo org:inismo 

ila detto infatti il Mcoici . sìmo >iorno di M-iopero inin- A l’rrrara. In fcviiiprro aari- taf sospettate che si vuoi IH'-.di a.'>sist(-iiza. nii-ntii- già esi 

che è intenzione del governo : ' ^ ^ ,^rr 4 .Uo. .sono ora mc-ì in lot- «olo di 72 ore »• («iato proda- «ap coltivai»,ti diteli!, la Ule in questo settore l’INAM. 

porre fine all’nttiiale regime ,, ; l.raccUnti e i ^alariali di maio per i salariali ... tcoiinS.La i iunione si e .sciolta sc.i- 

rli * indiscriminato blocco . province deirEmilia. srandi azie,.»U- .apiiali-ii.h.-. 'Vu i fono,/imm 

! pace sfidin e >’e albi pr.idu- Il lavoro e Ao^pe.,, da|uual. r..I..»»I»...o «imw »- m.fih..- ,ulle n.,nm- d, ^ i. . i,,,,,-,,, ,„„,i.o,vdi 

jjiiLc 1 c I 4 I I manina ncln* jiroxiiirr tlijri coiitratii r im nufilHir irai* mcmbi i otf'anisini (iU pi osanno. 

zimie. |- |. l’iacenra (a tempo indelenniiia-j lamrnlo -alarialr. I lirarrianii direzion»- »> di ainiuinistia-! -- 

Dopo di che, I lllllmisa e ì_*ESpÌ^ - io), di Parma (per tre gÌor«Ì)ia\v,iilizi. invrrr. vffftliicraiiin» zione ecc. j I 1 * »„|U 

pietosa fiiizume: il g(,verno Clement Attlee »■ di Ferrar.! tper tre giorni).jfermale dì lavoro ili «aria tilt- Sull’inteivento «tei coi,ip.,-| ICQyS jUlla prOOliMlVIId 

V,***li ”7 MIO progeim. ---Contemporaneameni»- la lolla .-.i raia localit.à per loralilà. Si «al- gno Veneg»,ni si »• apeito u<> ' RCQrfìVatd (Oli VOfl) lindnìllTP 

Il Parlamento lia tli front** «ido politico ingle.se. al quale sta 'viluppan»!», aneli»- nelleje«»lj eh»- ì pr«ileiari «Iella n-rra dibatlit», al (|uale liaiinq i,;ii - _ 

.^e Ire progetti plll O niCIIO Ìj^q^j ^ sfuggita Timportanza eamnai'nr inìlaiie<ii. «love non «'-i iiiineaiiali neeli iiiitioiienli -« ì«»- *^^’b**^’* •’M* ■ L dls»-lino »li h-»»». .siiirm- 



Il problema del migliora- o TUnionc Sovietica possono j^en/a di mettere inori lej;^;c tedesco, senza esseri' faririaaj iiutni, altri diirccìiti) tir una iiorantina sono i jc- j)(*|lo auiucìir tutte !e aafn- 

mento dello relazioni fra la fare molto, con i loro sforzi le armi nucleari, la qut*slio- se»,nfessati dalla direzion»-. i/rrM-cmciic ii.sfiomdi, fra cui rili ». .9i(ccc.s.sii-«,i(c/ifc .si a/,- anibiilunzc' di-'tiìOiiibiU nmi:-:- 
(3ran Bretagna c- il mondo comuni, per migliorare la si- ne del riarmo te»!»--.»», »• i I.UC.V TIIKVISANI latitili i-cr.sinio in /icricolo di iirciidcrii che il iiainrrn delle .sito falle affliiire .stille ba 

_ ~ ___ i’i/(i, elisi ilaiscniin il irufiicn viltiiiie era iiiienra .saiteriore: ehiiic di Qanii.sct Pniiit, d(,r<^- 

• ' " " ' bilitiicui della jiiit tjrave seia- 79 morti e UH feriti: ma il la porlaerci si c iiiimediata- 

LA LOTTA DEL PROLETARIATO AGRICOLO DELLA VALPADANA PER I SALARI 

-- in tempo di pace. mi ha infatti poco dopo affi- italiana, in ami atmosfera :e- 

__ 0 VttV 9 B#HV a laconico di.si)aCi‘io pian- cialmente eomanicato lo ben sa e silen:io.sa. con tutto l'e- 

41^ MA ^BB BA ^MBi b> iil cookiiiiIi) (icilu iiiiiriiiii più priiri proporriotii (tei di- ipiipaijpio schierato in coperta. 

wM ■ V ■ BB si ■■■■■ ■■■^51 ■■ VA ■MBA ■■A Ab dcpli .'itati a Washimj- e fnrsi‘ lOO Nel frattempo, perù, per ria- 

AmV MAA Uf VaB AA^^fA^^rCÌaJUB^mÌwA dollu delle fiamme, e /or- mnytiior 

di Qaniiset Poiiit, nel Rìiodc se 200 i marinai ustionali, mero possibile di feriti, le uu- 
gm 0 WA^ VA VA Islaud aiiiiiinriai'a drainiiiati- All' anaancio del .siiii.s'!ro,jforifù militari avevano iiiime- 

Af ||Ab A A A Bf ^^AAAA A AA A B^ A AAAAfA A eauìenle.nrlh- tirimìssime ore ,-iiitio «Ile 11 ..'lU dintninciiti* fatto ricor.so 

IBSSB BB Ba S A#A a Caa A# *aa^A. >Iel pomeriijijìn: •• .1 caii.sa ili di eomaiidanteìelicotteri. Quelli della poriac- 

F III, iiieeiidio iliriiui/,(do .stilla ilella portaerei, ciipifiiuo di! rei si sono levati in volo dal 

- --—-„ - . - porliierei ■■Renili,tipo,," ilii-ci rascello William Habnrn, ha ))onii- della nave tra.<iportan in 

Federbraccianti e CISL conducono unite Fazione — A Piacenza lo sciopero è a tempo indeterminato ^ ^ 

Dopo la graiuh- viliitria d*-i vi,ni riprriiilrrà nei eaiiipi. Il Icoulrollo dei lavoiat«>ii reiìb* I gestioni- iteli',issi.^ti-i,za. di-l-l 
liivnraluri ilell.i l»-rra del l’ole- grande ‘.iieer>'(i ripoM.-ito «lai -•PPOSilo che li gov**l no in- rol'ganismo Cloe destinato ad 


rita, eost itiiiscono il trupico vittime era ancora superiore. enine di L^nonsct mini, aorn 
bilancio della piti prave seia- 79 morti e UH feriti: ma il la portaerei si c inimediata- 
i/iirri ehi- la marina america- tragico bilancio non era coni- mi-nte diretta piuiiyeiidovi do¬ 
na abbia mai doralo snhirr pleto. Il comando della mari- i>o sei ore, alle 17.31 dell'ora 
in tempo di pace. mi ha infatti poco dopo affi- italiana, in ami atmosfera r» - 

Un lacoiiieo dispaa-in pian- cialmente eomiinicato le ben sa e silenziosa, con tatto Pe¬ 
lo 111 coOKiiido dclfii muri, 1(1 più priiri pr»)por:io,ii del di- ({((ipiiijoio schierato in copi’rtii. 
depli .Striti Vaiti, a Waslìimj- .sastro: S9 e forse lOl) le vit- Nel frattempo, perù, per ria- 
toii. dalla stazione areonarale lime delle fiamme, ì.d) e /or- .scirc a .salvare il ninppior lin¬ 
di Qaonset Poiiit. nel Rliode se 200 i marinai nslionali. mero po.ssibilc di feriti, le iiu- 
Island aiinitm-iava dra,limati- All'annancio del siiiisiro,-.tnntiì militari avevano iinme- 
cniiienle.'nelle primi.s.sime ore Iiiiieiiilo ria rullio olle 11 ..'joldirif(iim*,ite fatto ricor.so uijli 
del pomerippio: ■. ,1 causa di di sltnmine, il eomumh/,,/e!elicotteri. Quelli della poriac- 
nn inci-iidiiì dii um/)uto .stilla della portuere/. capitano dii rei .si sono levati in volo dal 
porliierei "Heii iiinpton" dieci rascello William Raborn, ha ))onii- della nave tra.sportan i-i 


Dopo la grande vittoria dei vi,ni ripreiiilrrà nei caiiipi. 
liivoratori del!.! terra del l’ole- grande viieer>'(i riport.-,to il 



tinrtn 1 fin oltre et e del “essimo pi e\c-utrvii «.iic u iai|ua ieri manina aii«-n«- iitriia < « i«ii una rinnioiii-. .. n..c \ cin.- i.. ci e.ir.iiiiit.- u«-,i eiiie in leiiiM, i suo, lavo,!. l fi, f,-rilo «l»-Ila « lIpnnr.iKton • inrnlrr viriti- .sulirv.itu Milla li.irrita macubi.>- i 

1 - «1 parte della missione sareb- „rovinria di Rolugna: e«*o era!ni//a/io„i avevano fi-ai», le ri- . _ 

ton. .Macrcili anche (Il ttn im- bero .stati chiamati i massimi ..rorlamaio nnitariamcnie)cl,ir»tc minime in 9(» lire gi,T- " -- alcuni marinai, avvolti in :en- 

ntsfro. lon. Atgorclli! f^i reni- dirigenu partito. aRn- ,,^,1, (-ISI.jnalirrr di anniento, nella dimi- fA ^ ■ ■ A MA AB, --^ola, alPo.spedale della .Me- 

^ ',7 f il,.-u'.,..,.. ng frg Qioini inSClODfilO COlltfO MOfZOttO 

.M riduce ad una pur.-, lustra, de significato nel moAenlo '»>=’"•’’’ «• =>'rrM.e dovnt., avc-;lo ear,.o <1. lavoro de. I.erga- IBI# 111 10111 VfllÀlAf WVlliAAl 1*1111 AlfllAf recando medicinali e maie- 

Xelle questioni più gro.s.se. co- attuale. re la durata di «p, altro s.orn,.jm,..., miing.ion). nel aume.i- ^ g%g%g% f A • A A A A«» A A rhd; d, pronto soccorso -a • : 

me questa della rifn'^rma agra- . Niente avrebbe impedito .^11.nv.to nnitar.o «Ielle tre or- t., d. due giornate «lell...«lrn- |A |||||| Iffff AVfff AM aIaI ffOIIflA fll irffflflfffffftlA I■■ Rcn»M„(pon ... 

ria, chi decide non è la C si- J’ brenz,amento «: fer.i-, 0 «UUU lUVUllllUH 1161 16UI1|Iba Ul V UIIIUmIIO 1 dui ..canali d 

ntstra> socialdcmorr.-tlica « t’’» «AWA AWMAAWjf AAA WAAAAAAA^AAW | ^ 

di < iniziativa democratica >. foSf desfdeSS r»nipattr//a. e la soipen- «loit. a favore «te, «omparie,.- - ^ imrtaerci anche il 

con le sue istanze vagamente sottolineare, come invece si era totale. .Ma- pani,. Il _ e ,1 . I.tm. \ illorio .\lii r/.oMo. li'ilit) (lt‘| coiilf. filìiitii <li riliiiirt' i liS Uff i|/.iiilii(‘llt i 1 cucciuforpcdinicrc ■< Potter . 

riformatrici: chi decide è la è fatto, la grande impòrtàn- ' ro,,,./, m„o «ror.,, , lavorator, aitnavano .... __ i- j su; pna:e .sono stai, trasoor- 

desira. E non .solo, non tanto za che viene attribuita alla l'rr tutta la giornata i primo ^nopero. rhe r.imr^ - ‘ feriti lue-ìo 

la destra democristiana, ma presa di contatto fra i diri- di ieri. lefreiio il redimento dona „«>■: V.-\Li/.\(.;.\’0. 28. — Da tre rali>n che d, punto in bianco:,,-,»-,,-», agli oiM-r.u. bollano, con 1 <> i 

la destra agraria rapprc.sen-genti cinesi e quelli laburisti. Alle ore 16 ^i i- a«i,to iinjvaniina d, aziende. jgionn ,I l«-ii(t<. d, .Marzotto c dovrebbero vcdi-n- i loro con-ja.-.pr;i di;ai>j,rova7.ionc. la mu- Neivimrt, due corsie sono 

tata anche "dal P.L.I- e più ambienti politici di primo 5iiree««o: il prefetto di'. In seno alla ConLigriroltora ,t<»^-o da i,n'i:n|>»nciite ag:- giunti.su! la-tncoad aumen-i m.tn.i ini-ura pte:>a dalla di- ticll Oli. .Milf/OIlO | sture iininediatamenre .sgiy-- 

aocora dal P.NM. Del resto mette_ in rilievo ifologna ha ronvorato pre‘-o di|piarentina avvenivain* «iolentiita/.ione. Xoii »• ia prima voi- taie i'e-ercito dei di:-'>ccupati. * r,-/ione de.2!i .-labilimentl di - j hiTufc- per ospitare i marina: 

è sitmifteaiivo che ieri ru>ll-i *-^1- partecipazione di At-;^;. j «indarati e i rappTe«en-'urti tra i granili affittuari. f.i-'.I-' "** "jet.li d«*l conte La .-iiaiiovr.i pi-ro imn ha li o-1 Valdagno, L.i .-tt-.-sa popola- L or. f.i'or <> .Mir:- :t,., ;;«;..() i n.sfionafi. altri feriti, con o,: 

ToSne conclt^^siva -km*'*’*’*', tanti delFUnione agricoltori per, v ore» oli alla vtipulazione i-"’;' ■’* tonlr», i, vaio. «oIpP, diretta,vi.me »- tutla concorde nel a»! con te Oo-tano. fm r, o oriioblti a brandelli, corro-, « 

^ irv • t. ‘ “ concepibile se la missione la- , ' , p ^Ifi.na ni.,.-., riatto nrorinriale r i uro- - paU-inalj.-tiri. r.e 1 »-om|,agni d, lav.ioicdnd,.np.,..e !.. mtian-igcn/j [e scanrni- 'Prhmmziom. annrnt, dal fuoco sono sur-, 

iBDCio dcIIAgriCOÌtnra. ima burista non godesse delFim- • ' .r .Sotto «nera del iibera-Ipron, voleri de! conte. An 'delia dire/i- ne del lanificio , . . '’.iece trasportati alPosve.ì.i- 

parte dei voti monarchici .sia plicito appoggio governativo, ‘•* dopo 9 or.- ininier-jpneiari terrieri, tulli ««Miti. I Ij,.,;,. M.,: lo rivela la.'li:.'/,. Ui:a agi:;i 7 ;i uie inijx.tu-n-• , ,vi di 'à -'•'•-■‘fi. cfi Trusdalc. nel Massa- 

conflnitn ad appoggiare le e in alcuni circoli si arriva mite dì iraiiative. la.rordo «• fronte agrario era pro««imo afljvira «-.'-ei:/.! di padrone iv-|;». ii,a,..iccia «‘ 'tata !a an L. «,ò " *• * ‘"^''chnsset.s. Gh' osuedu!, c <!'■ 




Do tre giorni in sciopero contro Morzotto 
8.000 Invornlori del "leudo„ di Val dagno 

l.ftii. \ illtirif) .Miir/.otlf). lijilii) (lt*l conif. lilìniii <li riiiiiirt' i |iS licf ii/iiitiit'iit i 


I-p (lifliitira/.ioiii 

«leiroii. .Mar/oKo 


alcuni marinai, avvolti in Icit- 
znola, alPospedalc della .'de¬ 
rma di Neirport, mentre al¬ 
tri .soprapijinnyerano da fcr-ci. 
recando 'iiedicinali e luaie- 
riali di pronto soccorso 
I " lU-nninplnn ». 

1 Ri'-hiainatn dai ..epnal'. d- 
1 sorcor.so lanciati i: accordo 
i/ire»so la portaerei anche i! 
I cacciatorpediniere •< Potter . 
jSii.’ tptale .sono stati trasbor- 
idai; in parte i feriti ine-io 
l 'tra ri 

'• .-t SeiviMirt. due corsie soiio 

ì state iminediatainente .sgoi--- 
i heruf»- per ospitare i marina-. 
\itstionati. altri feriti, con ol: 


lancio dell Agricoìtnra. una burista non godesse deirim-l'jp"'*'’**’ E all «ma n.,».o patto pr.,Tinr,ale. e • I’ro-,s„-.., „,.,-(:K.ra del ubera-! pron, «: voleri del conte. An 'delia dir 

parte dei voli monarchici .sia pHcitO appoggio governativo, M* dopo 9 or.- ininler-jpnelan terrieri, tulli ostili. Il Ij,.,;,. M.,: - rivela la .'li:.!/,, Ui:a agit.i/lone Ì:!ijx>n»-! 1 -• I, 

confinitn ad appoggiare le e in alcuni circoli si arriva!raitv «b irairative. Fa.cordo «• fronte agrario era pro««irn.i 3fJ[v»ra e.'-e,:/.! di padr.me IV-II». ii,a,..iccia «‘ 'tat;. !;. “O i- ,bi'',„er« 
posizioni reazionarie del go-addirittura ad affermare che|»i»to ragcinni... 1 lavoratori lio- :iii.i -eria frattura. Per evitar- ^rivo «■ fprei.ito. La sua ma-lundiat.i ri-po :., dei iavorat:--' 


1 popola- L o.'T. V.Kor .V! ,.':' altri feriti, con ul: 
orde nel conte C-ietanu. h,t r, o leri'ftbiti a brandelli, corro-. » 
an-igen/j fe seQiirni- iÌ!ch:-irnz;or.i. lannrriti dal fuoco sono stir: 


La (ìiie/,ii!C.«‘ 
blmnire , ..tur 


ino 1 


4 'I 7 -I »-i iiO.cr nj 5 s, .--I 

bir.'’ ; l-t-S .j--'--'. eolp.ti c,-. rt- 


areopnrti dove le vittime della 


.«criminato--? .\n/itiitio non 


ie trattative pre-.. Hlffiri.. del ...... irT.l)7egr,t . ve:-o . quali la eli 


.trali fatti attendere. 


che dal governo «• dai -noi!‘*‘’**“ pr/^it/ionc. m qnanfii jc e irremovibile delle «la-'iia l.tO 
amici tre anni fa» -onn .-len-'sohi chi c ^iciiro di rimanere oppresse, dei contadini. E «li' x p 


arma, m 


fine, «la ie 


! cere nir.uza:,, ì>rr .1 conylo- j n-cOe. an:. ha 

!-• hrimfir-, r.chrrstc addirittur.. troppa , d.onvoltur,: , r. 


E certo che dalla popolazio-, ,,, p-of.'j.rio tataro es¬ 


cale ben otto cat«-2-»irn- (Il f,T!. ì'labilmente 'itila tcrr.l pm'» questa nostra forte vo!nnlài,ina ..Itrr 2(1 mila hrarrianli. «a-‘ eoenor- .lUr proposte detta ! 
li che po<‘On«, dnr Inorn .d|,» C"Cre )>»,rtato a lavorarla l>c- daremo ancor., ni,., voha.lariaii e romparteripanii hannoi ! 

sfratto? „«• e a migli<»rnrla? prova e te.'limonianz.i ni.'r- meronat., Ir hrarria. f.'a»ten*io-l ,.'7>nr.:.i «ielle tra*- ì 

E come 'l fa a dir»- .In •! b. rC è cO'i. pc'rchè CoH'Cn- c«,!edi prO^'imo a C«i'i'n/1. ne dal lavori» avrà la «Inrataj ta;.-.c. «• partieoì^rc «li u:'..v j 
controllo delle disdette «• «’i-che* ..n vo-tro mmiMro. t.n quando in «ccaMone «Iella fe-.d, 72 ore. , ' 

trario alla pace sociale ..RMiprav venuto nelle vostre fnc. sta della Repnhbhca. a , ,«.x. --- { ot'incito qS a? un! J 

progresso della produzione? «meniire finanche i anni dalla Liberazione, diro-'|_ |vr f'QQMno al rAntrollfl) c«r.find:.**r.a «he. per proprie ! 

Ma se nel corso del dibattilo. prestipposli dottrinaln mo a voce alia che la rtf.Tma “ rir.scr.me.tto dePc I 

tenutosi nella passata Legisla- g««i presuppo'ti che nel 1920 dei contralti agrari st d^cj|{g, (onfaini SOll aSSiStenia; 

tura e dorato circa tre aDni,j|j;^*;i'^ credere a molti conta-jfarc c si -■^n.-nri.Tmoci.j I pioposte superiori • 

decine di oratori di parte de- italiani che voi eravate per il bene del nostro Paese,! La Commissione Lavoiof <ii alcune t re a quelle avanzate ! 


* trutfiftì • u I ■M n i Vfn u ' ti # rit'r _ j^ii v _ i ^ - 

‘“,7' ì t-ort' tra la .Madonna c la genie. cla.'.C operala .'C., - j2 

. , , Cd ha «oiirlii-o «Non vr.gl «, | lU-l-'Cl.nt, .'Pirito d ini7iatlV .i il V e-if;ca*."'• . 


parac3c£«.ii.,'.e.'v<- ger.era!'zzare. |C.>ragga» che finora p:irt’van-, 
e jic'-.s.-.rc Toppe ir.arfonr.f ' in.^ospettatì in que^a (iltad.- 


tn. m neh.' . liSoper..: informazioni diffuse esso 

no !'! ..n p'Of.'j.riO tataro cS- , . , . ~ • 

j . .. sarebbe stato provocato cz 

re r ?-«-rO t. c’m-- 2 a Ki.rt, , . 

>’te è ve-ifci*-'. ■litia esp.osione determinazas, 

, .nel dcpo.sito di carburai'.:-- 

I-e dThnz.'irioni de ! «■>•’ .Mcr-' , ... 

h.n„«v e.r«v,-,ve,.r.. • ,e,i og.i aerei, caro-.-- 


! meglio la deci.'ione e l.t vo- g|, ,rjphi cutomobi;i.<:t:ct ‘ ni dj cui per il momento 

lontà di batter.'i. Ancne oggijdei rampolli «iVl conte. Ed e. ignora la causa». .Altri j.:- 
.=i è svolto un comizio; han-}r:<jicofo eh.* ■ Mr.rzoito r.ant.-jcora assicurano che le f.ar:- 


. capaci 
.''.Tetaia- 
a serra 


no p.irlatn ;1 .'Cgretario della no. come t-.tolo ri: benemerenza.l me sono state provocate a:-- 
FICT e quello della CISL le il fatto dt -djr lavoro - a m,- .’VjpIojione di un generatjr,- 


no che le disdette debbono C5* che ha dritto un mezzadro Dn<|na causa, per la cau.at ampio inlervento u G.omaic d itali ..1 i»c. man~ i accorRiamo nemrw- cu: nrgsTnizzazioni sono allniohaia d- iipmii perche sono di vapore a turbina, cht' hi 

sere subordinate alla rigorosa toscano di vostra parte, in della lil>crazionc dei W 9 ia- lp proposte go- dato un suo redattore a Vico- j carfano Rnidaccf. dm ouida dello sciopero unanime-jproprio migline dt op»— sconquassato il serbatoio «k! 

veriBca della esistenza di una una lettera scritta a Disrtis- dipi- Jvcmativ*e le quali mirano so- raro, od orscrrare ti fenomeno j Corr.cre deiu sera mente deci.se n pro.«eguirlo si- r<j, che asv,cnrann o* Afarcoito sistema idraulico di una delle 


egiostB causa>, altrimcQtitsfonc. Meditatela, la Ietterai 


riETAO GAIFON'C 1 stanzialmente a sottrarre all «tetta madonna che « muove gii 


ASMODEO 


mente deci.se n pro.«eguirlo si- r<j, che asv-curann o* Afarcoltolsisfcmq idraulico di una delle 
no al ritiro dei licenzia^ent^ miliardi di profitti annui. IcatapuTte di lancio, trajor- 
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«L’UNITA*» 


inondo il locale in un mare 
di fuoco. 

Uno dei moHnait Bruno 
Costantini di Detroit ha nar 
rato che era seduto nella sala 
mensa quando si è veri/icata 
l’esplosione. In un attimo il 
locale si é riempieto di /umo 
La maggior parte degli uo¬ 
mini ~ erano le sei c un 
quarto del mattino — si tro- 
nawano ancora nelle cuccette. 
Costantini e qualche altro si 
apprestavano a fare cola¬ 
zione. 

Chi era già in piedi si pre¬ 
cipitò sul ponte degli hangar 
per soccorrere gli uomini in 
trappola. Costantini pensa di 
averne tirati fuori una de¬ 
cina. tc Dicono che il fuoco 
sia scoppiato presso un gene¬ 
ratore — ha detto — ma io 
non so. Tutto quanto so é che 
ho udito lo scoppio e ha vi¬ 
sto il fumo e tutti hanno in¬ 
cominciato a gridare». 

Il capitano Raborn ha ri¬ 
ferito che all'ora dello scop¬ 
pio era sul ponte. Erano 0P“ 
pena partiti diciotto caccia a 
reazione, quando è atìuenufa 
Vcsplosionc verso prua, due 
o tre ponti più sotto. « Lo 
natura della esplosione — 
egli ha aggiunto — non è sta¬ 
la ancora accertata. Forse si 
tratta di un magazzino di 
spolette da cinque pollici, ma 
non vi è alcuna conferma 
(li questo». 

Il guardiamarina Robert 
Grant ha così narrato le sue 
impressioni: «Mi troPovo 

ticll’aoiorimessa d 1 prora, 
nerso le sei c un quarto di 
stamane, quando ho sentito 
l’ordine di raggiungere 1 po¬ 
sti di combattimento. 

Ascoltai per un momento e 
compresi che non si tratta¬ 
va di una normale esercita¬ 
zione di bordo. Quattro uo¬ 
mini, infatti, si misero a cor¬ 
rere uerso il boccaporto. 
Nello stesso istante udii uno 
tremenda esplosione scuote¬ 
re tutta la nave. Gli uomini 
erano scomparsi. L'aulorl- 
messa fu subito piena di fu¬ 
mo. Debbo aver avuto una 
trentina di uomini attorno a 
me, alcuni tossivano, altri 
singhiozzavano ed altri an¬ 
cora piangevano. Ci pren¬ 
demmo tutti per le moni ed 
il capofila si diresse verso 
lina porta anteriore. Molti 
nomini riuscirono a seguir¬ 
lo ed a salvarsi. Io perdetti 
i .sen.sl. Qualcuno mi deve 
aver trascinato all’aperto. 

I pompieri di bordo han¬ 
no materialmente rischiato la 
cita per spingersi sul ponte 
inferiore di prora olio scopo 
dì meglio combattere il fuo¬ 
co. Sono entrati in azione po¬ 
chi {.stanti dopo che era sta¬ 
lo dato l'allarme e stavano 
ancora lottando al momento 
in cui la portaerei ha appro¬ 
dato alia base, sei ore dopo». 

La « Bennington » è una 
portaerei da 32 mila tonnella 
te. costruita a New York nel 
1944. c dotata di un equipag¬ 
gio. a quadri completi di due 
mila noreccnto uomini. Di 
hnse a Norfolk, nello Virgi¬ 
nia, la nave stava compiendo, 
quando l'Incendio é scoppiato 
tino crocierò di addestramen¬ 
to .sullo rotta Norfolk-Quonset 
Point, e si trovava a 110 chi¬ 
lometri a sud di Newport 
Viene fatto notare. 


L’iN'A SOLA BATTAGLIA; PER I SALARLE PER LA PRODUZIO.N'E 

Lotte in difesa dellefabbrìche 

* ^ ' j ' • , * i* ^ 

dalla Toscana al Piemonte é gl Lazio 

■ La CGIL decisa a proseguire lezione saìariuìc lino aC'rdggitingimenlo di. 
un accordo clic soddisfi le giuste c moderate ricliicstc dei lavoratori 


mia singolare coincidenza, che 
a bordo della stessa •Ben¬ 
nington » ebbe a verificarsi, 
lo scorso anno, una esplosione 
analoga a quella attuale, sep¬ 
pure fortunatamente di mi¬ 
nore grauitd. 

£’ stata questa, come si é 
detto, la più gronde sciagura 
che mai abbio colpito, in tem¬ 
po di pace, la marina omeri 
cann. Bisogna riandare indie¬ 
tro di trent’anni. nel 1924 per 
ritrovare una sciagura analo 
ga: a bordo della corazzata 
« Mississipi », in crociera al 
largo delle coste californiane 
.scoppiò in guelCanno un in¬ 
cendio nel quale 48 marinai 
trovarono la morte. 

L’anno scorso, il 16 ottobre 
un incendio seguito da una 
c.'^plnsionc si determinò sulla 
portaerei «Leyte », nel baci¬ 
no di Boston -per una rcri.sio- 
nc dello scafo, provocando la 
morte di 37 per.xone. mentre 
39 rimasero ferite. 

Il 26 aprile 1952 invece, la 
portaerei « Wasp » speronò .fi 
cacciatorpediniere « Hobson», 
provocando u n biloncio di 
I7S vittime, fra morti e di¬ 
spersi. 

La sciopura della * Ben¬ 
nington » ha profondamente 
commos.so il popolo america¬ 
no. Il presidente Eisenhou'cr 
ha fatto diramare un annun¬ 
cio speciale, esprimendo la 
sua solidarietà agli ufficiali 
nlVequipaggio ed alle famiglie 
delle pittime. Il ministro del 
la marina. Thomas si è reca¬ 
to in volo a Quanset Point 
per organizzare una inchiesta 
sulla tragedia. 


Ecco un - panorama sinte¬ 
tico delle lotte- in corso per i 
miglioramontl Galnriali ed in 
difesa della produzione e del 
lavoro. 

TORINO — Ieri hanno 
scioperato i tessili. Due 
grandi aziende meccaniche, 
la RIV e la Vlberti, hanno 
accettato di trattare; accon¬ 
ti sono stali oltenuti nelle 
sepuenti azienda melallnv- 
niche; Rianchi. .Stima. OMT, 
Sartorio. 

AOSTA — 1^ direzione 
della Cocne ha provocato 
la rottura delle Irattativo 
sulla questione del licenzia¬ 
mento di .*1 membri della 
C. I. Le tre organizzazioni 
hanno deci.so di riprendere 
la lotta. Ieri intanto le mae¬ 
stranze b'ini->o scioperato 2 
ore oer turno 
VALF^STA — I ifion ooe- 
rai tessili della manifattura 
Lane Bor"osesia hanno sc'o- 
nerato ieri senza alcuna de¬ 
fezione. 

GENOVA — I 6000 por¬ 
tuali del ramo industriale 
hanno scionerato ieri oer 
mìpliori salari e in d'iesa 
dell’avvenire del norto Han¬ 
no scionerato anche i mc- 
talhireiei di Corn’"1iano. 

ANCONA — Cantieri e 
fabbriche di Ancona, Fa¬ 
briano, Falconara e Seni¬ 
gallia sono rimasti chiusi 
per tutto il pomeriggio dì 
ieri. Lo sciopero, indetto 
ner i miglioramenti salariali, 
è stato attuato al 97-100%. 

SESTO FIORENTINO — 
Viva indignazione ha susci¬ 
tato la notizia che i rappre¬ 
sentanti di Visconte di Mo- 
drone hanno mantenuto le 
loro rigido posizioni nei con¬ 
fronti della vertenza della 
Richard Ginori. Nonostante 
che la delegazione dei lavo¬ 
ratori avesse pre.sentato del- 
‘e proposte conciliative: 3fl0 
ria.ssunzioni immediate, 350 
avoratori a un corso di 
qualifìeazione per sospesi, 
corre.sponsione di una in¬ 
dennità neli operai che si 
licenzieranno volontaria¬ 
mente. rincontro che doveva 
aver lungo ieri «t Roma non 
ha avuto e.sito. iierchò i rap- 
nre.'ientanti padronali hanno 
insi.ctìtn sui 400 licenziamen¬ 
ti immediati. 

SAN GIOVANNI VAL- 
DARNO — Martedì nel cor¬ 
so di uno sciopero in difesa 
deiriLVA, minacciata dalla 
smobilitazione del reparto 
acciaieria, la polizia arre¬ 
stava un membro della 
Commissione Interna. Risa¬ 
puto il fatto dai minatori, 
che erano già in .sciopero, essi 
decidevano di raggiungere l 
lavoratori dell’ILVA in spegno 
come (jj solidarietà. Ma nei dintorni 


di San. Cipriano interveniva 
la Celere che prendeva a 
manganellare indiscriminata¬ 
mente i minatori. 

PISA — Contro i lavora¬ 
tori che martedì sera mani¬ 
festavano pacificamente per 
le vie della città contro il 
sopruso della S. Gobrei che 
ha risposto alle richieste sa¬ 
lariali dei lavoratori fer¬ 
mando un forno di produ¬ 
zione. è intervenuta la Ce¬ 
lere che ha operato anche 
qualche fermo. Anche a 
Putignano la situazione è 
tesa a causa dei comporta¬ 
mento deU’Unione Fiammi¬ 
feri che persist nell’inten- 
zione di licenziare 30 lavo¬ 
ratori. 

LUCCA — Continua la 
lotta dei lavoratori dello 
Jutiticio di Ponte a Moncino 
contro i 160 licenziamenti 
che la direzione vorrebbe 
attuare. 

ARIANO IRPINO — In 
seguito alle manifestazioni di 
questi giorni, è stato otte¬ 
nuto ravviamento provviso¬ 
rio al lavoro di 4Ó0 operai 
c la prossima apertura di 
cantieri di lavoro. 

ISOLA LIRI — La cartie¬ 
ra Boimond ha proclamato 
una serrata di 48 ore. per 
rappresaglia contro l’unani- 
mc sciopero attuato dalle 
maestranze per migliori sa¬ 
lari. 

REGGIO CALABRIA — 
Duemila lavoratori dell’in- 
dustria hanno scioperato 
ieri per il conglobamento e 
la perequazione. 


IL COMUNICATO 
OELLA C.G.I.L. 


l,a sogreleria della CGIL e 
il Comitato di coordinamen¬ 
to, composto dai rappresen¬ 
tanti delle più importanti 
Federazioni di categoria e 
Camere del Lavoro, si è riu¬ 
nito ieri pres.so la sede del 
la CGIL por esaminare la fi- 
tuazione sindacale in ordine 
alla vertenza per il congloba 
mento » la nerequnzione del 
le retribuzioni nel .settore 
dell’industria. E’ stato dira¬ 
mato il seguente documento: 

M La segreteria confedera¬ 
le c il comitato di cordina- 
mento constatano che gli 
scioperi attuati in varie pro- 
vincle e regioni nelle ultime 
settimane si sono svolti ton 
la partecipazione compatta 
della grandissima maggiornn 
za del lavoratori dell’indu¬ 
stria: In percentuale degli 
scioperanti è stata dall’85 al 
10(F/a e ha quindi superato 

3 uella registrata nei prece- 
enti scioperi condotti insie¬ 
me con la CISL e la UIL. Il 
che conferma che le organiz¬ 
zazioni minoritarie non rap¬ 
presentano praticamente nes¬ 
suno nelle trattative separate 
che esse conducono con la 
Conflndustria e che la posi¬ 
zione assunta dalla CGIL è 
approvata unanimemente dal 
lavoratori di tutte le correnti 
e organizzazioni sindacali. 

Che tale posizione sia l'u¬ 
nica giusta è comprovato tra 
l’altro dal fatto che numero¬ 
sissimo aziende hanno già 
concesso congrui acconti sui 
futuri miglioramenti. Già al¬ 
cuni miliardi, sotto forma d! 
acconti, sono passati dalle ta¬ 
sche degli inaustriali a quel¬ 
le dei lavoratori. 

La segreteria confederale e 
il comitato di coordinamento 
denunciano al Paese la mano¬ 
vra politica della Conflndu¬ 
stria. la quale tende a divi¬ 
dere e a indebolire i lavora¬ 
tori per porli in una condi¬ 
zione di inferiorità di fronte 
al orepotcre dei grandi mo¬ 
nopoli. e deplorano l’atteg- 
ginmento dei dirigenti nazio¬ 
nali della CISL e della UIL 
che si prestano pedi.ssequa- 
mente al giuoco della Confin- 
dustria 

La segreteria confederalo c 
il comitato di coordinamento 
rilevano che la lotta vigorosa 
sistematicamente co n d o 11 a 
dalla CGIL è già riuscita n 
modiflcare sostanzialmente lo 
atteggiamento della Confin- 
dustria la quale, dalle prime 
posizioni di assoluto diniego, 
è stata costretta — sotto la 


pressione dei lavoratori — ‘a 
fare offerte di miglioramenti 
salariali superiori alle stesso 
richieste iniziali della CISL, 
anche se permangono tuttora 
estremamente basse 
La segreteria confederale e 
il comitato di coordinamento 
rlalTermano encrgicame n t e 
che qualsiasi accordo separa¬ 
to tra la Conflndustria e la 
CISL e la UIL — organizza¬ 
zioni che rappresentano. In¬ 
sieme, una piccola minoranza 
di lavoratori — non avrebbe 
nessun valoie, nè morale l'è 
pratico, (lato che le persone 
che firmerebbero tale accor¬ 
do non hanno avuto nessun 
mandato dalla grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori e per¬ 
ciò verrebbe respinto da que¬ 
sta maggioranzi 

Lo slancio con il quale i la¬ 
voratori hanno condotto e 
conducono l'azione sindacale 
promossa dalla CGIL dimo¬ 
stra il loro altissimo grado 
di combattività, che proviene 
dal profondo malcontento per 
il regime di bassi salari, di 
iniquo supersfruttamento e di 
disciplina dispotica che i 
grandi industriali vorrebbero 


'eternare per aumentare an¬ 
cor più i loro già enormi pro¬ 
fitti. 

In questa situazione, la .se¬ 
greterìa confederale e II co¬ 
mitato di coordinamento riaf¬ 
fermano che. di fronte alla 
manovra e airatteggiamento 
negativo della Conflndustria, 
ai lavoratori non resta altra 
via che quella dello .sviluppo 
sistematico della lotta, secon¬ 
do i metodi differenziati che 
l’hanno fin qui caratterizzata. 
Solo cosi sarà possibile in¬ 
durre la Conflndustria a por¬ 
si .sulla via delle concessio¬ 
ni e quindi a rendere po.s.sibi- 
le la realizzazione di un equo 
accordo. 

I.» COIL, mentre decide di 
sviluppare nel senso Indicato la 
lolla del lavoratori dell’Indù- 
stria e del trasporti — quale 
unico messo che le è rimasto 
per difendere realmente 1 loro 
Interessi — conferma di essere 
pronta a reallisare un accordo 
fcnerale su una base conforme 
alle possibilità concrete consen- 
lite dalla altuaslone obiettiva, e 
quindi tale da soddisfare le giu¬ 
ste e moderate richieste del la¬ 
voratoti •. 


Le orge o base di stupefacenti 



Nuovamente interrogata Tea Ganzaroli —::§mentite e contro-smentite alVarticolo di 
« Attualità » — La misteriosa M. B, ha avuto ieri^un colloquio con il dottor Sepe 


Anche ieri mattina il doti. 
Sepc ha dedicato buona par¬ 
te del suo tempo ali intcìro- 
gatorio di Tea Ganz-iroli. La 
giovane donna -i è presenta 
ta al Presidente Sepe in com¬ 
pagnia di un giovane avvo 
cato e di Trieste bossi, 1 1 
ragazza che. finp a ' ora, l- 
stata sempre insieme ad El*. 
.sabetta Menghini. «iito d.i 
essere considerati la compu 
na indivisibile (Iella « quarta 
onna ». L’InteiTogatorio si ' 
protratto poco piu d- un’on 
Le dichiarazioni f'dte d- 
Tea Ganzaroli sono ^tate. i' 
questi giorni, og j'-tto 4' 
smentito e di contro-smentile. 
In particolare, il si io .ir Pie¬ 
ro Rinaldi, i<'lent’‘‘icando‘» 
nell’uomo indicato con la s! 
già P.R.. del quale si ‘ — co¬ 
me i nostri lettori ricotderan 
no — parlato nell? rivis i 
«Attualità», ha inviato una 
lettera al '^residente dilla s» 
zione istruttoria, ioit Sep-r 
« Non sono mal stalo a Tc- 
vaianica — è scrilt) » quan 
to è dato sapere, nella lette 
ra. — In paiTicola'v. la se 
ra dei 10 aprile Ifl^i non m' 
trattenni tra i ce.sp'igH de.- 
l'arenllo insieme alla sign^ 


rlna Osiride Tea C-anzaro'!, 
come questa sosti'nc in unr 
« rivelazione > fatta siorni fi 
Posso dimostrare. Ccr prove 
quanto affermo ». 

Interrogata a tale propo¬ 
sito, però, Tea Ganzaroli 
avrebbe asserito che la perso¬ 
na che si trovava con lei, 
quella tragica sera, a Tor- 
vaianica, non era Piero Ri¬ 
naldi, ma il figlio di un alto 
esponente del MSI. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, il dott. Sepe ha rice¬ 
vuto l’avv. Bucclante, difen¬ 
sore, come si sa, di Silvano 
Muto. Il colloquio tra li le¬ 
gale e il magistrato è stato 
piuttosto breve. Dopo circa 
un quarto d’ora, infatti, l’av¬ 
vocato Bucciante ha lascia 
to gli uffici della Sezione 
istruttoria. 

Alle 10,45 è giunta a Pa 
lazzo di Giustizia una donna, 
che è stata identificata come 
la misteriosa M.B., colei, cioè, 
che fu indicata dalla rivista 
« Attualità » come la perso¬ 
na cui la Ganzaroli avrebbe 
confidato la sua paurosa av¬ 
ventura notturna. La signo 
fina M.B. era accompagnata 
dalla signora Luigia Pennel- 


SIGNIEICATIVA VOTAZIONE SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 


La politica anticontadina del governo 
Ottiene l’appoggio della destra agraria 

La inaggioranza rifiuta di esonerare gli a.sscgnatari dal pagare pesanti canoni 
agli Enti di riforma — La Camera dei Deputati in vacanza fino al 5 giugno 


Il bilancio deirAgricoltu- 
ra è stato approvato ieri al¬ 
la Camera con 282 voti fa¬ 
vorevoli e 241 contrari. 
L’annuncio del voto ha su¬ 
scitato sorpresa e commen¬ 
ti iieicliè lia rivelato che nel¬ 
le urne iina p.irte dei monar¬ 
chici avevano votato a fa¬ 
vore della politica agraria 
del governo. Senza il soste¬ 
gno dei monarchici, infatti, 
il bilancio dell'Agricoltura 
non avrebbe ottenuto^ ben 
41 voti favorevoli in più dei 
contrari. 1 monarchici han¬ 
no preso tale atteggiamento 
all'indomani del discorso col 
quale il ministro Medici 
aveva enunciato una politi¬ 
ca pienamente accetta alla 
destra agraria. 

Alle votazioni conclusive 
sul bilancio dcU’Agricoltura 
si è giunti dopo che il com- 


Due nuove scingere 

nell e miniere sicili ane 

Due infortuni, di cui uno mortale, si sono 
verificati nel giro di 24 ore a Caltanissctta 

CALTANISSETTA, 26. U-, legge di aumento dei fitti 


SPICCATI lA lU WiCCIA DDIA REPUBBLICA 

Mandato di cattura 

per i terroristi fasc isti 

ChiesU raatorìmnoM a procedere per Ton. Pozzo 


L« inOaginl poUu» sulla, 

Vanda det terroristi * missini > 
SI sono concluse. Le Procura del¬ 
la Repubblica, che ha esamin&to 
g.l e.ementt a carico dei gioranl 
Implicati col trafOco delle armi, 
acoperto li 13 maggio, in ria Boe¬ 
zio. ha spicato n mandato di 
rottura contro Cìemerue Gra- 
zisni. indicato come uno degli 
organizzatori delia banda, is 
guardia carcerarla Armando Ml- 
gnam e paolo Aodreani. Hgllo 
di un noto arrocato, propne'.a- 
rio della «topolino» dentro la 
quale renne rinvenuto raraerra- 
:e di bomba e di annL 
Secondo quanto st apprende 
negli ambienti dei «paiaizac- 
clo ». la Procura ha inol¬ 
trato alta Camera deputati 
la richiesta di poter procedere 
contro il depuuto ceaare pooo, 
parlamentare ■ micino ». indi¬ 
cato dalla fu*nlla eareerarla ut- 
gnam coma eolui eh* «ffattuò « 
:rasporto deirarwo*!* dd una 
città dei Dora fin* *llà capttdl«.i 


YeRegoni imediato 
alla prestdeiua tfell' WCA 

Il Consiglio DirettlTO deU'I- 
itltato Nazionale Confederale 
di Assistenza (I.N.C..à.) ha pro¬ 
cedalo airtiuediamento del ono¬ 
ro Presidente deiriatitato, on. 
Carlo Venegoni. 

La rinnlone è stata conclnsa 
da nn dlseorao deU’on. Di Vitto- 
rio. Segretario generale della 
CGIL, il quale, dopo arer bre- 
TCawnte ricordato il bìlaneto al¬ 
tamente positivo deirattiritA 
volta dalllNCA nel dne ami di 
presidenza dell’On. Cavallari, ba 
rivolto all’en. Venegoni il ano 
salato e Taagario della grande 
Confederazione del Lavoro per. 
cbè ristltato poaaa ancora plA 
potenilare la propria organii- 
tasionc. al da asaieorare al la^ 
voratori Italiani aaa magfibrc 
e più aOicacc aaaiatcaaa. 


na nuova mortale sciaguin, 
che segue a pochi giorni di 
distanza quella che è costa¬ 
ta la vita dell’operaio Di 
Marco alla «Trabbia Tallari- 
ta », si è verificata ieri sera 
vcr.so le 22.15 nella miniera 
n Trabonella ». Ne è rimasto 
vittima l’operaio Domenico 
Maira. di 39 anni, da Tomas- 
sino, padre di tre figli. 

L’operaio Maira è rimai^to 
fulminato dalla corrente 
elettrica mentre percorreva 
una strettissima gallerìa cam¬ 
minando piegato sulle ginoc¬ 
chia. Casualmente egli urta¬ 
va contro un interrutto'ce a 
500 volts delle linee interne 
della miniera che, malgrado 
le severissime norme in vi¬ 
gore, era sprovvisto del co¬ 
perchio di stagno, e rimane¬ 
va folgorato all’istante. Gra¬ 
vissime appaiono quindi le 
responsabilità dei padr.mi 
della miniera. 

AH’ultimo momento ap¬ 
prendiamo che alla miniera 
«Saponare», in un ennesimo 
infortunio, è rima.sto grave¬ 
mente ferito l’operaio Car¬ 
melo Utri. di 28 anni. Men¬ 
tre Utrì si trovava a lavo¬ 
rare al 4. livello della mi¬ 
niera, un masso di ganga rol- 
fìfera si staccava dalla vol¬ 
ta lo seppelliva. Accorsi 
prontamente alcuni operai 
che lavoravano nelle vicinan¬ 
ze. VUtrì veniva disseppellito 
e trasportato a mezzo dì un 
camion all’ospedale civile di 
Caltanìs-'aetta. dove \*eniva 
ricoverato in gravi condizioni. 

I medici gli riscontravano 
la frattura dell’anca sinistra 
nonché vaste ferite in altre 
parti del corpo, giudicandolo 
guaribile, nella migliore del¬ 
le ipotesi, in trenta giorni. 

l'8 ghigio Teleiioiie 
(!ei gMci («stìtaiioiiili 

Le camere sono andate in 
vacanza, e riapriranno solo 
il 3 giugno: il Senato con Io 
esame della nuova imposta 
sulle società, la Camera con 
l’esame della legge Nenni per 
l’abrogazione della legge-truf¬ 
fa. Per rotto giugno Came¬ 
ra c Senato sono convocate 
in seduta comune per la ele¬ 
zione dei giudici costituzio¬ 
nali; se poi la seduta vi sarà 
realmente e se avrà esito po¬ 
sitivo, questo è tuttora in¬ 
certo. I^r martedì prossimo 
è convocato il Consiglio dei 
Ministri, per l'esame della 


Per oggi è atteso un discor¬ 
so di Scelba a Napoli, in oc¬ 
casione della inaugurazione 
della Esposizione intemazio¬ 
nale della navigazione: si ri 
tiene che il Presidente del 
Consiglio coglierà l’occasione 
per ribadire — al di là di 
ogni residuo equivoco — la 
passività del governo per ciò 
che riguarda la questione 
triestina. 

Nel campo deirattività dei 
partiti è da segnalare un ar¬ 
ticolo di Ancireotti che appa 
re sul settimanale x La discus¬ 
sione » e nel quale l’ex mini 
stro degli interni ribadisce la 
tesi di un allargamento del¬ 
la maggioranza ai monarchi' 
ci. L’articolo anticipa il testo 
di una mozione che Andreot- 
ti presenterà al Congresso, e 
contiene alcuni punti pro¬ 
grammatici di scarso rilievo. 
La mozione sarebbe connes 
sa a una lista di candidati 
al Consiglio nazionale, che 
dovrebbe affiancare la lista 
direzionale dcgaspcriana. e 
fungere da ponte tra la de¬ 
stra e il centro dogasperiano. 


pugno DI Mauro aveva 
espresso il cordoglio dei co¬ 
munisti per la s::iagura nella 
cava di Nicosia dove sono 
periti quattro lavoratori c 
aveva richiamato l’attenzione 
del governo sul ripetersi dc- 
flt mtortuni. Numerosi ordini 
del giorno su vari aspetti 
della politica agricola sono 
stati accolti dal ministro co¬ 
me raccomandazione c i pre¬ 
sentatori non hanno chiesto 
che fossero votati. Di quelli 
respinti dal rappresentante! 
del governo è stata invece 
chiesta la votazione. 1 de¬ 
putati del quadripartito si so¬ 
no trovali insieme con i fa¬ 
scisti a respingere un ordine 
del giorno del compagno 
GIANQUINTO che chiedeva 
al governo di rimuovere le 
cause che rendono inefficien¬ 
te l’Ente riforma del Delta 
padano; i monarchici si sono 
astenuti e l’ordine del giorno 
è stato bocciato. Identica sor¬ 
te è toccata aU’ordine del 
giorno del compagno GRA- 
ZIADEI che voleva impegna¬ 
re il governo ad autorizzare 
l’immediata quotizzazione del 
Pantano di Sessa Aurunca in¬ 
dipendentemente dalla chiu¬ 
sura della bonifica del com¬ 
prensorio. In questo caso i 
monarchici si sono schierati 
contro il governo mentre i 
missini si sono astenuti. 

Maggiore significato ha 
avuto la votazione di un or¬ 
dine del giorno del compagno 
MARILLI e di altri comuni¬ 
sti siciliani, nel quale si au¬ 
spicava la sollecita e completa 
attuazione della riforma agra¬ 
ria in Sicilia. I d.c., per b^ca 
doiron. GUI. hanno dichiarato 
che non potevano approvare 
l’ordine del giorno per... non 
interferire nella competenza 
dell’assemblea regionale. Ma 
questa non era in discussio¬ 
ne, evidentemente. Trattan¬ 
dosi di riforma -agraria Bn-.J 
che ì- monarchici hanno vo¬ 
tato contro mentre da sinistra 
partivano vìvaci ■ apprezza¬ 
menti sul conto dei deputati 
4cmocristiani siciliani. L’or¬ 
dine del giorno venK’a re¬ 
spinto. 

Nonostante avesse avuto 
degli affidamenti dal mini¬ 
stro. Ton. BONOMI ha chie¬ 
sto subito dopo la votazione 
di un ordine del giorno che 
invita il governo a mantenere 
l’attuale politica in campo 
granario. I comunisti, come 
ha dichiarato AUDISIO, han¬ 


no votato contro perchè l’at¬ 
tuale politica granaria riba¬ 
disce il monopolio della Fe- 
derconsorzi negli ammassi e 
provoca l’aumento del prez¬ 
zo del pane. Cion(Miostanle 
la maggioran/.a ha approvato 
lordine del giorno. 

L’ultimo ordine del giorno 
messo in votazione era sta¬ 
to presentato dal compagno 
MICELI per ottenere che gli 
Enti di riforma non esigano 
più canoni o quote per i ter¬ 
reni affidati agli assegnatari 
e restituiscano le somme fi¬ 
nora percepite. Miceli ha ri¬ 
cordato che gli Enti spremono 
in questo modo ben 16 mì- 
Uar(iì dalle tasche dei con¬ 
tadini. I d.c., per non assu¬ 
mersi la responsabilità di 
votare apertamente ■ contro 
una proposta così evidente¬ 
mente giusta, hanno chiesto 
lo scrutinio segreto e nclTur 
na insieme coi monarchici, 
hanno bocciato l’ordine del 
giorno Miceli con 286 voti 
contrari e 217 favorevoli. In 
tal modo gli Enti dì riforma 
continueranno ad esercitare 
la funzione di proprietari, e 
dì proprietari eso.sissimi ai 
danni dèi contadini. 

La seduta, iniziata alle 
11,30. è finita alle 15.30. La 
Camera è andata auindi in 
vacanza fino ni 3 giugno. 

Ue'egazìone tfelFUlT 
in Parlamento per la casa 

Questa mattina una folta de¬ 
legazione di lavoratori tuber¬ 
colotici di V arie provincie d’I¬ 
talia si è recata al Parlamento 
per consegnare un gruppo di 
8000 firme raccolte fra 1 tuber 
eolotìci di tutto il Paese'in cal¬ 
ce alla petizione per il diritto 
«Ila casa. 

La delegazione era accompe- 

f nota dagli onorevoli Bernardi, 
luzzelli c Capalozza, dal aegre- 
l'ario generale deirir.L.T. e dal 
la segreteria del Consìglio na¬ 
zionale per il diritto alla casa. 

. I lavoratori Lb.c. riveMUano. 
oltre alle richieste coim&ute 
nella petizione, la sospensione 
degli sfratti c rapplicazione 
deìrarticolo della legge vigen 
te che consente la requisizione 
dì appartamenti vuoti per mo¬ 
tivi di ordine sanitario e ig’.e- 
nico. Assieme ai lavoratori di 
tutta Italia, i lavoratori t.b.e. 
chiedono, inoltre, che il gover¬ 
no stanzi fondi sufficienti per 
alleviare la grave crisi degli al¬ 
loggi. 


SI apprende inoltre che, In 
seguito olle recenti notizie di 
stompa relative alla affermata 
volontà del governo di maggio¬ 
rare i fitti del 25 por cento per 
({uattro anni consecutivi, che 
honno suscitato preoccupazione 
ed agitazione fra la maggio¬ 
ranza dei cittadini, il Consiglio 
nazionale per il diritto alla ca¬ 
sa ha indirizzato un telegram¬ 
ma al Presidente del Consiglio, 
con il quale si invita il governo 
a soprassedere da qualsiasi au¬ 
mento. 


Due anziani uinaiiii 
asfissiati dal gas 

. MILANO, aa. — Due amanti 
Aono stati trovati stamani a-sfis- 
slatt. in un appartamento di via 
Borslcrl ; il SOenne Pasquale 
Monze, di Rho e la 49enne .Adeie 
Beiichl, 


Ioni, la quale si Eorebbe re 
cala in compagnia di Tea e 
della M.B. a Torvaianica 
qualche giorno dopo il 10 
aprile, per rivedere il luogo 
dove la Gonzàroli avrebbe 
scorto II corpo di Wilma. 
M.B, è stata trattenuta dal 
magistrato oltre un’ora. 

Si apprendo frattanto che 
un settimanale milanese pub¬ 
blicherà nel suo prossimo nu¬ 
mero un lungo articolo fir¬ 
mato dalla Jo De Yong. alias 
«Giobben' Giò». Nello 
articolo, si riferirebbe di 
un sopraluogo che la « Giob- 
ben Giò » ha elfotlualo a Ca¬ 
pocotta nel pomeriggio di do 
mcnica .scorsa, trattenendosi 






L’on. De Caro 


in quella località dalle ore 
16 alle ore 21. A quanto è 
trapelato, la Globben Giò 
scriverebbe tra l’altro: « Lo 
ambiente romano al quale 
appartiene Ugo Montagna è 
certo uno dei migliori, di¬ 
ciamo COSI, della capitale; 
prima di tutto’ per le perso¬ 
ne che lo frequentano, e poi 
per le gl-andi'possibilità che 
da esso si possono ricavare. 
Tuttavia non si tratta di un 


ambiente del tutto sano. Al¬ 
ludo alle orge, se sì possono 
chiamare orge certi tratte¬ 
nimenti, festini, balli, di cui 
ho avuto notizia. E’ certo 
inoltre che tra i partecipanti 
a questi raduni esistono per¬ 
sone largamente dedite allo 
uso di stupefacenti. Escludo 
il Montagna e Piero Piccio¬ 
ni. por quanto consta a me 
personalmente; non escludo 
invece persone del campo ci¬ 
nematografico. ed alludo 
principalmente ad attori mol¬ 
to conosciuti, soprattutto don¬ 
ne. Ricordo una casa di via 
del Babuino, dove tali orge 
hanno avuto luogo più vol¬ 
te. In quella casa mi trovai 
sciaguratamente una sera. E- 
ravamo soltanto in tre, ma 
so che le riunioni precedenti 
erano avvenute con maggior 
numero di persone. Si tratta 
di un ben strano apparta¬ 
mento. Le stanze erano pie¬ 
ne di specchi; davanti agli 
specchi flaconi di cocaina. 
Poi, cosa quanto mai bizzar¬ 
ra, dal bagno partiva un cu¬ 
nicolo che metteva nella ca¬ 
mera da letto. Ciò permette¬ 
va lo più stravaganti sorpre¬ 
se. Mi venne detto che l’ap¬ 
partamento veniva spesso af¬ 
fittato a pittori c ad attrici 
del cinema di passaggio, so¬ 
prattutto straniere. Devo qui 
notare che le altre due per¬ 
sone con le quali mi trovai 
quella sera, erano amiche di 
Montagna o dello stesso am¬ 
biente ». 


Una iiiferpellaiiza 

sullMnchieata De Caro 


I compagni Giancarlo Pajetta, 
Cullo, Ingrao, Alleata, Giolilti 
e Caconi hanno presentato la 
seguente interpellanza: 

« 1 sottoscritti deputati inter¬ 
pellano il ministro senza i>or- 
tafoglio On. De Caro per cono* 
scere qua-ndo potranno essere 
comiinirati alla Camera i risul¬ 
tati dell'inchiesta sui rapporti 
del noto pregiudicato Montagna 
con alte autorità delio Stato e 
le influenze illecite dal Monta¬ 
gna godute presso il ministero 
dell’Interno rd altri organi go- 
i crnativì. 

« flualora la rete delle ronnl- 
venze c delle compromissioni 
appaia cosi fitta c complessa da 
giustificare il proseguimento 
delie indagini che già hanno oc¬ 
cupato il ministro per parecchie 
settimane, i sottoscritti chiedo¬ 
no che la Camera sia informa¬ 
ta almeno per quanto si riferi¬ 
sce alle relazioni del Montagna 
con il presidente del Consiglio 
c con il ministro degli Esteri 
c i suoi familiari ». 


Proposte dello C61L e dell'UISP 
per sconli sui treni por le torio 

Facilitazioni per i laToratori e i gruppi di sportivi e di escursionisti 


Il segretario generale della 
CGIL, compagno Di Vittorio, 
ha inviato una lettera al mi¬ 
nistro dei Trasporti, chieden¬ 
do che durante il periodo 
delle ferie vengano concessi 
ai lavoratori e alle loro fa 
miglie, dei biglietti ferroviari 
a riduzione con le seguenti 
caratteristiche: 

Biglietto di andata e ritor¬ 
no per lavoratori e familia¬ 
ri della validità di un mesci 
per recarsi nelle località di 
ferie con riduzione del 50 
per cento. 

Biglietto di andata e ritor 
no per nuclei familiari per 
gite domenicali nel raggio di 
350 chilometri con riduzione 
del 40 per cento. 

Biglietto di andata e ritor 
no per gite festive collettiv-e 
di almeno 25 persone nel rag¬ 
gio di 350 chilometri del 60 
per cento. 

Anche il prof. Giu.=;eppe 
Sotgiu, presidente della Giun¬ 
ta Provinciale di Roma, nella 
sua qualità di Presidente del¬ 
l’Unione italiana sport popo¬ 
lare. ha inviato al ministro 


"Solidarietà democratica,, invita i cittadini 
a denu nciare ogni illegalità e ogni so pruso 

Ingaggiare una granile battaglia legale contro le sistematiche violazioni dei diritti civili - In¬ 
detta per il 20 giugno in tutto il Paese una giornata per il rispetto delle libertà costituzionali 


Il Comitato Nazionale di 
Solidarietà Demoa-atica. 
riunitosi per tracciare it 
programma della propria 
attività nell’attuale periodo 
della cita nazionale, ha con¬ 
statato che la volontà di di¬ 
stensione che animò la mag¬ 
gioranza dei cittadini a! 
momento delle elezioni del 
7 giugno, e che tanto con¬ 
tribuì alla promulgazione 
dell'amnistia di cui Solida¬ 
rietà Democratica si era fat¬ 
ta promotrice, non ha tro¬ 
vato corrispondenza neìl’ul- 
teriorc suiluppo degli avve¬ 
nimenti. 

Infatti, anche se da qual¬ 
che tempo è stato abbonda- 
nafo il metodo terroristico 
degli eccìdi e dei processi 
in massa col quale in pas¬ 
sato si era creduto di po¬ 
tere fermare il moto demo¬ 
cratico, tuttavia con inten¬ 
sificate vessazioni di naturai 


amministrafira c poliziesco 
(arresti, sequestri, divieti, 
ordinonre prefettizie, man¬ 
cata concessione o ritiro di 
permessi, autorizzazioni, li¬ 
cenze, passaporti, ece.), si 
cerca di rendere sempre più 
diiTicile e anche imj»ssibflc 
o determinati gruppi di cit¬ 
tadini l’esercisfo dei loro 
/ondamentali diritti politi¬ 
ci. civili ed eeonomìci. 

A tale fine vengono siste-, 
maticamente ciolote pre¬ 
scrizioni costitvzionoli e 
norme di legge, mentre 
spesso gli uffici di polizia lì 
sostituiscono, e perfino si 
sovrappongono, olio Mogt- 
stratura. Ciò pone in peri¬ 
colo gli stessi fondamenti 
democratici dello Stato ita¬ 
liano. poiché ogni offesa al 
diritto, comunque si cerchi 
di farla apparire insidia ine- 
vitobilmenM «adte i dtriffi 


della intera collettività. E' 
l’esperienza del pcissato che 
insegna ciò ogii italiani, i 
quali ben sanno come le di¬ 
scriminazioni inizialmente 
dirette solo contro alcuni 
gruppi di cittadini c alcune 
tendenze politiche, offrono 
poi il pretesto a misure con¬ 
trarie agli interessi generali 
e costituiscono la premessa 
alla progressiva soppressio¬ 
ne delle libertà di tutti. 

Il Comitato Nazionale di 
5. D. impegna, dunque, tut¬ 
ti ì buoni cittadini alla de¬ 
nuncia sistematica all’opi¬ 
nione pubblico e olle auto¬ 
rità competenti, nei modi 
previsti dolio legge, di tut¬ 
te te illegalità, orbifri, so¬ 
prusi e violazioni di diritti 
di cui fossero vittima o| 
avessero conoscenza, ponen 
dosi fin d’ora al loro /igneo 
per ogni aeceusria assi¬ 


dei Trasporti on. Mattarclla, 
una lettera contenente propo¬ 
ste per l’istituzione di un bi¬ 
glietto-ferie annuale per i la¬ 
voratori e le loro famiglie con 
riduzione del 60Vr e di una 
riduzione ferroviaria del .òO'ii 
per i gruppi di almeno 10 per¬ 
sone. 

La prima riduzione, della 
quale dovrebbero usufruire 
tutti i lavoratori a reddito 
flssomer i quali Tallo prezzo 
delle tariffe ferroviarie è una 
pesante remora alT avvalersi 
pienamente del diritto al ri¬ 
poso. potrebbe sostituire o 
modificare quelle già esistenti 
rivelatesi insufficienti. La se¬ 
conda invece interesserebbe 
particolarmente le trasferte 
delle piccole società sportive, 
le gite dei gruppi escursio¬ 
nistici. dei circoli ricreativi, 
di tutti quei gruppi di citta¬ 
dini che non avendo mezzi 
sufficienti per godersi l'intero 
periodo di ferie, possono con¬ 
cedersi però un periodo set¬ 
timanale di riposo. 

Nella lettera, viene fatto 
notare come le facilitazioni 
succitate siano già in vigore 
in numerosi paesi europei, e 
viene chiesto al ministro un 
colloquio fra lui e i rappre- 
senta nti dell’U.lS.P 

biferrogaiìotie à Gullg 
sulla (o nrfanw rf i NicoUni 

.A proposito della sentenza 
emessa il 29 aprile scorso 
dalla Corte di Assise d’Ap¬ 
pello di Roma, con la quale, 
contro ogni legittima previ¬ 
sione. è stata confermata la 
ingiusta condanna del parti¬ 
giano Nicolini, il compagno 
Fausto Cullo ha presentato 
la seguente interrogazione: 

« Chiedo di interrogare To- 
norevole ministro di Grazia e 
Giustizia per sapere come, 
dopo gli accertamenti del ca¬ 
so, e^i valuti e giudichi 
seguente fatto. 

Con sentenza della Corte di 
.Assise d’Appello di Roma, del 
20 febbraio 1953, Germano 
NicoUni. partigiano, venne 
condannato per omicìdio a 22 
anni dì reclusione. Tale sen¬ 
tenza fu poi annullata dalla 
Cassazione limitatamente al 
mancato riconoscimento del 
movente politico. In sede di 
rinvìo, la II Corte di Assise 
d’AppeUo di Roma, presiden¬ 
te il dott. Nicola D’Amarlo e 
consigliere a latere il dottor 
Alfredo D’Ottavi, il 29 apri 




stenza, consiglio e difesa. 

Per intanto il Comitato 
Nazionale di S. D. ha deciso 
di indire per il prossimo 20 
giugno una Giornata Nazio¬ 
nale di Solidarietà Demo¬ 
cratica, la quale dovrà svol¬ 
gersi in tutta Italia con ma¬ 
nifestazioni - adeguate. La 
Giornata dovrà suonare mo¬ 
nito solenne di tutti gli o- 
nesti di ogni cefo sociale e 
di qualsiasi tendenza poli¬ 
tica contro rìnxollerobilc si- 
sremo più sopra denunziato 
e aperta rivendicazione allo 
assoluto rispetto delle liber 
tà eostituzionalL 

Solidarietà Democratica 
si attende che un unontme 
consenso saluti e sorregga 
questa sua iniziativa, la 
quale ruote suonare grido 
d’allarme contro una minac¬ 
cia incombente su tutto il 
popolo itoUono c appello 
sdìaettipaMa legittima dìfesaJle ut &• nooootante la deci¬ 


sione della Corte Suprema, 
confermò, a carico di esso Ni¬ 
colini, la primitiva sentenza. 

La Corte di Appello, pur 
dovendo, come si è detto, 
giudicare esclusivamente sul 
punto se fosse o non da con¬ 
cedere il movente politico, 
rimase in camera di consi¬ 
glio per più di otto ore; ma 
tale lunga ponderazione non 
impedì che la sentenza di 
conferma, avendo dovuto am¬ 
mettere il Nicolini al bene¬ 
ficio del condono di cui aUa 
lettera b) del n. 2 delTart. 2 
delTultima legge di amnistia 
e indulto, csidesse nello stra¬ 
no e inconcepibile errore di 
dichiarare ridotta ad otto an¬ 
ni, invece che dì otto anni, la 
pena inflitta. Per tale errore 
ha proposto, nei termini di 
legge, ricorso il sostituto pro¬ 
curatore generale, pubblico 
minL-tero di udienza. 

Ciò importa la conseguen¬ 
za che la pena ancora da e- 
spiare, anziché essere di po¬ 
chi mesi, come sarebbe in di¬ 
pendenza della errata appli¬ 
cazione del (mndono, risulta 
invece di circa 4 anni. 

Questa considerazione, u- 
nita alle altre suggerite dalla 
inesplicabilmente lunga per¬ 
manenza in camera di consi¬ 
glio e dalla marchiana stra¬ 
nezza deU’errore in cui sa¬ 
rebbero incorsi due giudici 
togati, che pur applicano 
quotidianamente il recente 
provvedimento di clemenza, 
costituisce Un fatto che non 
può nè deve sfuggire all’e¬ 
same e alla valutazione del 
ministro di Giustizia, essendo 
evidente che la decisione, per 
quanto si riferisce ai sei giu¬ 
dici popolari, fu certamente 
determinata dalla considera¬ 
zione che la pena ancora da 
scontare dal Nicolini dovesse 
essere soltanto dì pochi mesi. 

Si chiede Turgenza ». 


La medaglia d'oro 
alla città di Ravenna 

RAVENN-V 28. — .M!« città dt 
Ravenna sarà conaegnata la me¬ 
daglia d'oro al valor militare. La 
decorazione, concessa alla nostra 
Città per Teroico contributo di 
saenflci e di sangue dei partigia¬ 
ni e della popolazione durante 
la guerra di liberazione nazio¬ 
nale. sarà appuntata «m gonfa¬ 
lone del Comune, aal Presidente 
della Repubblica. Luigi Etnaudl, 
11 12 giugno prossime^ 
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CINEMA E RAGAZZI 


Viva le medasrlie d^oro „ 
Sgridano i bimbi dei Cervi 

Da o^jii parte Italia sono giunti alla casa di papà Cervi i genitori degli eroici caduti nella lotta 
contro il fascismo e i valorosi partigiani che compirono grandi gesta per abbattere la tirannide 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE portaxa livolti'llo o bomlu' tonuiuiovcrsi. a «Idinaiular'.i doxi' i m-Hc rit;li .slmliavano (i'agm*lotii. Sotix* il portico 
— nella l)o^^oltH por le vie di rmi Tultro: < Ma lei qiiand'è la sera e dove (rone;;>;Ìa il lina i;rundo (avola m<o},'lie i 

niXiClO EMILIA, oiafiA'io. (loiua iiixa-.a. e correxa con stato che ha saputo la noti- fanniso niap|ianiondo di Al- padri, ' i decorati, "li amici. 
( oiiiiiU’Miono ad airixare a |c armi in pn;rn<i alla testa /.iu'f K quando l'nvcva visto, do, si rinniMC il C<insijrlio. il voccliio Corvi siede a cn- 
Ue{;"ui l.inilia la .'Cia del sa- dfj (i.A.P. nelle fnlminee l'iiltimu xolta? >. K Ca\e//a- Il xecchio Ceixi presiede, con potavola tra Tavvocnto ealii- 
liato. con Miri treni; «hi se- n/.ioni e incendiava il Inno le; «Se penso che sono stalo «piella sna senlen/iosa sagi^cz- nroso c il ferroviere piemon- 
niva «lalla (’alahria. chi «lai delle notti di coprifn<H-o con io a dirgli, tornando nel t'>4J /a di patriniea. fieio nella for- lese, e parla di .smnenii e di 
l’iemont*-. ehi ilal I rinli. j suoi sjiari e Ìl suo sorriso, da far servizio di ferroviere te tozza pers«nia, <ol grappo- rawalti. Dalla citeiiia le don- 
l.'rano peisone anziane, coi ()neirmimo tarchiato, il « ni mobilitato in llttssin. " Ka' hi delle sette medaglie .sul tic vanno c vengono «-oi piat- 
« apolli limnehi. persone iiHide- s"nard«i di s«ilt«i in sii, tran- qualsiasi cosa, piuttosto che pelt«i. (Quando si conimitovc, li: Margherita verlova d'An- 
,sie. che non daxatio nellhie- ipiillo e un po’ surnioiie, è lasciarti piemh-re prigioniero due xeloci grosse lacrime gli tenore, Jolanda xedoxa di Ge- 
«hio. .Si ir<ivuiono al posto come dinminato da un lampo dai tedeschi!"». V. .Sarti: rotolano givi por le ntghe lindo, e la hrtitia Ines ihii aeri 
(oiixennio. I.'rano una piccola di malizia, è (iKixaiiiii Pesce. < .Ma il mio, da ragazzo non oblique agli angoli «legli oe- occhi ridenti. \e«lo\a di .\go- 
(Oiii|)agnia di xeeeliielti. (ut- l'iiixentore della lotta in eit- era mica ««nitiario al regime; ehi. Corrono xia «• .scompaio- stino. 'l’iitt’n ita (ratio saltano 
ti di paesi ilixersi. di diversi u'i. « he poitaxa il (errore Ira fu dopo, con le «-ose che vide no; il \e«ehio Cide è già tor- fuori i ragazzetti «li .V*'ostiiu« 
«eli e piolessi«ini. .Ma si ,«i- fi|,. na/i-faseisle di rorino in guerra. e«ii discorsi che nato padrone di s«\ Ora parla, e di Gel indo, «oii le magliette' 

ii«)s«cvano tutti già d.i tempo, e di .Milano, rapido e sc.itlan- sentiva «la me... ». P i Vivanti: no del progetto d'niia grande io.ss«‘. tutti in gruppo, x'engo- 
si saintax ano; (àmie sia. si- ic c«ime un felino, micidiale il iiosim. anche Ini...-, ndiilianza dei - papà Cerx i no a «apo la\«»la. giiilano; 
gnor avvocato? Ila latto binili ed imprendibile. 1. «pn*! bion- Ixco che vediaim» in lor«i ri- (PKiiropa:. dei familiari di .-Viva le ineilaglie dor«»! ^ e 
viaggio, cavaliere? », conosce- do giovanotto scanzonato è spercliiarsi il segreto passo caduti e eroi di tatti i Paesi corrono via ridendo, 
vano i latti rimo dell’altro. Itoberto \ atteroni, e il braccio della storia; «piello che i fi- invasi dai na/isii. Cosi, senza- rolli «ti tam- 

.tvevaiio in ««miime iic«irdi di clic ora porta rigido ««intro gli prendono dni padri, qut'llo Se messo a piovete s,ii pia- burri, senza salve «h cannone, 
altri iiuontii ie«enti. «onvei- il finino lo alzt'i ridotto a un che i padri alla biro volta ti, sulla vigna, siigli alveari, gli iioinini che rappu-sciitaini 

s.i/ioiii iiudiiiinciate, «he ora moncherino .sanguinante a in- prendono dai figli. Nelle stanze int<iriio s’«idc un il valore c il .saciificio «lell.i 

___: • .__«. . . ■ •• 


ri|)r«‘iidev«ino. I.iaiio velluti « itari-i com|)<ieni sui monti del 
a Peggio invitati da nn altro ( «iir.in-se, 
v«-c«liietto. lillavolo in una 


c.im|iagna la vicino. 

1 a «osa in «oinnne i-ia «pie- 
sia: etano lotti padri e ma¬ 
dri, e i loio figli eraim morti 
in guerra, coim* tanti, ma i 
loro erano morti eoniniendo 


Volitata cl*o|io|»c»a 

K qiu-iromone dal rosso lar- 


della stona; «pieno che i li- invasi «lai iia/isu. Cosi, senza - rolli «ti tam- 

gli preniloiKi «Ini pa«lri, «pielh) S'i- messo a piovine sip pia- biirr». senza' salva* «h caiiiuim*. 
che i pn«lri alla biro v«vlta t], sulla vigim. sugli alveari, gli iioinini che rappt4*scii(an«i 
pr«‘n«lono «lai figli. Nelle .stanz«* intorno s’ode nn il valore c il .saciifi«-io «lell.i 

Gente inoilcsla c proba, «pie- correre «li passi, le «loiine si nuova Italia «-«mtiiiiiaim a te¬ 
sti genitori, che ptirtnvano affrettano a ni<*ttcr d<*ntio ro- nersi uniti, a vigil.«r<*. a «qM*-j 
attraverso gli anni fascisti la 1,,,. o s’affannano nella cuci- rare per il Imm*. ! 



loto pillola i-rediià di senti- 
incnti ib'lla vecchiii Italia; 


Ila a pieparaic i glandi piatti^ 


Il “IKIW inoli,, 

lll'l si^llUI' l|IIIISlOIT 

(.‘aro Dtrcttnn, 
non occorre spendere molte 
parole per esporre le domenica'.: 
diflicoltà di genitori (e nonne i 
rii e zie) nel tentativo di esau¬ 
dire in modo non indegno li 
domenicale domanda dei jiglv 
• papà, mi porti a cinemat *. 
Contrariamente a l.ondra, a 
.dioica, ad altre capitali. Rotti i 
non possiede t/iialche cinematn- 
gtafo che proietti cscliisivainent : 
film per hamliiiti e per raga/ei, 
ragioneiolmcnte sele/ionati se- 
condo interi ediicatr.i e di baon 
gusto, e quindi la ricerca de! 
film . adatto -, possilnhnente 
non troppo siipito, assurdo o 
sanguinolento, di:‘'nia un pro- 
hlettia di solu/tone tutt’altro 
che facile. 

Per questo tiiotieo, tnolte fa¬ 
miglie romane avevano ai colto 
con gioia l'annuncio di rn 
•Primo lestiial dii luseinj dii 
raga/n e delta gioventù -, noe 
di una sene di matinées p^l t t- 
g.i/./.t al Cinema Rialto oig.tni/- 
rata dal * Cornitato pir l'ed::- 
canone democratica dei g'o.a- 
nissimi - Ha domenica *• wig- 
gio 1 - domenica f> giugno, l. n 
programma davvero hen conge¬ 
gnato, vario, originale: film sto¬ 
rici, drammatici, comici, dtsi - 

l’.ipà Orvl ni*i itlorni In eiil in rli-rviito .1 Hoin.i il.il l’ri's iilfiite ilell.i llriuililillc.i. l.iligi gni .inimatt, documentar: scien- 


ITAI.O r-.\I.VI.N'<) Klnaiiiti, in nri-iisiuiii* ilrlle e rlelirazioiil n,i-/loii.it| la onore ilei siinl sette IìkIì e.utiili 


«pieiiomone «ini rosso urr- ,lj lo.o era stato »«.- 

vis«. pumo «I. bontà.e di lista, papà Cervi toni- 




pnzietiza t* Fermo .Melotti. ora 


eialista. papa v ervi nn tem¬ 
po votava per i popolari., pa¬ 


lai 


\ 


TOI.ICA 


llft]iìlOC II 


popola A III 


Il coraggiosi, imprese Inori -p.nn Aitn nomo uo speciali 111 cui viag- h ^ ^ 

1 comune, c avcvnno avuto T* 1 ' giavn il re. Ora 'ono i padri K ^ ^ 

S;fir'rJf:"'££Li sx'ii f ./f ^f*rÈ ITI 1111 I 'tifitif*ftTt ft 

odTIIIIfTIICfT tlU 

;;;fE'tSiH» f|/l mifttltfì Ifl VPflItfl 

Munirsi presi «lei presente c » t M t ^ 


lir'dccSeic sn^b‘‘ iidS" i «lei'fnini:::!'»;::. a'v^di^Hr IL, 

«la premiere nel «lec.nnnie H ce venali ddoTso nn<"‘ro. .snpcn.lo quante 

«Iella M..sistenza.c il viec-pn;- ,„cora’nna nallottola ncmT- ' 


"-* !*.'* '* pallottola nomi- i'cdi*.*sc'liV*c fascisti ' o'i 'sì*' scn- Direttive delt'episcopato cecoslovacco - Perchè non tu pubblicato il decreto del 1949 - Situazione in Unj^beria \ Rialto, c respingevano coloro che 

«'ììlc^Vrvi. ,7pa,lJrd,*ì‘£^^^^^^^ livn prcM- ‘snllo ’ sfondo «li - 

lr.«l«*lli fiieilali. l’noino « he nunf/rn bondic sV'on?i" . ardimentosa Negli attieoli prcecdetili niea del luglio IDT!). eiiia- nnirvista. e t;«r l.i sua vita re- somiilico ... volle infoimarini bisogno, corno ogni paese, di ‘i„z!onc^- °dcl Pesuvaf ^atu'ral- 

porui sette medaglie d’argeii- . -r. « - -t ^^“n'I'agmi «‘iiiiliaiia. da una abbiamo vi.sto elio nelle de- nat<» eontio gli appartenenti ligiusa come prima, in tran- Monsignor Giuseppe Benes: accordo o «li pace interna. E ./n«,*có r • li Rn 

lo «ipoese al oeMo li .iveva '' '« vcntat.i d’<-popea «a valleresca. niocra/ie popolari i cattolici c i favoreggiatori del Partito «itiilhtà di co.scienz.a. c(l ati- "Basta infatti sapere che in .«arebb<* ridicolo, anzi inimo- « «.ga tJi* « ^/ 

invitati .1 1 - 1-11 > 11-1 niando gli ordino di mettersi rUnnarsi in nn mondo cnllabnrano con i comunisti Conuini.st:i, esisU*.s.se in fpiei che e.ssere attivista deiride.i Ceciv.slovacchia — come, del rale, che la Chiesa scatena.s.sc ^rm/iri.* il Questo^ di 


tifici t^fattin.ita per t più pie- 
lini con • Walt Disney ') ; * 
(ameiicatio) e • Il cuculo e il 
merlo • (sovietico), mattinata 
per t più grandicelli con ■» Ach- 
tung, b.tnatttf - e * Comiche di 
Charlot », c così ti.i. 

Ma l’iniziativa non era di ga- 
sio di un potente personaggio: 
il Signor QacJtoic della città di 
Roma. Per due domeniche con¬ 
secutive, il j e il 9 di questo 
mese di maggio. Egli ha rifiu¬ 
tato all’ultimo momento il per¬ 
messo necessario; ragazzi e ge¬ 
nitori, invece di vedere • Il dr.i- 
, gone del castello * o * Le petit 
soldat », si son do-vuti acconten¬ 
tare della visione delle truppe 
del Nostro, che presidiavano il 
Rialto, e respingevano coloro che 
Volevano entrare, annunciando 
. il rinvio, o addirittura la * prin- 


inando gli ordim'i di mettersi rUnAarsi in un mondo collaborano con i comunisti C’oimini.st:i, esisU*.s.se in fpiei che e.ssere attivista deH’icle.i C’ecivslovacchia — come, del rale, che la Chiesa scatena.s.sc *■' ^rm/ire ii c^tiesiorc m 

ii[i .salvo oltre le lume, percliè popol.ito da croi dWriosto; in ordino alla trtisfonna-zione luoghi, da ,oartc deiraiiUmità pfitttico-.wcinte del Partito, resto, in Ungheria e Polo- «hi noi una guerra religiosa 1 paniamo, tl (.>r.ut 

I ce la faceva più tnnt’crn l’inlrenido "iierrìern il delle .str.itture .sociali di quei ecclesiastica, un jittcggi;mu*nto alla .sola condizione che egli nia — il Decreto non «■> .stato interna, «iiiaiulo, come tutti Elahffo di Ragdad, e giacche. 


liili ofriii ilfi padri 

l.'ccoli dunque cmiveiiiiti a 
Jteggio Fiuilìa |ier andare in¬ 
sieme al fondo dei Cervi, a 
Praticello. Gimrdiamuli da v i- 


jcarico di ferite; c Ini rifitiló 
e leggciulario in tutta l'Fmi- 
lia «'ontiniiava a travolgere 
forze «ora/zate neniieln. 

1 -Ma non erano tutti nresen- 


rifitiló, s;,.r„io «•avalierè”errante* il Sono stati, inoltre, do- nuovo, comunque diver.so da rimanga cattolico, cioi* che m:ii promulgato dai Vescovi.'sanno. Pcserei-zio del catto- di conseguenza, gli abitanti di 

l'Fmi- rrònoroso nabirliiin il fnrlìssi- ed esaminati i motivi quello dei p.ie.si eapilali.stici. non c«>ndivida e neanche dif- Dunque non ha <*flicacia giu- hci.sino è libero in tutte le Roma ritengono di avere talu- 

volgere Tnn iri<T.itiic ' l^''-'’t*adono «* .stimolano i « .Secondo la lettera del De- fonda le teorie di Carlo Marx, ridica. Chi è marxi.sta .si ca- .sue forme >>. ni diritti di cittadini, e non io- 

M. credenti ad efTettiiare questa doto _ mi spiegav.i Monsi- Uguali co.se evidentemente pi.sie che non v.« alla confe.s- - é'm.gtS lo il dovere d’ossequio e d'tibhi- 

nreseii ima ventala «li cantare di collaborazinne, c la nuova ti- gnor Oliva. Vicario Capitolare po.s.sono dir.si p<*r un cattolico sione, e. meno che meno, alla ■ ftftAt ftfft» (urba prona di 

idenzii ««""“'a «'»’>'« la s«m- sion«miia che. nell’.'icconnato di Litomerice (Ceco.slovac- Ria iscritto ;il Partito. Il mo- comunione. M:i. natiiralmen- .. M;, _ intervenni — allo- sudditi vi è' stato ehi ha oro- 

«orimonia con cui la po- panorama, a.ssume la sociolo- ,hia) _ henchè la condanna, tivo è. come del resto poco fa te, un comunista credente può (,uaii motivi la Santa , . ’ «;. ' i," 

‘CSHIvfl* .. .Taxa*»» Al ^ dA i À dA i lAA mA.mAmA f»t^» f»?il trti if'n Qt l»*e»44»» »-»r»r»/^Ì/\ _ t ._l-x-.. ^ «»S «x 4 rv ««V»» SI 11 r» ìz»'» i*l< * «• ì « i i>r»i*z-k •%r»\ »• »* » > .. ._» _ fCikilEf*» ”*l ttlililtlO yCT 


piangere - quei loro figli, che «"Pf'aRha <1 argento. <Ia |o snirito uvvenliiroso quest ordine nuovo, m ad alcuni. Kscritti e ;incho n««r 

noi. ci sono più. (jnesm vec- ‘|..clla ,7’ Tninpa Mia ^ ^ iscritti al Partito. Pralicamen- 

,l,i<>itiì i. n.ìn..!/. doro, n mancavano geii tor V* iiiinmiuii, d, attivila nuove, mi intcre.s- te. .seconde !«• dirctlive del 

« Ine IO Imd i c iiiiinito, dalla U parlo il generale Roveda clic ^^va sapere .se. anche retati- m.stro Episcopato, un catloli- 

p« rs( ii.i « dalla (larola aecii- . domenica veniva conime n<'lla zon.-i, c vamcntc al Decreto di scoimi- co può aderire al Partito Co¬ 
rata. dalla .stringala inimi<a aonicnicn veniva comme- j discorsi erano tutti di- - --- 

meridionale «'■ F.ivvocato Cor- a- i II-7’ q" 1” P ?' ® t*» persone, fatti eroici 

l.sc. di \,bo \alei,tia -Ca- Jl"”" o atroci, una sterminala epo- 

iaii/aro). padre di Vinicio •' ^ assediato 

(.ortese, s;«tt«»lciiente «Icgli Ar- ‘'*'7^', '* ® me le cleneazioni «h'gli eroi 

dui. clic rs scile,libre r« siù lesta per ore all assalto j d’Omcro. 

in Piemonte a fare il partì- c,sera infine gettato 

giallo. «• «Ine volle fu catlii- « bUllfticrP 

iciiu fliii i‘ due \<)hc “V, ■! " ~ ^ 

c al ponte dì O/zano- AnK*rtidli, il profo'i^oro torlu- Suonò la banda: erano "io- 
.Monferrato alla pattuglia (e- ^ P^^* fiicìlalo alle \r- vaiiotti col innglioiic turchino 

dcsca < lic lo sorprese ^mentre dcatinc. e il padre del capi- c il berretto bianco da mari- 

slava per mettere la mina si *‘1"" .Vntonio Ciaiiciiillo. eroe iinio: come Tequipaggio d’iin 

avventò s<do ««nitro cpiaranta Ccfalonia. veliero sbarcato tra quei pra- 

a colpi di pistola e quando Questi erano gli invitati di ti. .Si snodò un corteo, coi 

non ebbe più colpi "cttò l’ar- papà Cervi, che domcnioa 25 e pionieri » allegri in testa che 

ina scarica ni f.iccTa ai ne- maggio andarono a trovarlo cantavano (e Ira loro gli or¬ 
mici che "Il r.ifficavaiio sul ^ Praticello di Gatlatico .su farli dei Cervi); tra le case 

petto. 1. qncsit» iitrìnt'sc tar- torpedone preceduto da «lei paese c'erano festoni e 
«liiaio. fl.«lrari.i fiera c dalla carico di moto c «li lain- bandiere c si-ritte rrevvivo, 
parola i-snniMv • ■■ il pcii-io- brctic di contadini verniti in- Ci sì guardava intorno: era 
nato di-lli- fi-rrovie Frjnt«- «ontro sulla strada. .Anriavn- ntralira Italia, nn'llalia senza 
MO Cavc/z.ile. padre del ma- 'm a c discutere delle nostre la --celere». M*nza |mmpe uf- . 

nnaio cb-itri« i'i<i Pii-ro Ca- — come aveva .scritto il ficiali, dove il patriottismo è 

vczzale «he all isola rii I.ero '«ciliio Cid«* a Dal Pont — una cosa .semplice c schietta, 

assalita dai ic«Icschi, a mano |>roprio come facevo un tempo una cosa r ilei fondo c «Iella 

il mano che i ««nupagiii at- smn i miei figli quando cera lilrerlà 

torno cadevano c le niiinizio- ‘*‘1 ri-mlverc qualcosa d’impor- A casa Cervi, il vcccliio Ci¬ 
ni v«-nivan mcim. s’improv vi- j laute per il nostro fondo r de |>ortù subito gli invitati a 

s.iva caiitiniiicrc. poi initr.i-l P^*" libertà j. visitare la stalla modello, do- 

glicrc. poi «orreva con l.i ' ^ vecchi erano i più loqiia- ve la Verina, la vedova di 

baioiiellti a tr.ipn'S,irc nn iif-j^b c ogni tanto tornavano a Abk». attende laboriosa alle n profester Tondi ronlialmrntr salutato .« liui.aprst «Ini Ki-- 

ficiale nemico <*«1 a morire, p;!raccontare dei loro figli, a sue mucche, poi nel tinello, vrrentlo Dottor F.dirardn Artnrr (.« -smisti.o r «la .Mons. tialU 

fpie.'to sigfiorc di gros-a cor-j . ---- _. _ _ 



nervi 


oche niiinrli rìm-mo un ere- --. uluavia, 1 laill sono jaill, c—, . ,,, ' • , , 

dente rbimnVJòscienz" nuò “ "'’u la verità è la verità. Ora. i Novembre angolo via 

nenie, in Duona cosLienz-a può neanche ininimit, pcrchr* qiie- cnniiinisti oviinnue si trova- ' Cannelle, cimitero di fan- 

iJiTsc'eF v'^rr,lcrS?’nuò T smim o“m'rs“ano cintli, giungla d’asfalto percor- 

iri * buona c«»srien7'i i-ima- amenti ... coartano, nò tanto r.r da selvagge automobili or- 

nervi ... ’■ ■“ «liceva Munsi- meno pm’seguitano Tesercizio fanitcìdc! 

■ * « .4 Ritur Jàti Dechet. Vicario Ca- della fede. Stando così le co- Discutere seriamente una tal 

Quitta OHU9t'OiOm iritolaic di Bariskà-Bystrica se. i motivi del Decreto non m ragioneNo caro Direttore 

Le .Stesse « o.se mi diceva T ''""1 ’’*'’P®‘‘-* ,7*^ sembrano per nulla religiosi Una tal m ragione -’ 

A..!...,;, s; 4 »i,iiL. hanno persiia.so i no.stri Vt;- ma i.spirnti a crear scissioni „ •„ , * 

S\rLr bT a non pubblicale il De- tra gli uomini in ordine alla »on^ste: essa e un pretesto, in 

yìl D^cret.. (Ìe r IcilioPe> difesa e all'appoggio della po- Pretesto < qualsiasi m che non cer- 
^ r, s,»r\-',v'i ^ «nrnnrin fono.scerje hi.sogna, prima di litica di quegli ambienti che neppure dt natcondcrc il suo 

,-ir,.ri’,.,-r. r«^rrti„-,riii PPò», incdìtarc sugli .scopi del son nemici delle categorie la- carattere di pretesto. Chi emet- 
?ii' rvi..,v„..,.. ' Ai-, Decreto. Che co.sa, infatti, voratrici. cioè dei capitalisti, tc una iirm/r on/fnanz.i può i/a-.-- 

menie i nron-m-rVidi'-t £ rlel òucsto .si propone? Si pio- Ma la.sciamo correre, perchè z.’fro credere alla * ragione * ad- 

i v.rxiMiio enmV sisteina «In- evidentemente, «li in- sono un prete, e non voglio dofu.z O non si sente piutto- 

sofleo Non vi rientrano ouin- ^^t*«nro i sacramenti u per- occuparmi di que.stioni cstra- sto la eco di una sghignazzata' 

df i «o7vinTsU giudicate moral.nente neo al mio ministero. ^ 

i.scritti .il Partito, tuttavia non Soiiita ritornando al fjsre un dispetto te lo faccio con 


0 f Utile «PHtiU'olol* 

Le .ste.'Sc «o.^c mi diceva 
Moii.'ignor Antonio Stelilik, 


Pa-lito .. tieraia pi generate, non lo c- sconveniente per altri ritlcs- * •* 

• . j x- Innanzi tutto, bisogna di.stin- u no.stro Epi.scopato non Comurjistaf C’è scritto; < La 

A vero d;re. q.ic»te dichia- gucre. Distinguere che co.sa? voluto pubblicare. Que- popolazione del quartiere è in- 

'**3 vomunLsti- ti rilievi, pof valgono ancora iiufa a mur'vemrc .. ma nel 
ìmon''i{i'ìbiH lón^ le norme dunque, atei (jj pp-, ^«>1 cunsifteriamo il locale non c’c posto per tutti e 

s^àbmte m.l Decito ov^m " ** crvinunist,. che nnn sorto Dc,ereto ,n rapporto a quei quindi Limito può dar luogo 
.■>taouiio nei uec.etn. «nc, in- marxisti, bensì, credenti. E ,.nmiini=:ti rhf»%onr» e-ittohci ; a i „ i .... 

fatti, agli ..scritti al P.irtito. evidente che i primi non sono VeTchè VolontànTh dai 

.ve pur credenti, c interdetto ,.tti ri« everc i .sacramenti vrame^i e Ve voglionò co- soffocante; ecco la » r.«- 

l’usri dei sacramenti. ..dei vivi come dicono i m in 7rVi ininorre 7ro le di- divieto. Una sfaa 

"La .spiegazione è molto teologi — ad c.^ompio. la co- tni^sioni dal Pirtito? Franca-"*^ b-aonsensoi Una. beff.s? Cne 


fioratura m,i «lall aria ri"iiar-l 
«lo.'.r e moile-»ta «'• .\niilcare! 
•Sani che Im un negozio dii 
v<‘rnici .1 Ravenna: e .^110 fi-j 
glio. il ternate di va*-<cll«i! 
Primo .''liti, ladile in mio rfei' 
più fo.-rlii «■{«i-orli dilla "iter-! 
r.i: mentre nel P»44 iiavig.ivn' 
«-ol ■'Ilo 'i»iiimer:rihil«* della ^ 
\Idrina lieil Itali .1 liiuTa tra- 


Le prime rappresentazioni a Roma 


uxi » 1» I «.uiutr i municar.si. imporre loro le 01-1°, / 7 ,) - t u '- r-' 

teologi — ad c.^ompio. la co- mi-Moni dal Partito? Franca- ■*' hisonsensof Una beff.i. Cne 
munione — c neanche quelli mente, non ■=1 vede. Que.sta ^^la importa al ingnor Q.iesto- 
» dei morti •• —- cioè, tra gli "ente, infatti, «si affatica sol- ref » Protestate p-are, io non 
.'litri, la confe.ssione — in ma- *..,nto perchè .sì attui l’ordine muto la tnia decisione », Il .'/a- 


.'iltri. la confe.ssione — in ma¬ 
niera fruttuo.»a .>e perm.'in- 
gono ad essere convinti «lei 
marxismo c. pereiò ate;. 


CINEMA 

Miisodiiro 


.^:ìa an-atts^iinia proprieiario.I n'kCloUra.n.ii.AiiCaii'.cr^te | K inr --i < If /loimo film \enne ijlrato nel 1904 


|tia evitato gli sponsali e la ra’l/ato li u.eioGratiin;^ \cro e prò-1 1 


.Miisocluro j ga/zB f' fuggita con *ui). ì inno | pno. in^^cc »■ (si>!m>tdnz'a raro | tLin 'Ji ui. ii.UTtsaae, con-lproy Luigi C-^mezicini. Iti colla- 1 

*1 IJ quasi esordiente reg;»*^ Olu venza del contadino è aitsodata jn que.sto rjlrat:»z d; donna qe- rorrzjni, «neh»- .»• interprctriz;o- borazlone con la flneteca. ha j acco.sla 
'.—enne Bermatl s'è nrorato a c»ji come la psicotogla di Mu- scritto con se.Mttà c rattenuto nr o’.ii:r** i-e; ««-.lore umario c voluti» rieiocarc le tapife .saliei*-J-Uf'PPUre 


co:i.e uujc ai iuUtojsi\a IrO prr$c di B'r-\ 


Il Sar,Ie"n. e I rrrxù', ni H quasi esordiente reg;,-,a oiu «n za del contadino <* aasodata m questo m.-atto d; donna qe. 

I«l . rtrcll n.l r l«l « 1 . nn.__ _^__ ... Co«1 rom#? la nC]On!onM /ll HCu. scritto ron ra*f^ntTtz- 


1 f * • 5*cppc ocrniabi ac a wi * - - — •-•— ... — - a-»-- — 

xriippo «Il marmai tasris:i atmosiera ttaiiana una è tagliata ali* brava, ari- pudore dai regi-t» Rot^rt Wim? 

s ammutinò e ,ir<ÌM* e'i nffi- liorU ct.e ricor«a«.-«e à’.io sp«. ‘bre figure sono appena 9e;ir.a Pick *■ una ra>?azza j Steriii. 

«t.ili «he riS-if.ix,-" . '; !..re latore c."t.*r.a e andatura dello ^^■“**®* «vvalendosi, .«o- graziosa e sensibile che. dopoj :»«t e 

rotta verso i |>orii m in.innMrfZfcrn air.ertcano. Ctnendo tn praiiutto nella seconda pai;* di un rove>r:o di fortuna, r dj-.t. 


alL-i cr.mumone. e Co.-e uguali mi comunicava. - Cia.dicla- 

i; confes-a. Se bi ui Ungheria. Mon-ignor Be- 7® nostra franca opinione; :. 


in Italia, da confe -'i.s.-e. vorrebbe dire che ,c 7 v. Vie..-;.. Gen*>r.')> 


ai trdoMlii. I (|ii«'xi,( -i.::i«»rd' 


-,!e:.;c certo tono documentari-1ritmo serrato, il regista Ber-jniita la ir.osJic dj un semplice 


0 ch<* ptiiiio'in < iie « .Klere \i-!co are cc «juaicnr \o;ta riu.*>ci-jl'’®* ^ P**Migglo- accanto *1^ anche tl manto di Pick 


pudore dai regi-ta Rot^rt Wìm? j nn>-ii:& -M* «• v.v*.n-.an. di tt dei ni:,, nm:,. m Italia, da confe '.'i.-.-e. vorrebbe dire Vir..r;ii Gen*‘r.')>* di ^hnistro degli Inzur.i approva 

9 e;ir.a P;ck «■ una ragazza Sterili." ilav-i* ; «ii ste\e For- Assunta Spina a Cartina, da egli non è p:ù ateo, un i/ , ncvo look », la nuova Zitti- 

graziosa e ‘.erAibiie che. dopo :»^ e d: Na: m-i-ju . . cenere a La donna nuda. Per xi.rta. m.-i un credente. Altri- ‘ ron- ca del Signor Questore. 

un rove>c:o di fortuna, r dj-.t- Lìl,.. il ìcgare in quaiche .modo tra loro menti non .m' ctjpi.-ro :i che . , LL- \'nn ce Phanra fatta m’i Sce'- 

niita la ir.osiic di uu semplice ( ’lllf II r>«llltll«l j /ra.n^.^ntl il re?i-»ta ha fine .*>1 confe.= crebbe. ^ »'.on.i.e donia^.ii — .- , ‘ . „ ' / ; 

e tenace contadino. ;.e. dintor- ^ rechi- Inserito in ^.uert. . c 7 ra:«t« » «Dunque ^otto quel,. a»pet- ^ J 

ni di Chicago, gli ultimi anni,,..,. mar.o :«a Cinematografata una v;cen«!a ,1 SeVeto no 7 h’, ne^ ganizzazioni popolar: » demo- 

delio scor.-o --ecoio ta terra r i,7,ato da. c .i.uizi .^rrnand e aht*st*nza futile e rnsigniflcan- da raggiungere Infatti "Mollo .-e.Tipl.cemente... mi cratiche con il terrore aperto, : 

avara c ì-a.uIo-a,, ..,an trosoo la Micka»*.- I«i..- e-.p:oraiort. nej te per la verità .-.ei;a qu»;e .»! ^copo è ouAlo di inter-^ rL-p-ise: - In Ungheria il De-i^rorn colpi di forza; non sono 

gente muore ir. ino-.ane eti r.>:-o a: iii. .■■n. ùagtrto di IR raccontano 1 ra-i di un vecchi», li ~ ràpre-^n ai -or".rr.on*, de! T luglio 1949 f'i r,afc;:j a varare le leggi reprcs- 

p rn-T ar.rh^ il tr-.^ntn «li »»i-. t *-•»» zi«. ^ Att/rrp rfpl riMitn / I**Tr.F^r?ri \jfpl« “ * . ‘ ^ ¥"1,:_ . . __ _ J_ r» ___ _? 


, ‘- .. J . n-»» po: sii.i.tin.'.»»» ur** minpretl FauMo T 07 - laur^ in nrcnttcttura Ma II n- r..coT:fTl e struzzi colli |n 11- |>o. va^or^ gì im iflf*g?a aci *acramen;i. nno a cne riman- . 

foiosa a/i4inr. allin» ni 5t' a beila flg'.tA di un piopriofarici l'intrepido Mu.v>duro. più e?- gUo nuando Se’lr.^ r ormai t-ertà rrrr.rr.ento ^ del solito ^oqnt ridiede untcarr.er-'e reila gano tali già que-to tutti 
fol fuoco flcibi '‘UH ama 1 'li tene, e qui au^.eniar.o 1 guai ocace re: suo fisico da vecch:» e s'anca. abVjandor.a U tipo- 7 uccJ>err.-o e falsamente breve antologia di brani di \ec- sapevano, anche loro. E ne; 'iti '*1 

ncmki. K gii«*'ti «nniii/i «o-i';!' Musouuro. cr.è \a nvgàzz* è nell* su* interpre;*zione «ogno di h«;>zz* coltivato d* unr.ora,tico .^cc«nto * questo chie peiìico.e che es»o ci pre- riguardi di uria eventuale v.alor 

cordiali. <oriiiion! 0 «i. <on un p;r cuit* un capogwrdta «le.- monotona e :a sempre sua madre, l'.er dar»! agli affati, docuir.er.tario un altro ne viene «enia e che altrimenti non po- .^comunica, il Diritto Canoni- i^rrit 

«ontiniKi ircpiilo -urriM» «.iilIe ìf **P® icinio c ero- preziosa e misurata Manne Sembra che tutto sia perduto presentato / predon, drìir gran, tremino vedere o r.vedere. in g proposito dei c.ittohci di- che c 

Libbra. »..n». il di.-i Ti» r • «|■^:ll.^ '* a?. •' -fi pohid». ugualrr.eme in technl- ccnciu-Mone. ur-» buona occa- venuti atei — c;oè. degli vono 

T;rw».r-.r,. ir-..,.. ... ‘--®”*P*re uusoauro aa.er uc- . ereviitato 'a tenacia «lei genitori color, che appartiene a quella none ir. gran parte .«precata ” at>o»tati’’ _ e aumd' dei con r 

•ff- :/n tl",”. l’'’'- '<• '•" ■-* ITMota a. _^»'i" „Xlfcf dlvenul; ”Suii _ sYoni 

_ii«. -«niio.i (li imo vivanii ^.c. i e* compagno c. caccia peroe- e una nroliftca allarchltcttura Walt Di=.r.ev. regista James Ai- ^ ; 7^ Tl . , tanto nii'i «e diffondono lo coìàu 

ir*i-v*r»la?lo***|-%Tete «i ^^'rtutnee americana di romanzi- Se ran.»;a di bellezza di Seq- sotto il nome di La^fura ' COOfC 16023 di L YCflturj ateismo — da molto tempo tica, 
valle (.C"o ncoma come « il. •> mart^iaiio. t. prete, u .— ... .. .. _ ,, merangUc e che ore- . _j_ ^ 


r.'e nella gano tali -- già que-to tutti annette a qt^5to atto -g questi dieci anni da! pope- 

vi di vec- 'o sapievano. anche biro. E nei l't* -lignificato ed un intrinseco lo. possibile che essi noi com- 
> ci pre- riguardi di una eventuale v.alore. Riguardo, poi. agli prendano che il loro <guadagno-, 


felini.",:,',;n, r-àt rx .. .d 

gli; I.- m. -|.icli«* d oro imr- «.,,,0 guard'a e da lui mezafo am- mio PulUzer. è stato tratto, per na ^ne in sottordine o alme- ><***R* » SURIII ^ raocJcma .. 1 Cittadini e La ll^V_mO inchiesta sono stati pubblici . Sul satUero degli amnuh », ckc 

"i.ine vivcnt,. ()ii«lld m.mio'j ..-^^at* (dopo tóe Muaoduro. la terza volt*, questo film, che no rende non cosi appariscenti. Ricorrendo quest anno II cln. 1 a conferenza avrà luogo alla e la Chiesa, sen^ astratto. r^i numen 1» . ^ sovietico. 

"iov.iiic . ime. «I *1 bel vi-u ri-|fntrando in chiesa, al momento recava in America lo stesso tl- come può sembrare, le Iscrlmo- quantenarto delia nascita d«l ora 18 naila saia <11 PalazxMto an^ dannosissimi. Iniattit e 1». 131. 1^ . 13». 3 , _ LOMAAltllO-KADICE 

(frnto. *• r.irla Capponi, che «letie nozze di costui con l* fj- toio e che la Itati* è stato cotì ge smanie estetizzanti di sellna, cinema italiano (i! nostro ptl- Venezia (piazza S. Marco. 51).'evi<]enke che la nazione ha • • " 
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RESPINGENDO AL CONSIGLIO COMUNALE UN ORDINE DEL GI ORNO DI NATOLI 

La maggioranza si rifiuta di colpire 
il mo nopolio delle aree fahlirl cabili 

D.C. e parenti respìngono anche la proposta di mantenere la facoltà di esproprio e l'applicaiioÉe dei 
contributi di miglioria nella pnova legge sul P. R. — Rintuzzata una spregevole provocaiioné fascista 

Le battute conclusive del dl'ial Ani della costituzione di un servire di orientamento alla fer a dairAcéa, mentre TAm* 
battito suH’urbanlstico c 11 pia-'demanio con specifiche finali- commissione per il P. R., pos- mlnlatrazlòne provinciale do¬ 
no regolatore si avviano al lo- tà e del calmleramento del sano essere condivise da tutti vrebbe essere rappresentata, 
ro triste osourlmento. L’etteg- mercato dei prezzi dei terre- i consiglieri. con decisione d'imperio, dal suo 

glamonto fazioso c perfino auto- •'i ! nonché In ordine ali inca- Ma è stato come se si par- aegretarlo (énerale, che per 

lesionlsta della maggioranza de- meramento di una quota del lasse ni sordi. In verità si è quanto ottimo funzionarlo pos- 

mocrlatiana e governativa ama- benefici goduti dal privati per parlato a degli irresponsabili, 1 essere, non costituisce una 
reggia e preoccupa ogni parso- hanno respinto perfino rappresentanza qualificata del 

na che voglia oporara perchè 11 espan- i ultima parte dell ordine del Consiglio. 

disordine urbanistico sia com- l® prima parte della se- 

battuto con misure energiche e nnV/ifn Quindi, dopo il rinvio di un duta era stata movimentata da 

che il nuovo plono regolatore P/m*'j .«v/; ordine del giorno per la tutela un incidente provocato da un 

abbia una configurazione «de- deìia -léaKe succiale* per il ^ n P*"*'®*' «Pee'® 

guata alle vitali esigenze della ^ compagna RODANO, il quale può essere considerato 

città. . y.® ^ Consiglio ha cominciato la di- il consigliere CAPÒRILLI di- 

» _ . . ij u 1 scusslone della delibera sulla rettore dt un volgare .settlma- 

♦ *BinrnA A ‘^‘’®'"rizlonc della commlsslonc naie nazista che si stampa 

tati gli ultimi ordini del giorno ordine per il piano regolatore. purtroppo, in Italia. Costui ha 

e si è pasMtl quindi alla dlscus. IP****?/*®Gli oratori deU’opposIzlone, tentato di suscitare scalpore 

dell^razlone che .. . . .. ® orientnmen «ttraverso gli interventi di NA- per il fatto che questa matti- 

.stabilire 1 criteri di for^zlo- ® GIOLIOTTI. na in Campidoglio avrà Iuc¬ 
che do^à Sferre‘^ed'TKra- rimin^ilre^^alhi Jrlmn parfe ''anno messo in luce le lacune «o una celebrailone del de- 

cne dovrà siuaiare ea eiaoora i-ipnirtìnA dol inni-nc»* tiò ne- che fmergonn dalle proposte cennnle della Reslstenr.i, alla 

re le linee del nuovo plano re- PP. pre..entate. per cui. ad Lsemplo. quale parteciperanno Inse- 

golatorc. Ma ambedue gli or- costruttivo dell’atteg- nello grande cominisslonc. che gnanll e studenti degli isti- 

dinl di discussione sono stati deH'oppo.sizione del- puro prevede la pre.sen 7 H di un tuli Httndinl. 

caratterizzati dall attegglamcn- teista cittadina Non di me- rappresentante del vicariato. H Consiglio è insorto lina¬ 
io ciecamente preconcetto, di- Natoli — la non dovrebbero trovare posto 1 «'«p/ cp.utro Io sparuto grup- 


lOggì la Colombo, sabato la Fieral 
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I LOCALI D EL CENTRO SONO «TABU’»? 

Un nuovo sopruso 

del questore Musco 

La manifeitazione delie donne comuniste, vietata 
dalla questura, rinviata a dopo il Congresso 



- a.T- • J- 






to ciecamente preconcetto, di- ^pj^^ ùntoli — la non dovrebbero trovare posto 1 «'m/ contro Io sparuto grup- 

strutto, sostanzialmente assen^ no.<itni imrle ritiene che lo af- rappresentanti delle organizza- P«^tto di fascisti — purtrop- 
te della maggioranza democri* fcrinazioni di principio conte*- zìonl slndacnli, nè i rapproecn- 

stiana che nella sua grande in- nelle conclusioni deH’or- tanti dei Comuni contermini, nè . „® , , Repubblica na- 

coscienza o, so si vuole, nella dine del giorno, che debbono 1 direttori dcirAtac, della Ste- , onlla Resistenza i quali 

sua predetermlnaU ostilità a tentavano con un ignobile gaz- 

qualslasi importante proposta ' —r^sssas ^ . .i ■ zarra ni tener bordone al com- 

della opposizione, ha bocciato _ m OS m 5*5.*! ^^'^uUato! i sud- 

due ordini del giorno presen- SS AS SASISSS 

tati dal compagno Natoli e da- SISBSS ■ BB SS SS ■ ■■■■ BR S ,If gambe, s®nb •tati co¬ 
gli altri consiglieri della Lista ■••SSWMWmSF ss WS mvmssm stretti a uscire dairaula 

ji-i «a 1,0 olS fAfin in. * fu apertura di seduta, su 

mmà domenica e lunedi SrtfCHI 

di formazione ^®**® *------- chiarazionl suiragitazione dei 

ne per il piano regolatore. •/« . • I I • I* f dipendenti capitolini. Per la 

Un ordine del giorno di Na- I pattificaton luinilO tlCCtSO flt rovoctirc gli prima volta . ieri .sera, pnrte- 

iman«!S!i?'^di diJpoSni” acconti! - Domani sciopereranno gli edili re** della Lista cittadina. *Ca 

gislative che stabilissero per la . . ■ - ■ ■ - drini. .succeduto al compianto 

nostra città il limite della prò- , i.,! «..n» ,i«irni„.AM„ a i avvocato Selvaggi. 


Oggi verrà aperto al transito II viale C'risloforo Colombo, la nuova arteria rlie dal viale 
Guido Itareelll rondtirr fino a C'ustelfiisn-no e al mare. I.a strad ,ilip inisar.i un.i larghezza 
compleaslvii di .'io tnclrl è costata, nel solo sreondo tratto, ira il bivio dell.i sia Pontina e il 
mare, rirea 6-0 nillioiil. Sabato vi .sarà un'altra Interessante Inaugurazione: all'KIJit, hifattl, 

aprirà i battenti la Fiera Cam pionuria dt Roma 


tentavano con un ignobile gaz¬ 
zarra di tener bordone al com¬ 
pare di gioco. Rizultato: i sud¬ 
detti consiglieri, con la coda 
fra le gambe, .seno stati co¬ 
stretti a uscire dall’aula. 

In apertura di seduta, su 
rìchic.stn del compagno CIAN¬ 
CA, il SINDACO aveva ga¬ 
rantito che nella seduta di 
domani farà al Consiglio di¬ 
chiarazioni sull’agitazione dei 
dipendenti capitolini. Per In 
prima volta, ieri .sera, parte¬ 
cipava alla seduta il consiglie¬ 
re della Lista cittadina. Ca- 
drini. .succeduto al compianto 
avvocato Selvaggi. 


" , .ri'. f " KMi * panettieri romani suno sta- via deiroimotto 3, mentre è oe.vgg.. 

prletà del terreni edlflcablU costretti a proclamare uno proseguito anche ieri il nio- ' ~ 

oltre il massimo di 00 ettari, t - ,ciopero di 48 ore per i'iiiaudi- vimcnto aziendale nel settore 1) rolAltPA Mll fffli'g 
sferendo al Comune, mediante contegno della associazione iiietuliiieccaiiico e aliiiientare. 

oS^mì Jra padrona.e. che ha imposto ai All lPS, lo .sciopero è pro.*»- n comune comunica: 

questa misura. proprietari di forni 1 imiiiedla- guito, con un a.ssenililea gene- , !„ relazione alle note di cro- 

lifl proposte di rtaloli, cne ha sospensione dei pagamento ralc «ielle lavoratrici e dei la- naca apparse su alcuni quiiidin- 
brevemente illustrato jl suo or. del miglioramenti salariali con* voratori a cui ha partecipato ni, .si precf.sa che I lavori in cor¬ 
dine del giorno, partiva da una cordati tempo addietro. Lo l’on. Carla Capponi; .sospensio- so al Colosseo — disposti dalia 
considerazione elementare, che sciopero avrà luogo nelle glor- ni del lavoro, per un quarto Sovrlntenrtenra ai Monumenti 
scaturiva perfino dalla relazlo- nate di domenica e di lunedi, d'ora, si sono avute aU'AUTO- *** affidati al Genio 

ne dell’assessore Storoni. L'est- prendendo questa decisione i VOX e alla FATMK. por due j*'’"* ~ avendo carattere 
stonza di fatto — ha detto Na- lavoratori, riuniti in as.sembloa ore al MOLINO NOBILONI di 

toll — di Ub mooopollo del generale, hanno tenuto a sol- Frascati. ^el monumenio.. 

mercato delle aree fabbricabili tolineurc la gravita del com* sì .apprende, infine, che gli Siamo lieti delta iiollzi.i rassi- 
genera il fenomeno, definito pa- portamento padronale: 170 addetti alla costruzione della curante, vorremmo solo osservare 
tologico, della speculazione o proprietari di forni avevano diga, a Nazzano, hanno respin- che una maggiora lempe.stività 
dell’Infrazione costante alla già concordato aumenti sala- to l'oiTerta della direzione, di- «arebba alala augurabile e. co- 
Se 5 l vuole colpire fllle riali,^ nella niisura anche di sposta a corri.spondere solo rnunoue. più opportuna, 
radice il male, occorre dunque 250*238 lire al giorno, nientrc imn .somma di L. 2.000 «una " 

spezzare il monopolio .stabllcn- l’associazione dei panificatori tantum ». dichiarandola insuf- I 11 # f n 

do un limite ai suoi poteri con impegnata a discutere, ficiente. e hanno proclamato ** * * 

concreti prov\’cdimenti di entro il 15 maggio, 1 intera sciopero continuativo di si è spento il dott. Francesco 

legge. questione salariale per giunge- cinque giorni; lo sciopero è Vecchioni nato ad Aline ollan- 

ll Consigliò _ ha au&iunto *^® accordo nciinitiyo, cominciato ieri mattina. Con- ta anni or sono. Si dedicò con 

Natoli _ ouò esprimere solo superato questo termine, 1 as- rappresaglie padronali Pa**iob* agli studi mrttcl e do- 

una dichiararne di nr^clX sociazione padronale, non .so o ^anno .scioperato, inoltre, ieri. «ver frequentato le cllniche 
una d chiarazlone di principio, declinato ogni invito alla per un'ora, i 150 edili deUa oAm- n^i 

?lLo diruto. .ppSltendo,! .1 !if',VTdeTo f. .“«Òo'ionc «““ANA APPALTI di T 0 . 00 -i™ orni. A? FS 

stituzloM che’ ^ l altro, sta- concordati. Di fronte a ciò non - t;tb a —aa—ap—a——, 

biUsce del limiti alla proprietà rimaneva altra soluzione se m m m » 

privala per superiori interessi rion quella di reagire nelle for- h 

sociali. Del resto ha ai^o- più vigorose; si è atteso ^|~|1|1Q|Tfl I Rll|flf B ffIBI |ll| ¥11 
mentalo ancora 1 esponente del- più di una .settimana, nella WwVlJwl ÌU I UIIIUI W li VI 1111 Lli 
la Lista Cittadina — alcuni speranza che si potesse giun- 

provvedimcnti parlamentari, sio gerc a un incontro chiarifi- aaSaaSaallS alaaS MMaaaaaaMa 

pure parziali, come il limite di calore, dopo di che la catego- nP| n|n|P||| flRI nr||||*|||| I 9Cf*a| 

200 ettari per la proprietà fon- ria ha proclamato lo sciopero. VUl ||IUIVIII UUI |ll III Vipi I HOUII 

diaria nella SUa, dimostrano Va lottolineata, infine, la ma* •■■■ ■ ■. . . ■ . . 

che in qualche caso si è passati novra padronale, tendente ad i^* , , . 

all’applicazione di questi prin- ottenere dalle Autorità eompe- 11, stcltu traiiO III drrCSiO fi LjCnOVn 

cipii. Ciò potrebbe valere an- tenti ranmeolo del prezzo del , * ■ , i • 

che per la nostra‘Città. pane, con il pretesto degli au* ([uvc .SI ll'OVflva JIl attesa cil espatriare 

Ma la maggioranza consilla- menti di salario reelamati dai -■ 

re e la Giunta, per bocca panettieri. Esplicita ed energI* _ 

dell'inconseguente assessore li- ca è itvia, s questo proposito, rare tutta la collezione dì pre- 

berale STORONI hanno e.spre.s- la denuncia dei lavoratori, i . ' zio.*’! rubata alla famiglia Ta¬ 
so la singolare tesi che il fe- qn«Il hanno rilevato come l’at* | . sca. 

nomcno patologico della spe tuole margine degli utili sia ; ^ * ' 

culazione non sarebbe ,1 prò- talmente elevato da consentire ; - t Convooulonl di Partito 

dotto di una situazione di mo- SlfcfìlÉI» PU' ^ V TStt. I. urifi H»iu t««i • ri 

nopoho per 11 semplice n.ouvo delie richieste »»»*« sr,at, ■(Uriti* iUaft is r» 

che il monopolio... non cjisie- nuovi sacrifici alla popolaxio* ■ ìmtinf. 

rebbe ! ne romana. ' * àaaisbiTiUri: .'^Ksta* il:, ct« -.e 

Dopo di che era giocoforza Per quanto concerne le altre | ^ ' r:Qi:.i3s (IrorHUir;* 4; (aiti ,1. (s- 

che la maggioranza consiltaie categorie è stato confermato | ' ■ «.n.firatAri 4?!!, mUi! i: R*a« ia 

bocciasse l’ordine del giorno per domani lo sciopero degli » . « 

Natoli. edili, che abbandoneranno lui- t - ■ ’ ; ' ‘ ^ "**"*?! . 'J' 

Ma ancora più istruttivo è ti i cantieri alle oro 12. Un ora ; ^ ^ 

il voto su un altro ordine del dopo l'inizio dello sciopero i | v ' 5 . ' \a4:*i 

giorno sottoscritto da Natoli, lavoratori si riuniranno in as- | ^ 

Turchi, Arcese, Mari.sa Roda- semblea generale, nei locali j .fc COMVOCAZIAIil VOCI 


NUÒVO MORTALE INFORTUNIO IN UN CANTIERE EDILE 

\ 

Un elettricista perde la vita 
pre cipitando dai quinto pi ano 

L’operaio era stato chiamato a via Nomentana per sistemare rimpianto elet¬ 
trico di un fabbricato — Indagini della polizia per accertare le responsabilità 

Un giovane opciviio è rima- proprietario RiccurOo Doia. lii tale indonnità. mentre i comil- 
.sto v'ittima di una mortale seia- 4.^ unni, ini tiiivolto il ragazzo nuli lianno ai-.^ommato un cre- 
gura. nette prime o»e del |>o- -'nlonio .Moranl. di U anni, die dito di olire 12.000 Int' a te.sla 
meriggio di icii. Si tratta del linprovvi-samentc lui attraversato nei confronti deiramininislra- 
24enne Mario Di P,isca.-*io, abi- *‘t .strada, -senza badare «I .':o- zione capitolina, 
tante in via Marcighan.i 01, oc- piagglungero dell automezzo. Il |] .si^Ktaco ii.i invitalo i tre 
cupatc» in qualità di eletti teista .Moranl è deceduto più tardi al m„(|aLali :id un incontro, che 


avrà lungo alle ore 12 di do¬ 
podomani. Dopo questo annun¬ 
cio 1 Ire .‘untiae.'iii, come è 
detto, hanno .sospe.so Io .scio¬ 
pero. clic avrebbe dovuto aver 
Itiogo domani, convocando i la¬ 
voratori per il pomeriggio di 
sabato, nel salone di via Mi¬ 
randa 3. Ove 11 .sindaco non 
comunichi l.i soluzione della 
lunga vertenza, lo sciopero si 


Scoperto fautore del furto 

dei gi oielli dei principi Tasca 

\i' stato tratto in arresto a Genova 
(love .si trovava in attesa di espatriare , 


Li\ io Lanlemarl 


no. Buschi. Licata e Gigliotti. della Camera del Lavoro. f V/ " ' . ' • 

Questo ordine del giorno n- Nuovi sviluppi nella batta- k^, \ - i - v- ' ' -..i. • - . 

prendeva nella sua prima par- gha per l’elevamento del tono- - = 

te le proposte deU'opposizione jc di vita si profilano con i - i i » 

relative alla applicazione delle l'annuncio che domani i dipen- Li\io Lanlemarl 

disposizioni sugli e.spropri al denti della SOCIETz\’ ROMA- -- 

fine della costituzione di un NA DI ELE’TTRICITA* si riu- Il 29 aprile scorso, la signora 
grande demanio comunale e niranno. alle 17,30, nei locali Mariorje Fehtjg. spostata col 
invitava la Giunta a rivedere dell'associazione commercianti, principe T.isca. abitante in 
I criteri di applicazione del- - piazza Enn:o n. 1. denunciò la 


fare tutta la collezione di pre- 
' ' zio.si rubata alla famiglia Ta- 

" ConwooMionI di Partito 

HL .■..*<t V Ti**' '* **ri*ii H»is* Itani • 

' fifsr* «ritat* ■(llrid* it(■|t i, T$- 

Aaaisblrdiri: ii:« ot« '.C 

' T r:Qi:.i3s slrorHìiir;* 4; ts:ti ,1. (s- 
' ■.a.stratAri 4z!Ie srriai! i: Rn* ia 

* - rMldffriIraici: C«a7(93. 4f: ob';«* 

. . b 4: rc!!aì(. 4e: CtS. 4dh otipaits!,. 

, T c. .a;-.-a». «IiìtM:, sltaiM *3» «r» 

10 ia l'eikru;*!* <P:iiu S. .Ia4:*i 

CONVOCAXIOUI F.Q.C.I. 

'*4 , , ’.-'X- S; < dui ‘fi* 17 az; T-fj:. 4,;:i 

t'v IXS. , X • ' = Sfilzi» CiaalTA:;, *oa» - 

" f'i v>—e.Tj;, 4 i»:it. «fl> (ffaraii vi.**.: 

L'nlo Lantemarl PoU». R:z«;ii 

T:»r.. Q.4.f.; Emb# 4»11 »t- 

r.Trfi p»: .1 U pr*j.«r«.»3» «i-IU 

Il 29 aprile scorso, la signora 4»1 3 fi,,». 


presso la Coopet.diva Edile l’ioiito Soccorso. o^c 12 di do- 

« Murmonca » con c.iiitìcre m ———pociomani. Dopo questo annun- 

via Nomentana n. UH!i. 09990411 l9 99199999 •'Sindacati, come .si è 

il Di IMscasio, alle oie 133 OUw|llldU lU OUlU|llfl U detto, hanno .sospe.so In scio- 
ciua di icn, ncH’interno «lei » • j* j *• P pero, elio avrebbe dovuto aver 

cantiere, ma salito .mi di una (t€l 010611561111 (OffllHldli luogo domani, convocando i la- 

impalcuturu per aggiustare lo m . . . i», voratori per il pomeriggio di 

impianto elettrico. Improvvisa- | sindacati Invitati dal subato, nel salone di via Mi- 
mcnle, però,-per'c.'tuse antuia sindaco «ri im Incontro per randa 3. Ove il .sindaco non 
Imprecisato. lo sventurato ha dopodomani comunichi l.i soluzione della 

- lunt?-* vertenza, lo sciopero si 

dH**nmn?o B^nnn^ Sciopero dei comunali è .svolgerà nella giornata di mar- 

»r Ciò Tn " rXo''<« p™»""'"- 

I como ivni di lavoro del DO- annuncio che sono in corso Nel comunicato diflu'o a que- 
vero giovane inorriditi si pre- “'attativc tra il Comune c il .sto proposito dalle organizza- 
"r s"^ Tesoro per le que- rioni sìndnrnli si pone In luce 

provvedevano, al più pi osto, ad stioni finanziarie che si riferì- il primo .succcs.so conseguito 
adagiarlo su di un’automobile 5=cono alla co.siddetta . inden- dalla categoria con 1 invito che 
di passaggio per trasportarlo nità accc.ssoria ». Come è nolo, il sindaco ha dovuto diramare 
«1 più vicino O-Spedale. Purlrop- sciopero era stato delcimi- a]l«i vigilia della manifesta- 
po^ ]ji macchin.a cor- b^to dal mancato pagamento di zionc di protesta. 

reva alla volta del Policlinico, - ■■ -■ ... ■ _ 

Mario Di Pascasio è deceduto. 

tra le braccia dei suoi goccor- f»* • _ ■ _ 

ritori. I sanitari del pronto m Ct 0^1 

soccorso delFospedalc si .sono « # %* M CC^Cf MCMCM 

trovati dinanzi ad un corpo or- a » » w 

assalite dalle zecche 

La salma è stata messa a di¬ 
sposizione dell'Autorità giudi- ——— 

"*SuJ lu,.o dell, seiegur. ..I Gli Schifosi illSCUi lulllllo folio li. loTO 

sono immediatamente recati i apparizioiìc anchc 111 altri appai'tamcnti 
funzionari del Commissariato * * . 

Montesacro, i quali hanno ini¬ 
ziato le indagini, volte ad ac- Dna segnalazione allarmanteivillino in muIc Bruno Diiuzzi G9. 


tra le braccia dei suoi soccor- f»* • _ ■ _ 

ritori. I sanitari del pronto m Ct 0^1 

soccorso delFospedalc si .sono « # %* M CC^Cf MCMCM 

trovati dinanzi ad un corpo or- a » » w 

assalite dalle zecche 

La salma è stata messa a di¬ 
sposizione deH'Autorità giudi- ——— 

"*SuJ lu,.o a.ll. sci,.ur. ..I Gli schifosi illSCbi 1.011110 follo lo loTO 

sono immediatamente recati i apparizioiìc anchc 111 altri appai tamcnti 
funzionari del Commissariato * * . 

Montesacro, i quali hanno ini¬ 
ziato le indagini, volte ad ac- Dna segnalazione allarmanteivillino in muIc Bruno Buuzzi G9. 
cerìare le eventuali responsa- et è gluma d» Pieiraiala; ire un ortolano hu rliuenuto li ch- 


I funerali della famìglia 
avvelenata dal gas 

Ieri, «Ile 15, h«nno «vuto luo- 


tPlecoIcc 


- P’A»Tt. Hnn:o n. 1. denunciò la VMF B 

LEGGETE DOMANI SULLA scomparsa di gioielli, collane. 

CRONACM 'anelli c monili di grande va- JB wm«W 

Ione, che custodiva nella sua - 

A colloquio con abitazione. QIORNO 

le donne delTIPS do?te*’'daT^l-ommSrfo."'dotm^ 

Preparate e orzanizzate la Causi, insieme con un grup- i, ore 4.43 c tramonta alte ore 


1 ormai farnoso articolo i sm| LEQGr-T-r DOMANI SULLA 'scomparsa di gioielli, collane. 
contributi di miglioria da im-i lancili e monili di grande va- M 

porre soprattutto ai grandi Lnu.NAc-.A. custodiva nella sua - 

EhI"'N. nÌ A COÌloq.lio CO,, a«>n— _ .L O.O.N. 

l ordine del giorno si esprime- donno dclTIPS a ^ wagiio Il47- 

x-a testualmente cosi: « Il Coir- ** lIonilL 04 II irò dotte dal commi*5ano, dottor jjg, Ascenstone, « «ole sorge al- 

.xiglio comunale riafferma Fin- Preparate e organizzate la Causi, interne con un grup- i, ore 4,43 e tramonta alle ore 
derogabile necessità che i po- diffusione nella borgata del P<7 d: sottufficiali e di agenti. 19,31. IM^ GarlMdi inW«l «tta^ 
ieri del Comune in ordine ai- Trailo! e stato possibile non filanto ~ ®;® 

Fespropno d. aree fabbricabit, - - - giungere alla cattura del 

— __ , dro, ma ancne ricuperare la «ifiib cuiturB contro i« minaccia 

. =ss^= — I refurtiva, l! ladro. Livio Lan- atomica» 

\ Mb'yy A X'O'ITF \ S P VOI O ternari, di 34 anni, residente _ BolIettt«« «eia«frs(lr«. Nati; 

, -V Al-AV-f I 11^ -V •». I Ancon.i. pregiudicato per in«Kbi43,fcmmtne47.natimor' 

- reati contro :! patrimonio, era tt X Morti: maochl al, femmine 

riuscito a farsi assumere come 19. Matrimoni iiascriiti S2. 

A cameriere nella casa del prin-«i«te«Tot^lc«. Tem- 


it){IÌI 4 , cosette deti'I.C.P. sono tetterai- rtavere ut uim giovane donna. 

mente invase dalle zecche. che giaceva «Ha jirofondltA d< 

I t 1* J li 4 * I' tratto di piccole costruzto- circa un metro e mezzo. 

lUnerdII celle tdiniglie m aa un unico piano. ««« lun- secondo le prime indagini I« 

I . , I go li Iato destro dt via Pomona. donna, che è stata identitlcat* 

dWelendtd dei ges «tzute da modeste famiglie di lier .\s.sunta Ca.seiii. ut 23 anni. 

- lavoratori. residente a Marino, .si sarebbe 

Ieri, alle 13, hanno avuto luo- Becatlsl sul posto, abbiamo tolta lu vita gcitanUosl nella va¬ 
go I funerali della famiglia Di potuto constatare con 1 nostri s<‘a neiie prime ore del mattino, 
granfino, l cut tre componenU, pochi che nulla di quanto cl ave* ■ 

glir"neiu'notte "tra'* domSfl« e Wte Hill l'hffff 

lunedi, in uii.t uortlnerìa di via mente esagerato. Nette tre abl ■ ■ IVffw ^ 

rri.M:tano. al Bcisitn. Uzloiit. intuitt. le zecche bru- Wlll A U19 WImIIK • 

- llcano. in qualunque ora. sui pa* . 

Il a. ■ . xmientl. sulle parvti. dovunque, 

un oiniDo UCCISO (»li inquilini sono dlsi>eratl ed 1 ^ 

l•nl)olcnll « porre un qualsiasi 

tfe un CemiOn S Cerveteri rl|>aro an invasione dei tenacis* 

- biiiu in-'-ctti. In («rtlcolare .. 

Dna grave -riagura stradale è mamme, terrorizzate dalL'idea 
ncrauiua verso le 14.30 di terl che le zecche {KV'oano assalire t ' ■ ' 

a Cerveteri. Il ca:uionrino t«r- '.oro bimbi, trascorrono le notti 

gaio Roma 31398. condotto dal in-sonni al capezzale det piccoli. - • ' ^ 

E" oppoluno -soUoUncare che. 

“ ■ ■ ' se nel tre casi rttatt la situazlo- , 

ne r di particolare gravità, tut- '* 

^® casette drila zona sono più ' 

WW Mw^W-W^W^W.W-' o meno lnie.«tate dagli stessi tn- '■ 

Ieri mattina. dojK» reitenite ' ja 


prisciano. al Bcisito. 

Un bimbo ucciso 
(fa un camion a Cerveteri 


Commettendo un nuovo so¬ 
pruso. particolarmente grave, 
la Questura ha ieri sera proi¬ 
bito la manilcstuzionc delle 
donne comuni.ste che avrebbe 
dovuto aver luogo domani al 
teatro Valle, i ichiamandosi alla 
not.n ordinanza del Questore 
che vieta qualsiasi pubblica 
manifestazione nei locali situati 
entro il penmetio della circo¬ 
lare Intel na. All'assemblea, in- 
clelta dalla Fc<iera/.iono, avreb¬ 
bero dovuto paitccip.ire tutte 
le compagne elette a far parte 
del nuovi comitati duellivi di 
cellula e di sezione e le dele¬ 
gale al pros-slmo Congre.sso pro¬ 
vinciale. rappresentanti dello 
ventimila donne comuniste di 
Roma o della jirovincin. Nel 
cor.'io della manifestazione, a 
CUI ciano stati invitati tutti i 
Iappie.sentanti della stampa na¬ 
zionale e vane iicrsonalità, 
avi ebbe dovuto prendere la }ia- 
lol;, il compagnv) Giancarlo 
l’ajetta, membro della direzio¬ 
no del PCI. per presentare le 
nuove elette alla popolazione 
romana c tracciare i rompiti 
a cui le dirigenti comuniste 
dovranno assolvere alla testa 
del movimento di emancipazio¬ 
ne delle donne romane. Dopo 
la comunicazione della questu¬ 
ra, la Federazione comunista ha 
rinviato la manifestazione a 
dopo il Congre.s-so piovincinlc, 
che si svolgerà, come è noto, 
dal 3 al 6 giugno. 

Intanto gli onorevoli Cianca, 
Natoli, Capponi e Rodano del 
PCI, Fon. Vecchietti del PSI 
e Fon. Vincenzo Selvaggi del 
PNM hanno prc.sentalo una in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Interni per sapere se egli sia 
al corrente della circolare del¬ 
la questura e se non gli sen^ 
bri opportuno revocare una di¬ 
sposizione che ha già dato luo¬ 
go in Consiglio comunale ad 
un passo unanime concretatosi 
in una mozione presentata dai 
vari gruppi consiliari, 

il sopruso della queslur.a .ap¬ 
pare tanto più intollerabile 
quando se ne considerino l pre¬ 
cedenti. Già da alcune setti- 
mani, infatti, la Federazione 
comunista aveva avuto cura di 
notificare la sua intenzione di 
tenere la manifestazione al tea¬ 
tro Valle. La questura, però, 
aveva tirato le co.'^c in lungo, 
finché, ieri .sera, una delega¬ 
zione formata dalle onorevoli 
Marisa Rodano e Carla Cap¬ 
poni e dalle compagne Marisa 
Musu e Milena Modesti, si re¬ 
cava a San Vitale per confe¬ 
rire col Questore. La delega¬ 
zione riu-sciva però soltanto a 
incontrarsi con 11 capo di ga¬ 
binetto dott. Jacovacci, il quale 
comunicava alle dirigenti co¬ 
muni.ste che la que.stura non 
avrebbe perme&so lo svolgi¬ 
mento della manifestazione nè 
al Valle, nè in alcun altro tea¬ 
tro del centro e le invitava 
a indirizzare la loro richiesta 
a locati la cui licenza di e.ser- 
cizio non dipendesse dalla que¬ 
stura. 

Le argomentazioni del capo 
di gabinetto del questore ser¬ 
vivano Soltanto a sottolinea¬ 
re la grax'ità della posizione 
della que.stura. 11 dott. Jaco¬ 
vacci si giustificava infatti as¬ 
serendo che, dall'emanazione 
della nota circolare, nessun 
locale del centro era stato 
« concc.sso », neanche a .mem¬ 
bri del governo o a .società 
.sportive quali l'A.S. Roma. (1 
liberali, però, terranno all’Ar¬ 
gentina) una manifestazione. E' 
ex'idente che ciò lungi dal giu¬ 
stificare il comportamento 
della questura lo aggrava, per¬ 
chè dimostra la x'olontà di Mu¬ 
sco di ridurre il centro di Ro¬ 
ma a una .sorta di campo trin¬ 
cerato dove non sia possìbi¬ 
le tenere una qualsiasi riu¬ 
nione o manifestazione pubbli¬ 
ca. Si tratta di una decisione 
che appare chiaramente an¬ 
ticostituzionale. poiché la leg¬ 
ge fondamentale della Repub- 
hlica italiana sancisce la li¬ 
bertà di riunione per tutti i 
cittadini. Il questore Musco 
crede, invece, di poter nega¬ 


re, senza motivo alcuno, que¬ 
sto diritto per quanto riguar¬ 
da il contro di Ruma, come 
se la nostra città fosse una 
provincia coloniale di cui egli 
tosse stato nominalo governa¬ 
tore. Un simile alluso di po¬ 
tere, — che offende la sensi¬ 
bilità democratica e la digni¬ 
tà del popolo romano — lrov:i 
l'opposizione di ugni cittadino 
geloso del propri diritti e ri- 
.spettosn della Costituzione: no 
è stata prova già la mozio¬ 
ne prc.sentata al Con.siglio co¬ 
munale dai vari gruppi con¬ 
siliari, unanimi nella richie¬ 
sta di revoca deU'.asMirda di¬ 
sposizione. E’ chiaro quindi 
che Musco non potrà andare 
avanti a lungo su questa stra¬ 
da, lastricata degli abusi da 
lui commessi coiilro i partili 
democratici c i lavoratori 
Può darsi, fra Falfro, che 
Musco, proibendo la manife¬ 
stazione, abbia avuto l'inien- 
zione di indeholire i legami 
fra li (lartito e la ixipolazio- 
ne romana. Il ridicolo di un.i 
Isimile velleità emerge subito, 
poro, se solo si pone mente 
ni risultati del 7 giugno che 
hanno largamente provalo 
quanto profondi e x'asli .sia¬ 
no que.sti Icg.'.mi e come essi 
vadano e.stondcndosi ogni gjoi- 
no ili più. Il Congresso «Iella 
federazione comunista, che m 
aprirà fra qualche giorno, con¬ 
fermerà come questi legami 
siano ormai indistruttibili. 


Foste dei circoli 

In onori del V Conqiciio il. Ut t.-- 
il»ij£.i,nH rnnunj <!i I r.C.l. i «-.rioh ij •• 

«a».:; hanno i.rja3Ìtt.il» 1 .t s.'tju.ni 
«..j'i* .1 P..tlu.'£i*,* «V, (itint.t, *L 
twin a Porla iK. Xlarr.!), .!■■ 

mi-n.ca a uMa<'lni iK. Pan.,,-v| .■ , 

Villo turoba (P. Zjital. 

—Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAZIO.NALE — Oio s. 
I-I. *1. 20.'IO: 1'.,Trulli fa.i.., 

7.■'!<!: Ilii'.rho di'l mal:.no - Ii.-I 
a! Parl.iin.nl.i — S; Ka.«.*‘.]na d.*lla 
«.taiiii.a . lanron. — .s. l.'i; Utvo:o 
tubano nc*I mondo — V: \l<v*a — 

O. 30-'J.tj; tan'irlo — lO.I.'i; Gira 

rid.st. dlla.l..i — 11; Onhr-iri 

Sarini —. 11 .-. 0 : Mu«;ri o^it'r.siira 

— 12: Ormarih) d'altri t, min — 

l'-M.-i; roitiiiI«..n . hs^r.it • — 

('unta Rjiin S.vb.al: — . 13 : 
G:r.» r‘f|:«i. d'ItT;:.» — 13,21): 41- 
htlitl miisra.’n —. J|; li.rn r rIS!. 

d'Iiahi — U.30: Orch»*>i:a Srnur.oi 
— I.'>: l'fl» dimanda di niatranonlo 
—* 1."».30: r<T.t'.sal d..ll.i rnntono na- 
(>oViana — 'lì: Mm!l<>Nwihn: C.-a* 
f^rtn per violino » f.T»h»#lc» up. 

•il — ili,.'?•): , Vtifh.rt f|:ro • - fr.vo 
drlUI. d'Italli — 17.'PI- Orrhrtlra 
Prlrr Yorln — IS; Maiin-tiral, J. 
lì. S. Rarh — IS.atl; Ir ro fiTpst. 
d'Italia - Ord ii», di arrivo — 2f).30; 
Kadiosoirt — 21: .Mot n :a pa*‘»* 
rril-T - Il rntiTt-itno d.-j r.nqiio — 
2'..l.'i' ranirmi nrl m^.n.lo — 22- 
Kaìotii T»n»i!an! — C2.30: r«nr»rlo 

dt'l ro»tiftsnpratio F'»<j.mia /.irrsti . 

P. anisla G.or.i*.» Kavarrll.» — 23’ 

Tanta il i|U)rl,t!o Ridar — 23.*-'>‘ 
MoVra di hallo — 21: l'Itlm» nV. 

StCONDO PROGRAMMA — o*» 
13.30: riiirmalo rad o — •),- il nl.’f- 
rn » :1 trmpo - Invm.r'.i Tniiv'rab 

— 10-11; I.T donna r ’a riva — 

1.3: O-rhntfra Fraina — '3.33; T'- 
ri ri*-::*;. d'Ilalia - V.'»! di'lo 

s»h»:nT0 — H-;i.30‘ 0-.'h.<trT F. r- 
ra:i — II.IV- Qa.i-vt. .'am P.1..*I. 
— T-av-n-vv-oo- sramVo » n U 

Rad;od.Hna:fla-T»ti'v;.«;on traiivaivo — 
IG: P. tar.v » nrr.> — 17: «'.r-H.-li n 

— t'ì; Baila;.' m r.*' - C.-.t r '' 

«t .'0 d’ita' a — IO; I.’arq'm-n*' 
d-l mvso — !9.33; 0-r5:-*«.tri F r'o 

— tu {arnii noi! »-t>orti — 23 

B-i.l 'cra - r,>T r'-iUt. d't'a! i 
20.33- Xlofr* ’n nava.-rr'la - 0-rh 
In^fi n' — 21: T ^ *’■ --n a.;on- 
TT 'ro*! — 2'.l'i- Ta-rino — 

23.-'t io- *o. 

TtRZO PRCGRAMMA ~ 0:.* 

G'.Tarrh-n-ì n..v;in‘ — *7.30-'*' 

t.'ora d-''» fip'3i..n; — '0; r..-tn 

d: IzIVratara «Tiao-.o'a — l** “PI: 

P>.l>!..erar'» m'nnii» — 20; t." a- 
d rato-- ,-*.noni;.--, — 20*.%: 

»«Tto .!• «.qn: -'-a — 2' • Il q .nm’* 
dri ’.frt.t — 2; 2i); I Maqt: — 22: 
Mo*>ì«: 7 f*an*»v «'.ata-aiw-rai.'ì — 

2:1.‘.O: r=T«<-i3> A s-jT mr'l» — Pi’- 
’<■ 0 -» 2;.3.'i al'-* r.-f 7; Xo‘!-jn' 
da'll'n’.l. 

Tn,ETisiojrr — ir 30 - p.-oTraT 

ma per i mairi — 1': Ui rasa <b'- 
fnoao — 2'>.4'>: T»’»<r;«r!jal» — 2i: 
t'oa risposta j».'r v.r. — 2i.2i>: In- 
t'*o a! sr—V-fc — 2? 20: Pasio r'- 

doUo — 22..’W': Jbp’Va ('loq^Tra'». 


ARRIVA IL CALDO 

BEVETE ACQUA MINERALE 


àSSEMBLCE C CONFERENZE 


preosloni 


sfriiccitaz'.oni. 






A Mi:/.ZANorrr:; a .s. paolo 


14 - - --1 ^ cameriere nella casa del prin- —■•UetUee «wte«Tol«»lc«. Tem- 

‘Aggrcclitii mentre nncasac^^ j^-^ ed er, scomparso, 

.eme con i g.oiefl.. «ereno o poco nuvoloso. 

e derubata della borsetta <^^n<>xra!‘dòvr”°rL\r^o/to^ « a^ta«il« 

W espatriare. Il «T«rw«»«. al Mrmn- 

■ Lantcrr.ari ha dichiaralo di _ciii«««' « L* spiaggia» al- 

Questa notte, verso l una, unaidichiarato di aveic scorto due aver x-cnduto i gioielli .ad un JovlnclK. I&u5 M«*che- 

lovane donna si è presentata|uomini i quali senza pronuncia- ricettatore che c stato identi- ms. Giulio Cesar*; «Un giorno in 


giovane donna si è presentata!uomini i qual 


— AasorU/ionr tra i romani «xia Inviato deBX’ffiCio d'igiene é 
Monserrato 149), Alle ore IP intcrxsfnutc» a spruzzare un po' . 

Frantreico Possenti pres-niera il mseitlctda senza, peraltro. «I- 

suo nuox'c x-olume d: poesie ro- ^^Bl 

manesche « Voce de Koma ». 

— • Pensiero e Azione « Ix'ia A abitanti dt ria Forroa» 

Brunetti 60 ». Alle ore 19 i! prof. Chiedono energicamente che rvf- n 2Z corrente la signora Caro- 
Giuseppe Maraluso parlerà sul te. ficio d’Tgiene tntervenga subite lina Del Bnono vedova Roma, 
ma «Oriente c Occidente» in -ent’o ••■*epTì»to e radicate di 73 anni abitante In Via Or- 

SOLIOARIETA’ POPOLARE _ vieto a, 35, si « allontanata da 

— • Urge terramtrina » - Il si- L 11 t t O '*»* noUzie. 

gnor Martorana ha inviato 500 « 1 connoUU delU siznora sono 

••re. La compagna Mansa .Muso £ deceduta la compagna Lui- i segnenit: aiu 1.15 circa, cor* 
un flacone oi terramiclna. Grarte. S-.moncclli moglie vlel poratnra grosso, capelli brtzzo* 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO compagno Lorenzo, della seno- laU, colorito pallido, veste abito 
i — Per resecuzione di lavori di ne Prencstina. grigio con giacca di vellnto ne* 

pavimentazione stradale, dal 31 I funerali avranno luogo cg- f®» «carpe nere, calze avana, 
maggio e per la durata di giorni gj 3 »]^. IQ 3 q partendo da cappellino nero con fiocco di 

Vt.’^^nc’^^’med^l. ;ir"'n‘?r,'t*. da Giu.csano 29. _ 

to «Jompreso tra Piazza Manfredo -Alla lamigl a S.monco.;i ■ «* . ix* ix 

Fanti e Via Mami.»ni giungano '.e nostre Condoglianze. lintA j|| rata |1| |(MrA 


ACQUA SANTA DI ROMA 

PER ORDINAZIONI RIVOLGERSI 
TEMPORANEAMENTE teL 783.7B3 


“Da DAMA 


ragazza che «i chiama Anto- zione della Basilica di San Pao- duto ad altri oRbi cosa- .Una te > al'Ciodlo; « Destini di donna » 
mietta Vicnes di 21 anni ha ragazza ha specificato perquisizione nelle case aclle «i coU di Rtenzo; «Gii avvoltoi 

nieiid Vi»»» _^ che i due erano vestili di mar- persone indicate come acqui* non votano* al CokmdM; «Terzo 

raccontato di es-ere rlnc - la ^ potevano avere circa 30 rer.ti, ha permesso di ricupe- Ile*»* «IFIdan. Modtt Nlssl wio A; 
poco prima di m^^notte do^ annt Nella borsetta vi erano :-, 


to «Jomprcso tra Piazza Manfredo 
Fanti e Via Mami.»ni 

VARIE 

— Sessione estiva di esami alta 
Untversiu. il termine improroga¬ 
bile per la presentazione delle 
domande di ammissione agli esa¬ 
mi della sessione esttx'a e fissato 
a sabato 39 maggio incluso. 


lutto in (isa Di Rocco 


VENDIT-A straordinaria DI TUTTE LE RIMA¬ 
NENZE IN MARO’ 

ESTATE 19.14 » m 

ABITO COMPLETO -Ji.eMfff 

GAMA — Via del Plebiscito. 115-116 


Il cailaiere A una tfonna St è spento ieri mattina atte 

-» -«_ • '•re 9 d compagno Enrico Di 

riRfonuio in ma vaKa rocco. 

La ferale notizia rattrista prò* 
Ieri, xerso mezzogiofno. « Ca- fondamente non solo te mae- 
steigandolfo. nella vasca dt un stranze delI’UESISA della quale 

fece parte in passato, ma tutti 
■ — ■ — - - i poligrafici che in Enrico Di 

. _ — Rocco apprezzarono le doti di 

09 mente e di cuore, il lavoratore 

probo ed onesto, padre esempla- 
■■ re e strenuo difensore degli fn* 

teressi della categoria. A! com* 
lU pagnr Carlo cosi duramente col¬ 

pito e alla sua famiglia, le con* 
VESTITI LEGGERI DA doglianze «U tutti i lavoratori del- 

mm n n ItÌEStSA e del n«Mtro giornale. 

me mi éu ^ V I fonoroU axTapoo luogo doma* 

„ - , ,, ni x-enerdl alle ore 10.30 parten* 

Plebiscito, 115*116 do dall'abiUzione dell’estinto In 

via Otranto 23. 


aver termlnito ij suo 1500 lire c alcuni documenti. 

lavor o quale telefonista alia ^a lussazione alla spalla. 
TETI- provocata dala caduta, guarita 

La ràgenA ba affermato di m pochi giornL 
non «vere incontrato nessuno - 1 ■ ■■■■— 

nella strada in cui abita; Via KfUNIOMI SINDACALI 
Borgbetto drile Statue, nei ■Nallsifici — Oj». sH» r* 9 rii* 
presai di San Paolo. Ginuta pe- wyrat tvioràiMr:* 4»i Cq«iut« Dtrn* 
rt sul pianerottolo di casa ha i'.t» «i vi». 


. stn > ano stadtiNB; « il pra gran* 

LfMVAClfNMÉ ^ spettacolo det mondo • al Fon* 

. . Una; « n pleeo l o fnggttlvo » al 

(tei ICffilIO BOIBM v^tt*»** • F a nmio a; «An- 

««I «xiisiMw NviOTnv facili* allTmpero. Frenaste; 

Titti i esaltiti Imifisli 4sUt « ciuuo Cosare » «1 Manaonl. Mo* 
muli ftr a strrim l'trilet al dcmlsstmo B; «GU uomini cho 
T Ctsfitsst ptvltcfilt 4slla Mt- moicaUont» al m*»**iit Rutto. 
itfMt Itaeu SRI tonseOH le «La rcftaa d*Afrlca» atTOriono: 


“Da GAMA 


Wsr m t s s «tttrii 26 dls en ILM- ||«8«dko» al PlattfW; «Frtma dell 

iIrniMwvi»» all» apiendero. 1 


VENUTA E’ L'ESTATE. VESTITI LEGGERI DA 

DA OGAM PREZZO 

GAMA — Via del Plebiscito. 115-116 


a TESTACCIO!!! 

k VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

u p niK REM Kui cmiim 


Al eSKOUKMTI mfOEZaEl: 

XAKtE biaack per RAGAZ. 4« L. 359 « L IMO 
SCURE per DONNA ... » 310 » 1900 

SCUTE per UOMO ...» IMO » 2900 
VMSiTATECM e COXFROXTATE 













B 

A «B* «1» 


S% ««*• _ _- . 

■ tt/wui A# UlfiKK*^ iSFO** 


« I ItJIUfTA* " 


Gl^i A F ^EI^tMEMTi SPOUTi Vi |GLI SPEHICOLI 


CMiUIIq: Un giorno It» Pretur.i 
fcMAii if'wnptrtlnt 
l4i«lfli||t«i< Bucalo niii ' 

Uilk IttMM té: La spiàggia ron 


NELLA BARI-NAPOLI “PIPAZZA.. E GLI ASSI GIUNGONO CON 2l ’3r* D| RITARDO .. 

- ' "" ; ■ ■ ?■ ; . ■ ■ ■ _ ---——— '■ ItAIKI -'i V 

A Napoli Van Sleenbergen balle Giomondi e G. Voorting“«^;^|gl~ 
L'olandese nuova maglia rosa con 15'04" su MinardiI1 ìP1ì1>ì>eEF 

- — -^_ ;!Cr'£Ìrn'',ir7iS »■ ■■ 

Riusciranno i “grandi,, salutati all'Arenaccia da bordate di fischi, a ricuperare nelle prossime tappe il tempo perduto? wJ'vr,"'.z.‘" ii ì::rr. 


il Teatro dei Commedianti no con A. Dextor 

fT“ Andrtiscò'^^'' 


(Dal noatro inviato apaciala) — trisicmi’ n Wnplinani — da aU’nnprovtu.m, si libera. K’Me- Voor(inf) ha 9‘4S'' di raiilag- masii nella polrere. A meiii inutile fare la .storia della no. che ha per aIiiPcHc rolcjlc». 

~— battaglia a nnrtutt *ul colle dri che st lancia: non va loii- u«> della salila di Montcjorte. Unii laKr lo nnniaptiuilc piò dii ha (iros.sii r A-fsndli 11 nlardo del 

NAPOLI, 26 — Questo c il - De la Sentinelle ^ e poi sul inno. Ma subito dopo Acapjxi E Minardi- -Lo . 10 ; tua In Slcciibcrueu e Voortinp ac l’iiifo; si. ha vinto Vaii .S’tecn- grappa e di i’I'Jl". l'ereu, Vuoi- 

-Ciro* dei colpi a lorpiesa, traguardo di Gap Ja il pioco di Uaffi, Lo tnxeoue Hosseel. Injijia non è ancora /inita-, chiappano Gisniondi. berpen, ha vinto 1011 ano sprint tinp e niaplia rn\a con l.yoi " di 

che /unno il clamore: pii -as- W'aptiiiaiis che perciò batte Anche il gruppo reagisce Si, la tappa iioii è ancora /!■ Aria di Napoli, polrere. .sira- .svogliato e IdUo. die ha laschi- vaningpio su Minardi. Si capisce 

ai -, come i gatti iii umore, Unrtah Poi si lauda RosscUo, tua tieau. uila. Pero la Jnga eaiumiiin de lu riooliiaioiic. ,• M,Ie die to n nierza lunghezza Gismoiidi che Koblct, Magni c ('oppi sono 

/anno le fusa. Cosi i gregari Kd oggi? Oggi Voortiiip ha che-Hosscllo ha /orinila. Baffi seinpre di buon passo (e Voor- brucia come mi /louo ,\;a i o E Voorting è /iiiKo rialiiilo ancora piii 'distaan da \'oortlng; 

(che sono i topi della situa- fatto mia beila corsa; ha .se- e Uosscllo sono uomini di Alo- l‘»g ha già nel cuore un .sogno la cittiì distesa m anfiteatro )rii l.niign iittesn /ut cedere Cor- i| ntarilo di Co/ipi e di i/iuisi 


K'Ieu: Terra Liceo di L Kinmer 
oelli). Ui-Kis»'» .laaisitnli- Vlnien- y,,, pai/ova -IO ic.ii I'. 

/o Avetii. n_ Kiliiuxi 

Prcniitn/ume e vcmlita ^ K«r«,,a: Uesllnnzlone ter.a i.m 

«Uriti prrsso lA.UPA. <<,111 tri. jj <3 nj 

.. ni DoilrKhliu. Ori tralro. Kxr'rUlor: (jiirMa ^ la vita rf>ii 
. j II TolO !• 

Primevere dello proso faruesp: I ..1 nmta UegU Antnm- 

n I «I '** *“• WliliaiiiB 

iti iPitfrn Mobile Kar»; l'.TUl.i 11)11 1 , Joiing 

di ItJdllU l'IUUIlC lUiiinia; i.a i.nrrler.a della le,;- 


stanco, lontani dalla mischili, smondi Millii salita della iJopo Molfctta si lanciano Vi- tardo del gruppo e di - • 1- ■ Mt- 

Percio ìiesnina sorpresa se Mi- i'erra. Qiieslo per d.re che dnurrein. Assirelli, Peefers e Hi- "uidi dò. duittjue, l'adiiio alla 

riardi (che degli - «ssi . ha Voorting un grande nrnnnpi- vola. Allora dal gruppo salta maglia rosa ? Si, purtroppo si. 

seguito l'esempio; brutto esem- catare non è. Meglio cosi; me- fuori Magni; sulla ruota di Ma- •' Ponte di Bovino comincia 
pio...) è stato me.s.so lu irap- gito cosi; .si cnpi.scc, per Cop/u pii, sono Impanis. Koblct. Fave- la .salita che porla ad Ariano 

jiolit ed ha cosi perduto la e Koblct Gi.s-mondl ha tentato ro. Clerici, Clolli, Giuuucsehi. dorè e nn'alirn - lap/ia ni co- 

- maglia-. Voglio dire che l'ha di arrivare solo a Napoli; non Gismoiidi c Cappero. K Co/ipi ? lo-: iinesta volta Van Steen- 

perduta sema lottare. Fischi a ce t'ba fatta: crampi allr pani- Arriva anche Coppi; e anche berpeu iiou niicera: lu/nlli il 

Minardi; sono i fischi della be lo hanno frenato .sulla salita Minardi. L'azione /inisec. Cop- traguardo e in salita. Gistuuii- 

folhi di Napoli. E /ìschi — si di Moiiteforte, dorè Vau Sfecn- },j ,j(,„ vede più di buon occhio di sialta e si (ivvantaggia di 

intende -- agli -assi - che (or- berpeu e Voorting che — in- Magni; pure che Coppi abbia unniche lunghezza. Pare suo il 

nano a battere la vecchia strn- tanto — avevano In.schito a detto: - Magni me la pagherà...-. traguardo. Ma, iill‘iniiiruvvi.io 

da; è la strada delle passeg- distanza ("omeri r Baroni, lo corsa non si addormenta: dal lucchetto dei rapporti della 

piine ruota a ruota, comode, hanno nacchinppnlo. ^ traguardo della birirlctia di Gismoiidi salta In 

iramjutlle. \-enra sudore e seii- Oppi Gisinondi era in li- -tappa al volo-di Barletta. Ec. catena. ( Osi rmee Vooriinp che 
rn scopo. , j i /-• • berta: a Gisiiiondi, il prepa- ro, /icrciò, un /urioso allunpo iirrira al nastro con Lì" di vnn. 

Il primo atto del - Giro- e Coppi, il capitano, arrivi di Vau Steenbergen. rincorso tnggio su Baroni. Seguono nel- 

.stato intere.s.sante, hriluiute; tl dato via libera: iier tanto roti, da Corrieri, Gismondi, Vnorliug, rordiue; Corrieri, Vini .Sleeii- 
-secoudo atto, ni ocre, e Cismondi ha fallito il her.snplio. e Paioui.' fuga a cimine. Si berpeu, e Gisniomli. 

(•mio male; alle prime baltufc| 1 / . gruppo die eo.sa fa ? 

più fischi. La corsa di ~ Coinè dii lui fmitu un lungo 

oggi l’ha vinta Van Steenber- sonno, ora II grappo si stime- 

peli. A tilde pii - a.t.ii - aveva- | C ^||||aTp l^pi , elua- Monti, Naitcn, Bartniini, 

no promesso di rendere dura l/lL I LE yUllllE 1/EL VlHUff | .Mrneim e Clerici .scappano a 

la vita nelle volate sui tra- 1 oieta della salita di Ariano 

pmirdi delle - tappe ni m.lo -. - /(cagi.scc Coppi e mette tutti 

Ma anche Van Steenbergen c .N’.M’OLI, 26 l.l.f,.). — lli'I* Ieri itai'liili le In, delie nel .sacco. Questa sjnrintn ridu- 

tiu - a.sso - e come gli - iis.st - «•/■nur», i/iicslo veleno deijgrosM* dai inicroroiii della HAI re un po' il vantaggio dcpii uo- 

lii sa lutipj. «dirov!... Tulli eli niiiii iieiia-l nei eonirouli tiri eiorn.i I isi i. liti mnii ni fuga: 21'32”, ad Ariano. 


Dor’e Coppi ' 

-- Doii'à Koblef ■ 

- - E tu imiplta rosii ■ 


pilo cedere giinuic il - Napoli ■ 
III iilleiiiimetiio 

Fiiinhneiiic, creo il griipini. 


DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO, 


e ha vinto a Napoli; lofale; ‘H'I di iiiaiidare una s(|uadra Insomiua. ipicslo (• in.o sio poco, e coppi la Pince. 

Van Steenbergen oggi si è liiaiico e a/zuria i.seiira Cop- ,|i Harlalié i- lo sfono di , W*'‘ P" [e strade dello 

mes.so in tasca 300 mila lire, pi-..) al «Tour-. un giaiide eaiupioiic. die m.ile dni’iimi hi 

L'affnre più grosso però oggi Cliiaeeliìcre, soltaulo chine- slngeiie alla lee,;e del teiii|io. /"in» sempre Iniicnita, ludielro tl . 
Io ha /alto Voorfmp che .senza d.iereV ,, 7 .... ,. 7 .,. . .' . prnppit dm non .s„ die co.sa /a- • 

snorrlo (torse sen-n volerlo I llail.ili li.i lidio, ■il /.loi re. Koblct inetta nll insegnimeli- i. 

si^è trovato In -mnntin ro.sa - *** ‘‘ 1 :<'sliiillo: iialisli li divido ni die eale ,,111 Coppi storce U naso. < 

sitile svaUe Voorting è Peunfo '' •'‘'r'''" <|Oelli .lie .ni Miglioii • Nemmeno Minardi si muove. Im 

al -Giro- per fare il orepa- ‘'H".'aee. La stia li.slr.i/ioiie • 1 lieiie (e sono piiehi...i e i|iidli .st,, perdendo male la - iimpliii- 
rio nella szinadra di Olanda *'** **1110 laseiare apcrlo il rii- die mi vo/jliono male. s. Minardi Ala lasciamo Alimtr,li , 

E’ un nomò in gamba, che co- •’iuello della vasca da liagiio. Allora, a H.nlali 1.0 diicsio: il grappo al loro destino. Ale- 
vosco tl mestiere: Cerrit Voor- Hubld si è svegl.alo tlie l’ai- «In (|u;ile eale.; le a mi li.ii tdio è stare nella scia della fu- 
ting è un uomo fatto: è allo. 'I'>a era /'là arri.ala ai ple.li messo? v. ga. Si assiste, cosi, nll'atfacco di 

ha i capelli veri Vnnrtina è leU'*- "la ridendo un !•: Marlali mi 'la lispos'o: Gismondi. Siamo a Campana- 



pimrd, ni mio Ca.snio. /sole m,, . ,n k ii,„:li Ili-rliert (iarbatrlU: Nlagnra t on .M.ir>lia 
del l.iri, /li.(Dio cd Oeindoli COI.I.K (II’IMO : Orando Luna Moiiroo 

.Vi riI.II, r.t.M.>KI.t.N..^ «'ark "Sf o.m "l'rsde 

l.n rO.M.MKlMANTI: nom.ml ore 

‘■^'■ 1 ' ''■'■'bil '|l >b Horbmtl Oolilru: Letto tnalrlinoiil.ile <01 
opeio (Il s.ivtnio. s. l’irniiclciio. Ilnrrljon 

nacehelU, L. Pnandello. Regi- im|iprlatr: La ìtala del moro 
sta nssUIcntc Aveta. < j a/owort Unirlo ore in.' » 

KI.I 8 KO: nipoti) r imtimeridiauet 

(iOI.IMiNI: Ole 17:1(1-1:1.1.'') fin *uipero: Anni f.ielll eou N'. ’l.i- 
(llrett.) (I.I V. Tieil • l.e mi est finito 

mott , di L. inicreux Imlnno: Il tesoro del Home >.)- 

«oulo: ‘TemteJta'sui Congo .00 
.speli Ut lì. .Mitdumi 

miljmix . di nel)llM,>. . t.a su - ^ ^ ^ 

te tlallana • ili Poi'fiiio, * t aii- J.aiirle ' ' 

t)> ili Sii.igii.i * 111 Allitnl/. Italia: l.a muta di Portici 
I-A IlAltACVA; Ore 10-21.15: f-’In Livorno: Piccolo alpino con f. 
CIrol.i Frasi 111 Ilei 77111102); Kamiiingclo 

, l.a porta eliiiisa ► di M. Praga Lux; Gli amori di Currncij inn 
PALA-/.'/.0 SISTINA: Oro 17-21,18 H- Hnyworlh • 

eia Clii.stl-Togiia/rl « Ilarba- Manriinl; Giulio Cesare con .M. 
Ulna bel Irin/x) al spera* Ilrimclo 

OHI tfctis'i ( II* I Ir,. 17'1(1 r* In Hla- Al**ihuii: l.a imita di Portlel 
. 0 1 1 ' : I l lù -.sm .Tr- nil uomini die in-.!,, al- 

1,11.- •Url ila da >'• reni con W. Chiari 

lesliiin di Meol.i.\ (fainllinri) Mrtriipolltan: Mllsodoro eon :.I. 
QUATTIIO l'ONrA.NK: Ore 17.15- Vlady 
'21,15: C 1:1 Itilll-lliva « Carda Aiotìrrlin: lai baia del tuono 
al te.siiri) > eoo J. Stewart 

Ito.HSINI; Compagnia Oireeo Itti- Mutlermi SatetU: Slamo tutti mi- 
rinite: Ore 17.15-21.1.') •Due, imo lf ne.sl con L. Benfatti 
X . di O Wiilteii iModprnlssIiiio: Sala A: Ter/.a li- 

er-i'H r-i ivrii- nino.» Lnimer. Sala II; Glii- 

Itlltorio LI.lSLl). Hiposo Ct.s„rc con AI. Brando 

SA'nitl: ni))oso Nuovo: Qiip.sta 6 la vita eon Ti>- 

TKATUt» MttHiLK (Plana Prati): tp c FabrUl 

Or,- )8-2I l.*) -Il iieiDiei) . iti Novorlfip: L.a spada c la rosa ci.ii 


w ,, ,T •))> ,-!.. uin Alaisiniii; l.a muta 

1 'T PPpI >*(»rrlnl: Gli uomini 

bile ilirella da !.. 1 , rum eon W. Chl.ir 

■ esimi) di ,Meol.i.\ ( l.iinitlarl ) Mptroi)iilll«n • 


Ore 18-21.1.*) -. ••• „ 

/')., 1 ) 1 , 11)1 II. 1 odd 

Odpon: Ballata selvaggia con B. 
V,\LLE: riii)o-.o Slnnwyeh 

ttBiiir''ra» ‘ Odesralchl: MI.serla e ttoblllA eoo 

LINEIViA-VARIEl A Tot* 

Olyiii|ila: Virginia dice! In anio- 
Ailrlni'lnp: Il ritorni) del vendi- re con V, Alayo 
• atorl e rivinln Orfrii: Due notti con Cleopatra 

Alhainbra: Uomini sill.-i ventura con S. Lorcn 
eon C. (-’alvet e rivista Orione; La regina d Africa con 

Altlprl; l.’llnpuratorc (Il Capri , , 

eon TolA .-‘rivista cmT H Vodd 

Ambrarlovlnplll: La «piaggia con Cavalleria rusticana . 0 :, 

M. Carni c rivista Kcrima 

Aurora: KoeU.s l'eroe Indmno con i),jp»trin*: n piccolo foggitho 
J, Chaniller e rivista Andru&co 

Espcro; Un giorno tu Pretura con Parloll; Due notti con Ctcoputi i 
S. PamiianliU c fivisto > con S. Loren 
La Fenice: IJi vergine gitana con PlaneUrlo; Bauegna Intcrn. d-1 
P. Itilo e rivista documentarlo 

Principe: Mentre la clttA donne Stolari.v 

eon J. Montami e rivista jllaza: GII orgogliosi con M. Mor- 

Venlun Aprile: Lorma del go* p/f^,",. Rancho Notorlus 


Il l))‘li)ii'o » 


CINEMA-VARIETA' 


nulo 31 anni fa a Roozemlanl. P"> dello; «In iniotnre In- « Tu sei iii quelli tui(iii:i 


Un paese alla frontiera /rn't't“- 


lir.'i/ie, liiim. 


o ^ 
c ’C» 


S rs ,0 'tj - *ó ‘J S-* = è , ; Vie il giorno della - corsa dello ...Preneite: Anni facili con N. !.•- 

..D. - _ -J arcobaleno - di Lugano. La sw, - --- '^"l'''TS)nv )Te ^ iv 

9 - azione è decisa, forte, bella. Gì- (Nostro sarvliio particolara) lii-iinu) omhp la difesa dei ceco- pci ilimosii.ne la lieti.) juiierlor.t.) ^ , , 

Zi ^ ^ S ^ 5 = •■'"'«'“i* arrtPO ani miwnardo «i, ano 2 r - ^ 1 . CINEMA ^ponT Harr1ÌÌn 

rjj C-» • 1 ^,, a mI Ws MILsANO. 26 Il • ler/o Ijo- nr I, tni/’io •• r le in'rlui i .leit .twiMs.iil In iiL»ni l'tim ron it. itarriGon 

Aucl- Maligno* v gi*i iaiicMU> Il si|ui»(Ui* si pori.ino r.-ìpulìiinmle pf> c M»pr.»Mitio itlellcejinenl*. . i QuIrInrU*: Cessate U fuoco (Oro 

rs Z V - ' " A g.iiJ . V/*® <^anraygio5U palazzo dello sport lu Uilz*.*:** „ :,.5. Po» I.» Ccroslov.irchia ai Oo|>o ui. ,>Mittr.rto lento* t» ì:n^^ v g- 

■ , I -U MI I li > '■ ^feenbergen, c ron 2'fl6" 11 elch. delle cm^ue gi-m.l. g.o. - -...e.i e l....mr.).nl.- va nvva.i- 1 sov.ei , j ■.•m.inam, mVandaiur-l ... r-.-.. Reale: Sombrero con V. Cassrnnu 

(1^^ ' ! 1 —*w^ jji vantaggio su Corrieri, Baroni ii-i’e eon iin.« cornice di loli.i i.)g,:i.,ndi>si gn/ie sopr.itluHo .il IncKlsiihile e .s. gn.mo ,)imto sù ''•''luarlo: Due notti con Cleo- Kry: Trieste mia con C. Dd 

9 .D :o 19 19 53 ; S9 ; 10 • n « .. . <19 *13 -io h 3 --r ni roo'. no; «aj »>»' no jn ^ Vooritng. Il ritardo del gruu- tb»' d-« * 01.1 può espium-re leu-.)- gu.i..) sipcilaiivo di .Mra/ek il punio. .Ii.si.m/i.u.do lriep.-,,„i,ii. ■ „b,i .. . . . . „ 

Km. progr.,».vi ù,.;. ri. ù,, or/.-... -A, ai,,/Wr«r.* «>r pò é Ora di 22'55" Li oruODO ■ Iom. li..M...nat ..vveVI-.rl 

^ ara ai e iz«i p^uppo njfeMazione Inlern.izion.ile di b » S«il ili 11-1») \ vvthì Tra i s.»virtii i f .i.no iVVw. i^.! Moore (Clncmwopc) llarrison 

un pO dopo Grotta M^ar- «Ha qo.iU- p.n terlpano !<• premoiio sulI’iÉn eHeratort v con ncv i- KoikM p< i |.i loro rr indf» IC/tO IB.IQ 20,40 22,40 Rialto; Gli uomini che maschi* 

du corcano di scopparc Ciol- pm f:imo%r sqtindr*- vciccissiml «ontioioeiJe aumento- (j) rc/iMzz;jtórl v tìrr ii ^'’^varti ho i>erralo con con W, Chiari 

Il grafico altimcfrìro della tappa otUrrna ii. A'olfcn, nenedetti. Pettinali Questa scr*i ovr*inno luugu tic no idpids»inunt<* il vaiitaKkto »uio loro turv.* di rtmh.ilrisii in Vitale Rivoli: Cessate il fuoco (Ore 16.45 

*-—^— - - - - c /inpanìs. Fatica t;ana. Anche inconli» e ci«6 Francia-Cecosio- j «inn^crc .i 2l-i:i Fr.i i cechi difc-s;» iin- jll'.itT.i,-, o AhiljsMn,,, vergine con 1B.45 M) j ., * * x 

il DI,' jr #• ji» a r-* j' » *. i fi* o • Koh/ct si p /nririntn g* ìm »nc>u v*jcfliia. URSS-Hclgio e UiiKliciia- oltre .i .Mr;i 7 rk. «'irnrniivitlssirrit é Vio>c>v nri tuo ili iiirrli / ili Simmoris Roma; Il pescatore della Luisian>i 

I Otnnaa e il Belgio. Voorting Mn poteva Gismondi ÌHittere muovono anche Ciotti, Pcelcrs e lancuiio c fm mc.s- I ccnir.iii^sm.o tuo dn me- stanz;* di- Amba%rlaiorl: Oh occhi che non con M. Lanza 

ha anche due fratelli che fan- Vnn Steenbrrgeti? c Maagini. Ma it passo di Van con/fisfonc nel gruppo. Mn partit.i i iccosio- rii.i dut.inra. c Triiva. Il j/rimo tciupo i» rruin i im * Mirrisero con I-. Oliver Rubino: Due notti con Clcopa- 

7ÌO le corset un fratello di E ora? Iliusciranrio gli --aS' Steenhergen à lungo. Ciolìi, Koluet correrà nnanfi soltanto x';»i-chi siipcr«ino f.u ihociiTi* j cr^- ('ontiriiomdo sullo a)-inrJo. mal- lovicfici m per *69 a lu A^*^*’*-.^^***** fiKlIo rnio con H- tra con S. Loren 

Gernt (Adricn) è in gara nel gì- a riguadagnare il tempo Beelers e Maggini si rassegnano, perche dorerà cambiari; ima siiti iraiiccsi n,8-ì7) riiunleriii-)n- gr.)dij il huou nlDiU', di-i Iran- Nella rlpr»-;.. raiion.ator)- del- .*'“,^*■** 1*1 , i> , . ^***^*'’' uomini preferiscono 

^Giro- Gin Fanno passato perduto nei confronti di Voor- Van Steenbergen corre, per ruota. do rmiima .mpressmne drs^^ I chmdo,.., .1 primo l'UItS.S . .,,,,1,.., , ,,,n,,ict..m. n.e m 

Gerrit .sarebbe venuto al - GÌ- lag ? Questo - ripeto - è il un po', con una ruota rolla; ciò C-.limia la fuga di Gismon- m"r.' .p.pr?m ^x:;:•.l.^:nlrm dei ^nll^hu "ugu dm:.n,r'’'V’‘ Appio':'‘;Tregma vergine eon J- 8:1: Umb«to:‘*'K»m di splcn- 

ro-: ma alla riflilia si fra- -Ciro- dei colpi a sorpresa ; nonostante Rik sul traguardo di di. la cui a-toiie, all improvviso, conquistala la palla sul rim- echi che s. port.ino m vantaggio ritmo d^ gioco v(in,-,s'm)r» 'rDim" Slmmon-r dorè con Erio Pin/a 

Casso una spalla. tutto pare possibile in questo Barletta si arrampica sull’albe- •'* appanna. balzo ) cecoslovacchi paiimio al- ai ir, ponti, non ha ,)iù storl.r vi», i belgi ricsr,)rio ., riprenderti fidila; La venere >11 Chicago Sala Traspontlna: Oro rnaledctto 

De Grood, un giornalista di -Giro-, Speriamo che dopo cs- ro della cuccagna di un'altra (-he cosa li accade, Gi- r,att»,reo l fianrt-si pr-aiieano una i restlsti ci-i hi .si limiT.ino a con- [clativ.iinente »• ^i-en.irc- di pm My pai cus (Ore IB tjon W. Powell 

Olanda, che segue il -Giro- raduti nella oalvere (co- - tanna al volo-- «arte Corrie- smondi'.'... difesa •uomo .• uomo* con largo IroIIare gli ..vvers.ui e terminano che ne] pruno tempo . a .... .1 maledetto co-i 

ner il oiornale - Aloeineen , ^ r .. T®, fj ' - lappa al voto ^ parte C-orrte- _ Cranini flottaggio. Sol lovesciamenio d. f.iclimcnte villorio.M per 88-47- Anihc ,| s-condo -cnoo Armiila: Il ritorno del vigilanti W. Powell 

Vf Aigemeen me hanno fatto oggi—) glt -as- n. seguito da Baroni, alla di- , . fronte vediamo i cecoslovacchi Siendom, m omo., or . . condotto .d -.11 . , .XrMion: .Solo per te ho vissuto Saierno: Riposo 

Dagblad-di Rotterdam nu ha , tropino la forza (la forza stanza Van Steenbergen scatta a.-;nns, .o--.-..- a /..na con uno vièti. i . h.lgl'. l.'lncritro tra »re 1 rocmihV .so.,'„V. . 0 .,''“ numi S»h>ne MargherlU: Le tigri ric’- 

detto. -Gernt Voorting c un dell’orgoglio...) per ritornare e rinre con farilità. Baroni si v si C messo alla frusta. Con schier-.nienlo d. i.«lt.. m volta- a , campioni europei e 1 hclgi ter- su pumi, .-.nche 22.40» )a Birmania con D. Morgan 

corridore completo sugli altari pia-'a Seguono Corrieri Gi* si ^ lancioto Voorting. Ju. « LK»ttii;lia * o «duc-ir**» iniD.'i ij*iì ii piint<‘«eio di 12'* a 54 r|i***iche hìiouu ' Aatoria: latito matrimoniale con san < rJ^o^ono: Gli uomini nei 

— Si arrampica bene Voor- Napoli torno a Bari, per smondi e Voorting. Il gruppo c Corrieri e Baroni sono ri-i Come I iranccs» attaccano fono- f;.vore ilcirUrtSK Basta qucMo Già ic i>rjmo due p.irtMc .-»vc- . ,ig*i fi„mr B^rro 
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rolla, a metà — rioò — delta 
.salila di La Serra; Gismondi 
scappa e s« tic va, solo. Cosi 
comincia l’avveiilnrn di Gi- 
.^inondi. Il quale arriva a La 
Serra con tm bel rantag 
gin : l’S5". 

Poi Gismondi si hntia a cor¬ 
po perduto «ella discesa. Vana 
por un po' è la caccia che a 
Gismondi danno Van Steenber- 
gen, Baroni. Voorting c Corrie¬ 
ri. Oggi Gismondi cammina co¬ 
me il giorno delta - corsa dello 
nrcnhalenn - di l.ugnnn. La sua 
azione è decisa, forte, bella. Gi- 
smondi arriva sul iraguardu 


I..* vitlorlos.i rol.it.i di \aii -S (eenlu-rgi'n .ill'Aremiccia (T(-li'!))l')) 

NELLA PRIMA GIORNATA DEL TROFEO MAIRANO DI BASKET 


Cecoslovacchia, DRSS e Ungheria 

prevalgono su Francia, Belgio e llalla 


(Nostro aarvizio particolar») 


d('nn <ni>D 0 ol l’Olo*. drAbCl- . ~ V •'•min., . cqullihial.. .- le pcrion .ngu ., vvem.,, i m ogni'.■..o.. 

Ulna ia|^a ai oiu» ni /tut,! Mainano • e gl.i l.mciaU) Il squiidri- si port.uio r.-)|>i(l.7inente no c (.oor.iUiMo itletlc i).)»,>l, 

lino con 2'QV' di vantaggio su „ello sport ho inizi..:.. ' .-,.. 5 . p.,, 1., cc.'...si.,v.-,. chla s. t3.>,>o ,.,^, 0 .'". 

vau Steenbergen, e con 2 0(1 || ciclo delle cinque gi..inli gioì - «'...-ci e Iciiiiiincnlc va nvvan- 1 soviei .j ■n’innaiio un'an.Iaiur-i " "^ddiig 

ih vantaggio su Corrieri, Baroni n-dv «on iin.« cornice di loli.i i.ìggi-uidosi gi.i/u- sopr.ittuMo .d IricKlsiihiIe e .s. gn.mo punP. 3 ,', 


ticolar») .li«-iinu) oiiche la difesa dei ceco- pci dimoshaie la m ;t.. juiicrior.t.) 

flov.ic hi ..isiime tale disp<3Sizlo- degli .mieti in m.-igiia ro.ssj. m- 
ler/o I.o-luc l.'mirio •• cqiillihiato i- le l"•rlol 1 agii .ivvcm.,, 1 m ogni Unn. 


rllla c rlvl.st.7 , 

Vnlliirn.i: Il tesoro del fiume fa 
ero J Payiie e rlvlst.7 


Km. prograstivi 


'»• <19 '13 *19 H3 

» '.««.rii òri 


;•!' 03 fOO; 1.91 «9. »>»' PO f»3 

<)</ <Ar jòsf /fir nt.s m 


CINEMA 

mi svegliai .signora ctin 


Il grafit-o allimctrìco della tappa adirrna 


Cassò una spalla. tutto pare possibile in questo Barletta si arrampica sull’albe- •''* appanna: 

Grood, un giornalista di -Giro-, Speriamo che dopo es- ro della cuccagna di un'altra . ' 

Olanda, che segue il -Giro- gere caduti nella polvere (co- - tappa al volo-: parte Corrie- smanili 

0 ioj^'’tale - Algeineen ^le hanno fatto oggi.-) gli -as- ri. segnilo da Baroni, alla di- “T 


o, loona «imcB 


corridore completo^ sugli altari. piazza. Seguono Corrieri. Gi- Nik si è lanciato Voorting. /.i-L tK.ttiglia • o «duc-in-» l.ni».'. .on il punteggi» ui 12 't a 54 

_ ” Si arranipica h^iic \^oor- Dei Napoli tomo a Bari^ per jiifiondi c VoorTing. Il gruppo ò Gorricri c Baroni 50*10 ri-i Come i irsnrcs* iittscc^ru* Tvirio- ;i f;*v<>ic tlfirurtSK Bnstu quello 

. , r- - u- f^fc la cronaca della corsa. lontano: a 3'25". . . . - , 

Non e certo Coppi ^ Ko- Allegria, oggi, all'appunta- Van Siccnbcrpeu cambia la 

ts Si ““ ™ Il NUOVO BRCUITO DI CASTEIFUSANO 

Giro --‘PO*® rimesso continua. B siccome il gruppo _ 

" _ Ùiscami pensare... Forse « gli uornini che stanno se la prende comoda, il rantag- JfTj T Tj 

3 , 0 : Voorfing spesso accusa Oiq di Van Steenbergen si fa ^ H // ^ / 11iC 

nrm-i rrici condo atto del - GiroSoltanto grosso: S Oo ’ a San Ferdinando \W /■ // // / S II 

— Ma ha un bel mjnfaooio; Pvglxa Qm Voorting e W /• H , 

un quarto dora su Minardi e -^ihmbe ni sono tristi, abbaUuti : gui -maglia rosa-. Perche — M (J I ^ / 

qua.sì mezz'ora su Coppi... De Santi ha la faccia gonfia ; si m classifica — segue Minardi, /■ .. I; _ - 

— Io spero che finca; però c yatto levare un det^e. Dal- a 6 21 . .• It il i w 

ho poche speranze. l Agata ha lortuzana. Conte ha fa caldo, oggi; il sole brucia:^ Vy^ /■ jj p ^/ 

Di Voorting ho due bei ri- il raffreddore. Salimbeni ha un esplode, improvvisa, l'estate. La > jK i "i . . - .-.7^7/-. ' / 

cordi; sono del -Tour- dello ginocchio in disordine. [corso cammina su una stradai Vv Im jj j; ' s ' r^H ^T'J 

anno passato: Voorting che Lo corsa di oggi parte dt-j,i,,un,nsfissuinie. Lunghi reiiiii-'p \\ jri h , /’ ^ / // 

j:ince a Dtepp e Voorfinp che «caffo, come ’in morello che. nei portano la corsa a Cerigno- /f' ./ ' ìWA.V- ./ 

_— la, dove spicca un altro fra-j - j/ 

' guardo di - tappa al volo-: si,; ^ TL* ^ * ♦''/ 

La auinta tanno in cifre ' " /N 




■ Il f :■ i - 


^UihouÀ] 

tfit. 


1 -^ f. — t 


età 1.. . 1 ... . IL llarris.m guardano il cielo 

van* detto chiaramcuVc c.-m^ M *'**"*= '"m" fCentoceUe»; Cue.-D i 

dT^alor”‘*tra*‘^T^”t”‘..*''l'Ovc'it'^rc' .Ulante; Il traditore di Fort Ala- Sant'Ippollto; La spada dt Mor.- 

nV-^'ross.^'^hìwgn.)'^' AUnalltir: Il trono nero con B. Savoia; La regina vergine con J. 

óu’lt'a ';.»;.^;a^l^;m‘nc.“ ‘ A.:g"urtÌ*'''un gl.. m Pretura siirrTrne; I. cieca di Serre - 

^a^.'.“ce^7ont‘ MargU ritmi A«rTo:‘‘^D..peT"hhert4 '•on/Totò Smeraldo: U«;«Po paradiso 

Mni falchi.tta .- lì, fc. . Amonia: Il tesoro -l.-l fiume sa- .Splendore; Prima del diluvio . ■ ; 

lagll‘'avversan' .he V’ome B^berlnL Soh. l^'r t.- ho v.swto StilìtofVainpi nostri con V. L'■ 


a^ia «> V « s. • nrl I I tilt; t UUtt.* J - Vii.' CI* '* 

l)"l!rn.,n„|'" l" rrlr-H' '•''■ro Su^n'ln.in.) Tempeste mtm , 

'."s7"iz ..'.'..r';;:";;,;,- ...'.ir';;',';,'-!';.. 


Lo quinto toppo in cifre 


[impone in volata: questa rotto j 
i Rii: scappa e arriva solo a Ce-j ;i 


I ,1*».-v:vn I»» c«>letto a ZI'/*’"; 12) BarorrI rignola con 15" di vantaggio su 

Li ora me a arrivo aiti”: t» Pellegiini a zì’M”: Baroni e Corrieri. Piu staccati 

1) VAN STKENBCBGEN R1KÌZ1> Srudellaro a 28'39": 22 > Bar- Gismondi e Voorling. E il grup. ' 

(Belglo-GIrarEeag*), che copre i fall a ini"; _ po? Arrirern; arricerii dopo' 

Oart-Napol» ... 9’43". Nel gruppo non c'è più' 

w" ** traguardi al volo Schwanzenbergehetoma a caso: 

s.l; sTv” rti^ (G^r! A BARUETTA (IO) - 4) Van Schwarzenberg non ce la fa più ' 

Tit (Oiaate) ’s. 4 ) Corrieri Steenbergen p. 5; 2) Baroni p. 3; Dietro al gruppo arranca Riro- 

(Bartali) a 5 * 2 -; 5> Baroni (NI- *> *'“*^*'1* *-• l* ... la che ha spaccato una gomma. 

vea-Fuchs) ». t.; S) Coletto a _A Si nl-n un no’ d! renio; riene 






Tirreno; Via Padova -iC cou P. 
De Filippo 

Trastevere: Corriere diplorr .-.c > 


. -divi, del B..rletti. becca C.i- ^ raoova -a. cou 

l-f.mt.. r.e, di a-.. r ib..gli..t.) -un Bernini: Noi .ar.mhall ron SU- De Filippo 

oai.) di „r.-c - rii riu.b.il 7 l .V''- Pampai.ini Trastevere: Cornere diplorr.-.c 

n.i m,-Tri. f.-ri,,,., Hugp,., ,) Boloena- Sombr.'r'. ron Gass- con T. Power _ 

iFolit.) a. urne t.'ittir., r .Tl.iir.e man t- i,. Amanti latini con L. .'.r- 

ibuon.. .-ntral.- rr..ntr.- M.irghe- B..rrheve <R..reata Finoccht^ ner 






, I Biv*. » 

k: "■ » //J 


7i'zs'; i) Grosso s. u; *) Assi-( y"'''j’’ ' - - . monti dell'Appennino di Ir- 

^■èWw”«‘)^5S»i‘5er^‘'^*l?r Ad .'RIANO IRPINO (12) - Ledono diefro 

> 12 ^ 1 ; 13 ) BaroBttp 14) Bar#ac-f *) Voorung O, p- 4; 2) Baroni li reio at caligine cielia lonfa- • 
èi; 15) schaer; It) Van Est; IT) P- 3; I) rorrierl p. I. iianza. Su quei monti sono pie- 

BartaU&i; (S) Giudici; U) Koblct; Ad AVELLINO (13) - I) Gl- coli pae.M appollaiati attorno a 

28) Impani»; 21) Cappi; 22) Mon-. smondi p 5; 2) Vai» Steenbergen vecchi castelli; sembrano, queii 
**’ «B gmppa dii p. 3; 3) Corrieri P- *• paesi, nidi di aquile. La corsa.' 

«2 corridori tutti col tempo di * 1 ' ora, è monotona: Van Steenber-- 

DeAlippts. ■ , I) \an Steenbereen p. 5; 2) Gl- ’ _ . . j. .. 

Sono Ktnnu mardaU sui grnp-|Smondi p. 3; 3 ) Vnorting G. p. I. Sen, Corrieri, Gismondi, Vwr- 

po; H) MaztM a 2r24"; 85) Nen-1 - ^ Baroni continuano a fug. 

clnl ». t,; 88 ) Metrger a 24’33";' i _ __ j-: TV | di passo; il gruppo , 


rem s. t.; 9 ) DefilippU a 21*31"; 


St^ennVTern p. 5 " 2 V Baroni' p 3;] ^ Si aira un po’ di renio; viene 


/f 


clnl ». t,; 88 ) Metrger a 24*33";' ». TV 

87) Van Brccnea a 24*3d": N)l La classifica dei I-V. 


cor.f:nua a camminare lontano 






T z-c;i * ' 








ryns s. as» b jo si ;; bi t-oictio e neneueiti p. •; 

94) Chiù ». L; 95) Vidaurreta ai Kobiet. .Masocco, Peeiers .e Con- ^ Saltmbe i finisce a fllDISG 

38*21": 9S) Pfannemneller ». L | temo p. 5; 12) Corrieri e Baror-| L<^, poco pin avanti,' m rr 

Ritirati: Sehtrarrnberger, j ri p. 4 ; ii) Rosseel, Ponriul,'il -Giro» di Conte. — . '• 

Salimbeni e Conte. j Giannesehi. Znllanl e Magni p. 3 ; Dico a Minardi: - Lo sai che . 1 




, ,1 8 


H JL.. L.—jJ L II lineando con uno «pirito eneo- 

_ IIibI?t»**. 2S-''^ V- ———- «J L miah:le .A dire il sero. nessuno 

- ^--' 1 '-_ ~--l ~ ~ 1 I degli azzurri mr.’ia anche se or- 

" '**''*■ — ■ -•-— ** - L. ^ f chiaro che finiremo ret- 

— - _— a»«» tJK x--.-3 __ - ' * ■ * _ tamer.le distanziati 

-I-■■ 1 - ■ . ..... - _ - T -- P,.f y,, pf,' l'illusione di 

poter limitare Io scarto a una 

Con na lalere« « a i» <i a» iia prapramma di prove motociclistiche ed automdbiUstiche si inaniura sentina di punti ma come i ros- 
oggi il DBOco ctrpolto di Castelfasano. Con ìnitio aUe ore 11 sara dispaiato 11 Premio Castel. 

Insano per motociclette da 75 cc, sport, e il Premio Lido di Roma gara di velocità per la nchir^o'd" una adeguata* pre¬ 

dasse 125 sport- Wel pomeriscio scenderanno in campo le vetinrclte 75# cc. che disputeranno oarazione at!cii-a. Malgrado un 
il Gran Prendo Rama prava valevole per il campiimato italiano condulferi. Essendd presenti buon finale di Rnminuttl <i-imo 
tutti i migliori piloti delle varie categorìe, alle gare odierne non mancherà certamente di ar- battuti da lontano; 93.6.7 

ridere quel sacccsso che l’A. C. di Roma merita V, 


La classifica generale 

l> Voorting G. in ore U-SrST"; 
2) .Minardi a 15*M’* 3> Schaer a 
ir55*’; 4) stagni • 19*52"; 5) Ko- 
hlet a 19*37”; f> Clerici a I9’39"; 
7 ) De FillppU a 2n2"; 8 ) Gt- 
.smondi a SPM”; 9) Astrua a 
21*52”; 19) Fomara a 2r55": II) 
Coppi a 24*29”; 12) Huber a 24*34"; 
13) Albani; 18 Tmpaals a 2r9l”; 
15) Baroni a ZSV9”; if) Martini 
a 28*17”; 17) Contemo a 2r35”; 


‘‘Da DAMA,, 

' • . • PER L’P-STATE ! ! ? 

L’ABITO E LA CAS.ACCA DI TESSUTO LEGGERIS¬ 
SIMO NELLA PIU* VASTA GAMMA DI COLORI A 

^f^eczzi IVI I N I IVI I 

GAMA — Via del Plebiscito. 115-116 


»oiiitt:»ix.*.9 


inlini .SI la notrfr*- ter il tuo Naf/oletaf-i a Milano con t*. uc Trianon: Gli uomini prtfen»ccr. ■> 
'grande inordeiixc Filippo le bionde con M Monre.- 

Sul frerli'l par. cl. ungi «-rpìl Branrarrin: Sombrero con V. Trieste: Il tesoro del fi-ur-e «a- 

hanno f..minnat', a f-,r p*-»are I 3 Gaisman . 

ìlor» suptrior.' \.rl<wit., .-.d m- Capannelle: l-a monaca di Monza Toscolo: Sangue sul fiume cc." 

,filare 1 noitri in • ontropiede L’apilol; l.a v.iligia tl^ sogni cim c. Calvet 

Ferrerò allora un r.ir...- F Uertini (Ore 16 10 18 15 20.20 Ltpiano: Zingari con S Granger 

t.) di sos;,en-i.,r. . ii.tt.- in 22.>3i Vrrbano; Via Padova 4o co-i P. 

Iramrro II oi.irT. »).. de’ linrletti- Capranica: Destinazione Terra De Filippo 
tPagani Gamt... H.-n.-nutti. Ste- con B. Rush (-3 D» Vittoria; Il tesoro del fiume 

fai’lni. Ia<.f lar.o» d- , i.recfdlenti CapranichelU: Destinazione ter- ero con J. Payne 
III solo Aleiini l.- mo-lca non ra con B Ru‘h (3 D . Visione Vittoria Ciamplno: N-^i che i; 

Icambia Al lontruri'. i tnagurl nonr.ale ‘enza occhiali) amiamo 

! numeri tar.o il lo:., antaggu, ji Cailello. Il sai-', d; Roma con . 

jpuhbhfo *1 »^»>riVirif'e t l.e anche*! I* CrtSoiO> ) ' _' 

■ Stefanini e C impotenti di Cenirair' Giovedì raear^n- AIBCI¥||B| CIII7IIIRADI 

-fronte a!I;h «urt-norita lecnna r d^-He < ; ef Ir s diip|||^|||^| | P|^||||||inl 

'atletica dei!ii unjtL^-resi W Di^r.e> » 1 ^ 

I I) prirro temr<» top C ^nlralr 1 tampino. Caccia ' |BA0|P0AVI BEI | A CTATft 

{.“-•^anto verde ImritDDII KLLV OIBIU 

■ J*) a 25 detto 1 1.<* finora i Cnie\a >uo\a. ii ^.lanio 

nTaKiari hanno Riorato a stranr*! Cinema del PIrcoli iCasma oelle bancari- IXXSsider^*' 

alternando spunti d, h.-ke; rosei' Il villaggio incantato con 

c^rlatno a rT..mer.!i di rned; .. S Laurei e O Hardy po^.enenU- p«. „ C-. 

Cine-Star; Il te-^oro del flirma T'asco guardaroba, Supeiacr.u 
r Al ritorno in ramno I Pa a -lacro con J Payne .j. Via Po, 39/F (angolo V. • 

(Schiera gli str-ii uomin' del r,rl- Clodio: Ha^ballato una sola «sta- Sj^lelO), ha preparaU) un £i- 
imo tcmpc), fuorth.- Ale^ir; i')- te con U. Jacobson ii-tti-ii-'-tQ meravialicsa di ab- 

litituito da Macoraftl Pa.^ano .al- Cola di Rlrnro: Destini di dOTT- 

runi minuti «enza rhe j rostri ne con M Carni -i P«- Utlino e gtOVaaettl pro„.- 

Inescano a sei 5 n.are un punto. Colombo; Gli avvoltoi non colano ^ su i nv àliTH» pà.n.-dlt"'* 

■ ;mentre i rossi rrsas'jin >. liortj- Colonna; La i^rande sparatoria itoWe gabardine, perniati, 
no a cinquanta, dup'.-and.^ci Per mn R Conte popeiine, freschi «CC. delle n*-- 

• un buon tratto, tr* Ir Colosseo, l-a rr.oua di Haiti »lias-i TT mt*-> s 

iUnature sono ahhi^Tar.ra equ 11. Corallo. Ij grande oasiif-ne con RLOri ma«^ L tut-0 a P-.Z-. 

' ‘brate E* tl mig.ior mun-.-nto de- T Power coavemenUaSimi- S.ARTOHi-\ 

• jgli azzun: , rir.frama- Corso; Oltre il Sa-ara e I pre- d; Classe. Vendita azche i 

: lo. Calebotti indovina un paio doni delle grandi paludi (Ore RATE. Si acccfaco in pa^- 
1 di uncini da appla.i-o Marghe- 18 17JO 20 22 !')). Prezzi feria- buoni P.de*. Ecla. E-or- 

H rittni. il popolare » ?.fargot *. si L. 4<X) - 45«i ^ ’ErvaF rV^MTVTflA FSPO-o 

‘‘onqufsta le simpatie di tutti Cottoletigo: Il giuramento tfst XAJMfcXHiA 


50). tmezzi ivn- n,en‘.o buoni F.de*. Ecla. E-or- 
giuramento DOMENICA ESPO¬ 


SIZIONE. 


Da GÀMA 


LA QUALITÀ’ DELLE CONFEZIONI LE STOFFE FRE¬ 
SCHE E LEGGERE, L.A VARIETÀ’ DELLE TINTE A 

BREZZI -MIMIIVII 

G.AM.A — Via del Plebiscito, 115-115 


. • ./■ 
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« L’UNITA» » 


P«f. 6 _ Giovedì 27 maffio 1954 


DOPO AVERE SCAGLIATO LA POLIZIA CONTRO DI LORO 


Il governo nego ancoro 


lo pensioiie ai ciechi civili 


' Ansurda propostp di Vanoni costringono In coininissionc n rin- 
' viare rvsainc del progetto - I « fratelli d'ombra • lasriiaia l{otna 


.K-lncora tuia volta il (jovcrno, 
si à opposto alla conceskiniie 
(iella pensione ai cicchi rl- 
dUì. provocando «m ii'ìodo 
riiirio (ipnVsni)i(’ del pro- 
{jetto di Icpgc elaboralo da un 
ristrclto coiiiilato unitario (fi 
rfppTifnri. 

y\pj)cna iipcrtu iu seduta 
della coinnilssione ha preso In 
parola il inliiisfro Vononl per 
prcscniarc II lesto (Il un 
prooetto governativo. Ma, poi- 
ebù il testo del progetto non 
era stato presentato allo prc- 
.sidciun dello Camera, la coni- 
Hiissioiic fin domilo prendere 
i» esame le proposte gover¬ 
native conte emendamenti al 
testo, elaborato dal comitato 
di deputati, favorevole, alla 
concessione di iin assegno vi¬ 
talizio di 15 mila lire mensili 
ni ciechi civili. Le proposte 
avanzate da Vaiioiii si limita¬ 
vano alla creazione rii una 
Opera nazionale cicchi e non 
paflavano affatto, ■ nqn solo 
della istitutirme di una pen 
siojie, ma neanche di un au¬ 
mento dell’attuale ' as.segno 
mensile 

“ La manovra dilatoria del 
governo e della maggioranza 
al è Hncinfa ancor più aper- 
lamcnte. allorquando il com¬ 
pagno Cavallari, o nome delle 
sinistre, ha chiesto che si ini¬ 
ziasse immediatameuta Vena- 
ine. della proposta di legge 
già‘bfipróvdta nelle linee ge- 
nernli nelle precedenti riti- 
nionl. 

Questa richiesta è .stata re¬ 
spinta con i voti dei parla¬ 
mentari d.c., monarchici, libe¬ 
rali, qiissiiii e ornile nfin n- 
stcnslonc del .socialdemocrati¬ 
co Chiaramello. 

Uguale sorte .subiva una 
proposta del compagno cocìn- 
lisln Diigoni il quale ha chie¬ 
sto che — atto scopo di acce¬ 
lerare Tcsame di (ulta la que¬ 
stione — pii strani emenda¬ 
menti presentati dal ministro 
Vnnoni fossero discussi e 
eoordiiiati con gli altri pro¬ 
getti di legge, in seno al co¬ 
mitato ristretto. 

Si giniipcra cosi alVora in 
cui In Camera si riunlnn in 
rissembicn e la Commissione 
dorenn sospendere la ceduta. 
Essa potrà tornare a riunirsi 
e ad occuparsi del problema 
dei ciechi civili solo dopo la 
/ine delle vacarne parlamen¬ 
tari, nella prossima settimana 

Sulla vergognosa manovra 
di ieri mattina il comiKigno 
Barbieri ha fatto la seguente 
dirli là rasiòne ai giornalisti: ■ 

■ tf fn questa vicenda si d 
nnoramente e opertameiKc ri- 
confemiata Vavversione del 
governo ad ogni iniziativa le¬ 
gislativa da parte dei membri 
del Pàrlamcnto. aggiungendo¬ 
vi anche il disprezzo ver l’o¬ 
pera ed il voto delle commis¬ 
sioni parlamentari. Infatti il 
governo ha preteso che la 
Commissione finanze e te-soro 
si rimangiasse il proprio ordi¬ 
ne del giorno, votato :? 19 
scorso, con il quale decìdeva 
la istituzione dell’assegno a 
rifa, e Ignorasse il prog^’Un e- 
laborato dalla Commissione 
ristretta, in pieno accordo fra 
i rappresentanti di cit/l 
gruppi. 

« Con le sue proposte, il go¬ 
verno sostanzialmente vuole 
istituire un altro carrozzone 
cui assegna un congruo ton¬ 
do. mentre nega però la oen- 
•sione diretta ai ciechi 

Sulle riolenic compiute ieri 
notte dalle forze di polizia a 
danno dei ciechi che eraw^j 


i compaonì Claudio Cianca e 


sentalo una interrogazUmc 
urgente al ministro degli In¬ 
terni per sapere « quali prov¬ 
vedimenti intende adottare 
nei confronti dei responsabili 
di simile brutalità che offende 
la coscienza civile 
Ieri sera Intanto, con.side- 
rnndo terminata questa primo 
fase della loro azione, i 120 
cicchi civili che erano venuti 
uno settimana fn da Firenze 
a Rama con la « marcia del 
dolore », c quelli venuti da al¬ 
tre città, hanno lasciato la 
Capitale per tornare alle loro 
case. La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di una assemblea 
generale tenuta dai ciechi nel 
giardino del « Californln Gar¬ 
den Durante la stessa as¬ 
semblea ha preso la parole il 


prof. Ueiitiroplio, presidente 
dell'Unione italiana ciechi, per 
denunciare con crude inirole 
l'ostìiinin insensibilità del go¬ 
verno nei roiifronll del dolore 
e delle esigenze della sven- 
tnrnta categoria, il prò/. Iten- 
tlvoglio ha connrlnso affer¬ 
mando che la " mareia del do¬ 
lore i' ha avuto gin un primo 
ri.snifalo che è con.si.sflto nel 


richiamare l’atlenzione (Iella 


Giovanni Guoreschi 
ò entralo in carcero 


Si ì* ieri presentato al direttore tle! pe- 
nitcn/iario di San Fraiieeseo a Panna 


I^AUMA. 20. — Nel tardo 
pomcrii'gto di urkì si ù costi¬ 
tuito allo calcoli di S. Fian- 
co.sco di Panda il dilettole 
di <« Candido » Giovanni Gua- 
I escili, por .scontare la pena 


Guardia coiiiiiiiale 
a.s.sa.s.siiiala in Sicilia 


AOKIUENTO. 21! 

Il cudaverc della Kuaidlu co¬ 


di un anno di rcclusiono In- 


iiitlai'li dai tiibunalo di Mi¬ 
lano al tennino del noto pro¬ 
cesso Do Gaspoii - Guaicschi. 

11 mandato di carcoiuziono 
patti ieri pomei da Mi- 
iano diletto alle autorità di 
Panna. Giovanni Guaic.schi 
evidonteinonto no lu infor¬ 
mato, e ojjkì. comtediilosi thii 
familiiiii a Itoncolo, .si ò pio- 
senl'.ito al dirottole dol car- 


opinione jiidibiica sid probli 
ina dei ciechi, c (inniinciando 
clic qualora le autorità con- 
tinua.ssero nella loro mano¬ 
vra per Pin.sabbiamcnlo della 
richiesta della pensione. In 
Giunta naiionalc dell' Ul(.' 
prederà riniilalimi di convo¬ 
care a Roma una massa di 
migliaia di ricchi. 


l'oio di S. Francesco. Inco¬ 


mincia cosi la doten/iono dol 
diiottoi'o (li «Candido», clic 
ancora non sì sa so dovià 
scontare un anno, socondo la 
condiimia rooont<‘monlo l ipoi - 
lala, oppiin' .so ai dodici mesi 
voiramio acKiuiiti gli otto elio 
.''I liusoò iiol pioco.sso por vili- 
poiidio al l’u'sidonlo (lolla 
Ucpuhhlioa. 


niuiiiUe laborio Miumlo. ciiwP 


latri ài colpi prodoiti coti armii 
coiitiiiuUntc, stalo trovalo (la 
alcuni contadini in coiitiada 
Caimltollo, 

Ben 2.5 coltellate -ono .tale 
contate .sul cadaveir* 

DI (|uestc, H .sono stali' 
Inrei'te allo spalle. Gli assas. 
.stili si sono particidarine’iK' ac¬ 
caniti sul viso dr'lla vittima. 

Dal .sopraliiOKo ertetliiato 
dall'Autorité’i Kiodi/niria, si è 
(lOtuto accertalo clu‘ li Ma^Rlo 
deve aver linpeKoalo con i suoi 
iiKKre.sson una violenta rollul- 
la/.lune; la nlacea della vittima 
infatti ò tinta tauliii/^ata .‘■nlle 
maniehe. senno «*vid(*nl«‘ elio il 
Mangio ha tentato di farsi scu¬ 
do con 1(“ tiraeeia; 

I.a polizia, ohe lia subito ini¬ 
ziato lo Indanim. avanza la 
Ipotesi di delitto per vendetta. 


PER SOTTRARsSI ALLE ANGHERIE DELLE AUTORITÀ- TITLSTE 


Un capitano fugge daUa zona B 
manovrando do solo la sua nave 


Ritirata della stampai governativa dopo la fredda accoglienza dei triestini al discorso di Sceiba 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


TRIESTE, 26 — Unti ver» 
pio{!KÌa di precisazioni uffi¬ 
ciose, .su.sseouttcsi nella stes¬ 
sa serata di ieri e per tiit- 
t'oegi, ha rivelato in pieno la 
natura delle vuote, o perico¬ 
lose al tempo ste.sso, affer¬ 
mazioni di Scciba sulla di¬ 
chiarazione tripartita per 
Trieste. 

Oggi la Stampa che per la 
frettolosa smania d’appinu.sn 
dei suoi commentatori si ora 


scrive ohe « in conclusione 
nessun fatto nuovo è iiitei 
venuto nella situazione, spe¬ 
cialmente da parte dell'itniia: 
è giusto quanto avevamo 
scritto ieri, ncssunu illazione 
specitiea è po.ssibile trarre dal 
dt.scorso di Scolba •>. 

Una vera marcia indietro, 
duimue, dei giornali e degli 
ambienti coinpelenti di Roma, 
compre.so Palazzo Chigi, 
quali hanno dovuto evidente¬ 
mente registrare la De.ssimu 
impre.ssione suscitata in tutta 



gettata ieri nella più smac¬ 
cata esaltazione dcirintransi- 
genza di Sceiba è stata co¬ 
stretta a fare marcia indietro, 
n Prudenza u si intitola l'ar¬ 
ticolo di fondo della Stampa 
dovuto alla penna di Diego 
De Castro, ex consigliere ita¬ 
liano a Trieste, il quale getta 
molta acqua sul fuoco di pa¬ 
glia della dichiarazione di 
&elba. 

Il Corriere della Sera da 


parte sua. dopo aver quasi 
raccolti davanti al Viminale.|iCriorato ieri il richiamo di 

Scc 


>celba alla tripartita, si af- 


Giiilio Montelatici hanno pre- Zanna oggi a minimizzarlo e 


ropinìone pubblica triestina, 
e da noi ieri riferita, dalle 
vuote e pericolose dichiara¬ 
zioni di Sceiba, destinate sol¬ 
tanto a far .'jcrivt'io al Barba 
parole di fuoco contro lo 
n sfacciato imperialismo ita¬ 
liano >• e a far parlare inin¬ 
terrottamente da ieri la radio 
della zona B e jugoslava sul¬ 
la ormai accertala impossi¬ 
bilità di giungere a con 
versazioni e trattative con 
l'Italia. 

Tutto, dunque, sembra tor¬ 
nato ni punto di partenza. 
Qui a Trieste la gente attcn 


de con una certa ansia gli 
sviluppi degli avvenimenti: 


ma (' cliiaro che epi.sodi di 


Questo è lo .. status (tuo » 


Tra un anno la televisione 
entrerà in funzione nel Sud 


Il discorso del ministro Cassiani al Senato snl liilaiieio delle RP.TT. 


Ieri mattina il Senato. do-{Io stupore delle sinistre. le 


po il discorso conclusivo del 
ministro delle Poste on. Cas- 
sìani, ha approvato a mag¬ 
gioranza il bilancio preventi¬ 
vo per il raS'l-Sà del mini¬ 
stero delle PP.TT. Questo bi¬ 
lancio era stato già approva¬ 
to. nei giorni scorsi, dalla 
Camera. 

Nel suo discorso Fon. CAS¬ 
SI ANI, rispondendo alle pre¬ 
cise richieste avanzate nel cor¬ 
corso dibattito dal compagno 
Gavina sul passaggio dei ser¬ 
vizi telefonici dalle imprese 
private allo Stato, ha confer- 
liyinto Fimpegno del governo 
di', portare a cono-scenza del 
Parlamento, entro il prossi¬ 
mo luglio, la relazione della 
Commissione ministeriale in¬ 
caricata dello .studio del pia¬ 
no regolatore • 'lef^nico na¬ 
zionale. 

Per ciò V.. ' riguarda la 
RAI e le 'Ci à.-he rivolte ai 
servizi informativi dal com 
pagno Cappellina CassianL 
invece, pur ammettendo che 
l'organizzazione e i program¬ 
mi possono essere ancora 
pcrfe 7 .ìon“*\ ha respinto, tra 


critiche alla faziosità del 
« giornale radio - c ha affer¬ 
mato che i programmi f. nel¬ 
l'attuale condizione, rispon¬ 
dono in larga misura alle 
aspettative e alle esigenze 
del pubblico >. 

Circa i programmi televi¬ 
sivi il ministro ha annun¬ 
ciato che essi si estenderan¬ 
no gradualmente nel Mezzo¬ 
giorno e in primo luogo a 
Napoli, dove «ì conta di po¬ 
ter far funzionare il trasmet¬ 
titore entro i! 1955. Successi 
vamente saranno attivate le 
stazioni trasmittenti nel Gar 
gano, nella Puglia meridio¬ 
nale, in Calabria c in Sici 
Ha. Altra notevole realizza¬ 
tone sarà quella dell’amplia¬ 
mento del centro studi tele¬ 
visivi che sta sorgendo a 
Roma: il costo compl(^ssivo 
del centro, che verrà ulti¬ 
mato nel 1956. si aggirerà sui 
cinque miliardi. 

li ministro, infine, ha an¬ 
che riconosciuto che il per¬ 
sonale in senùzio nell'.Am- 
ministrazione delle poste è 


insufficiente cd ha a.ssigiira- 
to FAsscmblea vhc si prov- 
vederà ad a.ssumerc nuovo 
personale, in particolar mo¬ 
do quello .specializzato. 

La commissione e il mi¬ 
nistro. quindi, hanno accetta 
to come - raccomandazione » 
tutti gli ordini del giorno 
presentati dai vari senatori 
Dopo il voto finale sul hi 
lancio. l'-Asscmblea ha anche 
approvato a maggioranza due 
disegni di legge. Il primo, 
presentato da Polla quando 
era presidente del Consiglio, 
riguarda alcuno disposizioni 
integrative della legge 10 
agosto 19.50. per l'esecuzione 
di opere straordinario di pub 
blico interesse nelFItalia set¬ 
tentrionale e centrale. 

L’altra logge approvata e 
quella relativa alla riforma 
del trattamento di quiesccnz.i 
a favore degli iscritti alla 
Cassa di previdenza per le 
pensioni ai sanitari, e al mi¬ 
glioramento delle pensioni. 

II Senato tornerà a riu¬ 
nirsi giovedi .1 giugno per 
disditele il bilancio degli 
Esteri 


.SCIOCCO e vuoto oltranzismo 
verbale come quelli del di- 
.scor.so di l’nlermo, non hanno 
fatto elle accre.scere in questi 
due giorni il pe.ssimi.smo di 
coloro che ancora .si facevano 
illu.sioni .sulle eapacità del 
governo di Roma di condur¬ 
re la partita. 

D'altra parte, e cioè fra le 
popolazioni direttamente ini 
pegiiate nella partita, .si raf¬ 
forza giorno per giorno lu 
M'iisiiziiiiie che le imiclie pro¬ 
poste degne di considerazione 
continuano ad essere sempre 
quelle dei cumimisti del T1,T, 
per il iilebiseito, |)or l’appli- 
cuzione del Irattato di pace, 
per il Territorio libero. Que¬ 
ste firoposte sarebbero le 
uniche capaci di interrom¬ 
pere il fatale .. st.itus quo » 
del TLT, ormai dichiarata- 
mente voluto da Tito e dallo 
stesso Seelba. desiderosi en¬ 
trambi di non impantanarsi 
in discussioni concrete sul 
problema di Trieste, questo 
.< incantesimo paralizzatore » 
della CKD da un lato e del 
patto balcanico dall’altro. 

Naturalmente. le formule 
diplomatiche sul manteni¬ 
mento dello « status quo », 
qui gli ambienti ufficiosi le 
mormorano a mezza bocca. 
Parlare dello « .status quo » 
ai 28.000 c.suli. ai 20.000 di- 
.soccupati e alle migliaia e 
migliaia di italiani e sloveni 
che vivono alle porte di Trie¬ 
ste. a cento metri di distanza 
dalle sentinelle titine non è 
un’impresn facile. Ancor me¬ 
no semplice è parlarne agli 
italiani della zona B. i (inali 
ad ogni piccola agitazione di 
ncque sulla questione di 
Trieste, continuano ad ali¬ 
mentare la schiera disperata 
degli esuli abbniidoiiaiido le 
loro case c la loro terra 
Ieri, proprio nel porto di 
Trieste, si è avuto un altro 
esempio concreto di come in 
tollerabile ormai sia divenu¬ 
ta la .situazione per gli ita¬ 
liani delia zona B. Nel porto, 
airiniprovviso. sono giunti 
due grossi motovelieri pro¬ 
venienti da Pirano (zona B); 
il « Delfino » e il « Quo va- 
dis ». Il primo aveva come 
tutto equipaggio quattro uo¬ 
mini. il secondò' un solo uo¬ 
mo. il capitano, il quale da 
solo era .stato costretto a .sal¬ 
pare c navigare por oltre 12 
miglia. I due motovelieri era¬ 
no stati trattenuti in Jugo¬ 
slavia mesi c mesi, immobili 
nel porto di Pirano perchè i 
loro proprietari e Fequipag-' 
gio si erano rifiutati di ab¬ 
bandonare l’i.scrizìonc al 
compartimento di Trieste. 
Pressati in mille maniero 
perchè si i.scrivesscro a Pì- 
rano. i marinai dei due mo¬ 
tovelieri hanno tenuto duro 
ed infine • hanno ottenuto lo 
svincolo. 

Tuttavia, prima di partire 
sono stati costretti à pagare 
una enorme taglia di circa 
2.50.000 dinari (si calcioli che 
il salario di un operaio nella 
zona B è di 6.0(>0 dinari al 
mese e si vedrà l’enormità 
dcll.a cifrai 

Ma, a quanto hanno rife¬ 
rito I marinai sbarcati dalle 
due piccole navi, ormai gli 
italiani che ancora vivono 
nelle città della costa della 
zona B. prcferi.scono affron¬ 
tare qualsiasi rischio, prefe¬ 
riscono venire a Tri<?ste come 
esuli piuttosto che restare 
nella zona B. dove la vita è 
divenuta impossibile nelle 
condizioni d'incertezza attua 
li. delle quali approfittano i 
titini per ricattare in mille 
modi gli italiani sottoponen¬ 
doli a pressioni fiscali, ad 
angherie poliziesche, a per¬ 
secuzioni. al solo scopo di 
liberarsene mandandoli via 
dopo averli completamente 
depredati. 


e (o •• status (it 
al quale aspirano, al (li là 
delle frasi oltranziste, i ma- 
cliinvellici di Palazzo Chigi, 
i quali vorrebbero ormai clic 
di Trie.sle. della zona A c 
della zona B non si parlasse 
più, almeno per un pezzo, 
almeno per tutto il tempo 
loro necessario per compieta- 
ic i piani della CED e dei 
Bnleaiii. 

Ma eontio la permanenza 
di questo stato di eosc e ner 
una soluzione elle pongii fine 
ali’a.s.surda situazione politi¬ 
ca ed (‘eonomiea in cui sì 
trovano zidv.sso le popolazioni 
del TÌ,T, eontiiuinno a pro- 
nutieiarsi. ogni giorno, un 
sempre maggior numero di 
triestini, italiani e sloveni. 
Contro di e.ssi. sulla toro esi- 
.steiiza, sul loro di.sagìo. la 
grande stainp:i eoiitiiuia u 
tcss(*re la congiura del si¬ 
lenzio sulla .seia di Seelba, il 
quale guarda con fastidio 
sempre crescente al TLT, a 
questa .sorta di << incantesimo 
paralizzatore », a questa spi¬ 
na nel fianco dell’impotente 
e demagogica politica atlati- 
tica di Palazzo Chigi. 

MAURI^IO FERRARA 
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n complotto dell’'*llnlted frali,, 
contro la libertà del Guatemala 




Trenta colpi di stato nel giro di qualche ànnà — Un esòrcito'.di cinqttómua uòmini 


I orlnii,itJinintc per la civiltà 
ocitdentftle il Dipartimento di 
Stato ha scoperto in qHtsti gior¬ 
ni lina congiiiiii comimist.i nel 
i'Anienin centr.ile e ne ha pron- 
t.iniiiite identijnato il (entro 
net p.ilaz/.o governativo di Gua¬ 
temala (ity. 

II Guatemala è un minuscolo 
paese — ha dichiarato il signor 
Dulles -- ma di pietese multo 
amhi/iose. lauto ambinole, da 
mirare a sostituirsi agli Stati 
Uniti (/’/bacrif.i nella leader 
sehip dell’Ameiica lentiale e — 
in un secondo tempo, natural¬ 
mente — dell’America latina tut¬ 
ta, Pare che il primo passo del¬ 
l’imperialismo guatemalteco sarti 
la cintiiinsta del canale di Pana¬ 
ma per trasjormarlo in riserva 
di pese.! del presidente della 
Repubblica. 

Giustamente, la iosa sta pieoc- 
eup.mdo oltremodo la staVipa 
benpensante, da quella socialde¬ 
mocratica a quella monarchica, 
che SI chiede allarinala quale 
destino verrebbe serbato agli 
ign.iit popoli latino americani, 
se questo piccolo, tua diabolico 
paese noti fosse lapidaiqriite 
inimdotto alla ragione. Il cuore 
dei nostri bravi atlaniico-cedisti 
si stringe tlinnanzi allo spettacolo 
della pubblica ingratitudine gua¬ 
temalteca dinnami al nume tute¬ 
late dei popoli lalìtio-amcricatii, 
gli Stati Uniti. 

L'ombra del sospetto che que¬ 
sta ingiatitudine possa aver sia 
piitc qualche vago fondamento 
noti li sfiora neppure, li fanno 
Itene, perchè se, una volta tanto 
cercassero di amiate al ■ fondo 
delle cose il ragionamento diver¬ 
rebbe ililficile. 

* insogna aver il toraggnt di 
confessale — foù scrive il bra- 
siliano Jiisiiè de Castro nel suo 
studio Geografi.! della fame — 
che questa nostra terra promessa 
è in realtà una terra di affamati, 
dove si è quotidianamente im- 
pegn.iti nella littt.i contro la fa¬ 
tti,-, dove milioni di individui 
cotilinuatio a morire di fame ». 

Nell.! loro aridità, le statistiche 
confermano queste drammatiche 
p.trolc: i il t dell.! popoì.nionc 
Litino-amcrican.i è composta da 
^affamali crnnht-, /,, metà è^polio 
pted.t alle malattie infettive, un 
ter/o — gli indios — ha un 
potere d’acquisto eguale a zero, 
i }!4 è analfabeta. 

Perchè? Perchè tutto ciò, quan¬ 
do uti'iiidagitic dell'ONU ha as¬ 
sodato che il solo Brasile po- 
trehhe nutrire mezzo miliardo di 
uoininì.’ tìoè quattro vòlte l’in¬ 
tera popolazione dell’America 
latin.!? 


C’è liti sulo.peichè, ed è che 
le risorse, la 'iuta economica' e 
fin.in/iatia, Pindiistria, l'agricol¬ 
tura !• il cottittietiitt estero dei 
paesi dell' Attici iea (cnlin-men- 
dioti.tlc sotto nelle matti del ea- 
pitale straniero, e, fondamental- 
mente, nittd-amcritano. Gli Siali 
Uniti atquistano l’initt.i pto- 
dii/iottc del (affé hrasdtano, per 
gciiarlo poi dirctumeiiie sul 
meteato mondiale, teali/zatido 
enittmi profitti. La stessa sorte 
tocca aliti /utcheio del Cuba, 


di banane, * l'Utnied fruii com¬ 
pany-^ Gli indiof Phanno ‘bat¬ 
tezzata « il mostro verde ». Alla 
fine del / 9 ./V, • il mostro verde » 
possedeva nella sola America 
centrale ‘<cu di terra, 

i.aza ungila di linee ferroviarie, 
zoo miglia di rete stradale e 
tianiiaii.i, pj.ooo capi di bestia¬ 
me, una flotta di 66 navi e 
tutte le banchine dei porti aperti 
sul Pacifico. 

l'ino al i<)aa, il Guatemala non 
h.i (onosciiito altro padrone del 
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allo stagno della Bolivia, al 


lame del Cile, al petrolio del l’c 
ne/uela. 

Per assicurassi il liceo nier- 
Calo del centro e del sud /Ime- 
rica, Piniperialismo nord-anieri- 
c.iuo ha organizzato ita mtei- 
l'enli armati e guerre gueileggiate 
nel giio di 70 anni. iVoii c’è 
olpo di stato, putsch ira/iona- 
rio, lepressione antinpeiaia. pi'i- 
secuzioiie antipatriottica della 


* mostro verde ». sMa, nel 


sluando la seconda guerra mon¬ 
diale tuppè anche nell’America 
latina t vecchi rapporti di forza, 
acceler.tndo il processo di svi¬ 
luppo delle forze aiitiinperitili- 
stiche e nazionali, le elezioni 
sp.t//aro>io via la cricca degli 
agenti dei!.: » United Fruii », 
sostituendola (oi: un governo 
democratico borghese, che re- 
staun'i le libertà democratiche. 


stona recente dell’Ainei tea Li-* promulgò la costituzione, elaborò 


lina che non si colleghi, in unì 
modo o nell'altro, all’attività 
delle ainhasciate statunitensi, che 
non poi ti la sigla di un inono- 
iioid-ainericano. » ztmeii- 
can sugar company », » IV'. R. 
Graie and comp.iny ». Stan- 
dard Gii ». * Anaconda Copper 
company ». » Bolide ansi Schare 
company », « International Rail- 
(vays nf Central America ». » Me¬ 
tal and Ore corporation »; 4 
miliardi di doll.iri di utili netti 
realizzati negli ultimi anni stilla 
pelle dei popoli latino-americani. 
/;', all’ombra delle piantagioni 


Il governo non rispetta 

gli aeeordi eon San Marino 


Dichiarazioni del compagno Casperoni, segretario del Partito comunista della 
piccola Repubblica - l motivi politici delPostmzionismo del governo clericale 


Abbiamo incontrato a Ro¬ 


ma il comiiagno Ga.'tpcroni, 
Segretario del Partito comu¬ 
nista della Repubblica di San 
Marino e gli abbiamo c/ticsto, 
a che punto sono le trattative 
per regolare i rapporti fra 
quello Stato e la Repubblica 
italiana. 

. Egli ci ha risposto.- 

« Sarebbe lungo rifare la 
stoiia, molto interes-sante del 
resto, dei negoziati svolti dal 
nostro Segretario di Stato e 
dalla coininissione degli affa¬ 
ri esteri, per capire la man¬ 
canza di correttezza e la ma- 
la fede del governo italiano 
verso il n«*slro governo, che 
gode la stima della maggio¬ 
ranza della cittadinanza. i>cr 
indovinare gli obicttivi che 
vogliono I a.ggiungere. 

« I negoziati risalgono al 
19-16. Essi giunsero ad una So¬ 
luzione c<m i’accordo firmato 
nel mar/(» del 1948. il quale 
però non ottenne la ratifica 
del Parlamento italiano. Il 
perchè è abbastanza chiaro. 
In qiieMo frattempo erano av¬ 
venute le ele/i(»ni del 18 apri¬ 
le, delle quali abbiamo ri¬ 
sentito le dure conseguenze. 

M Si apri quindi un altro e 
ancor più faticoso periodo di 
Imitative e di vicende che 
non hann<> perC» portato a una 
soluzione. 

*< Mes.'O alle strette il ixiese 
da un imin'llente necessità e 
trovando?! di fronte alle ina¬ 
dempienze ingiustificate ilei 
governo italiano, inadempien¬ 
ze soprattutto di carattere tì- 
n.anzì.arii*. San Marino fu cy*- 
slrelto a ricorrere aire.spe* 
diente radicale, quale Faper- 
tura del Kursaal »». 

— Diede risultati facorcvo- 
ìi Qiie.^to rimedio? 

- Dal punto di vista econo 
mico certamente, e debbo ag- 
giim.gere che questi ri.sultali 
avrebbero me.sso il governo 
di San Marino anche nelle 
condizioni di poter rinuncia¬ 
re a certe rivendicazioni in 
materia finanziaria, recando 
co.si vantaggio al governo ita¬ 


liano. Ma voi sapete che la 


collera delFon. Sceiba, allora 
ministro degli Interni si sca¬ 
tenò furibonda contro San 
Marino, al punto che questo, 
cinto (la un blocco inesora¬ 
bile. dopo più di un anno, 
fu costretto a cedere. 

« Il 18 agosto 1951 .vennero 
riprese lo trattative per risol- 
\-erc le pendenze con San Ma¬ 
rino. che consistevano prin¬ 
cipalmente nella rivalutazione 
del canone e nel ripristino 
della ferrovia RImini-San Ma¬ 
rino. 

— A che punto sono giunti 
qur.sfi tiegozirtfi? 

ss Questi negoziati avrebbe¬ 
ro dovuto cs.sere conclu.si nel 
.settembre del 1951, o almeno 
cosi ci era .stato promesso. 
Viceversa raccordo, e non 
certamente per colpa del go¬ 
verno di San Marino, venne 
firmato, dopo una .serie dì di¬ 
lazioni. di rinvìi, di contrat¬ 
tempi. voltanto il 29 aprile 
1953. 

« Giunti a questo punto, c 
dato che il governo di San 
Marino aveva ratificato rac¬ 
cordo nel succes.sivo mese di 
giugno — accordo incomple¬ 
to, che abbiamo accettato so¬ 
lo allo scopo di regolare, una 
volta per sempre. que.?ta do 
lorosa vertenza e dì riportare 
alla normalità i rapporti fra 
noi e la grande Repubblica 
sorella — tutto faceva pre- 
\-edere che il governo italiano, 
una volta raggiunto l’accordo, 
lH*r riparare, almeno par¬ 
zialmente. alle tante lungag¬ 
gini frappKi.ste. avrebbe tron¬ 
cato ogni altro ritardo. Invece 
a tredici mesi di dist.anza. San 
Marino attende ancora che 
l'accordo venga ri.<pettato dal 
governo italiano 

— E' noto però — abbia¬ 
mo osservato — che in questo 
/roffeinpo il governo italiano 
vi ha corrisposto degli ac¬ 
conti. 

« Que.sto non è del tutto 
e.satto — ha risposto il rom 
Dagno Gasperoni — Secondo 
il forfait convenuto, il gover¬ 


no di San Marino avrebbe do¬ 


vuto ritiiare più di 700 mi 
lioni di arretrati. Su que.sta 
somma ha invece poluto fino¬ 
ra fare alcune operazioni con 
la Banca del Lavoro, ?u cc.s 
sione di credito per circa 400 
milioni .soltanto. Il governo 
italiano in un primo tempi, 
ha agevolato queste anticipa¬ 
zioni ma da alcuni mesi a 
que.sta parte si rifiuta di fa¬ 
vorirci pre.s.so istituti banc.iri 
per l’erogazione di nuovi ac¬ 
conti. 

In conclusione, mentre 
San Marino ha adempiuto ;.i 
suoi obblighi, chiudendo tre 
anni orsono la ca.sa da gioco 
e non utilizzando la .stazione 
radio — due fonti di entrata, 
che avrebbero pciTnc 3 .so alla 
nostra piccola Repubblica di 
risolvere tanti urgenti pro’olc- 
mi — il governo italiano si 
mantiene .sordo ad ogni ri¬ 
chiamo. E cosa potrebbe rim¬ 
proverarci se domani il ^n 
verno di San Marino si ve 
desse costretto a ricorrere .a 
provvedimenti non graditi? ». 

— Quali sono le ragioni dì 
questo ostruzionismo del go 
verno italiano? 

•(Per il momento lascio a 
voi il compito dell’illazione. 
Mi limito a dire che ,1 go¬ 
verno d’Italia non fa una bel¬ 
la figura, mantenendosi in.T- 
denipiente ver.so un piccolo 
oaese. suo creditore, creando¬ 
gli (lifficoltà di. varia na¬ 
tura. E’ chiaro tuttavia agli 
occhi (li tutti, che questa a- 
zione del governo italiano ha 
fini squisitamente politici, che 
tendono a mettere in crisi ilj 
governo democratico della no-[ 
stra pic(Y>la Repubblica, per] 
portare al potere gli clemen¬ 
ti clericali e fascisti del no¬ 
stro paese. 

•1 II conto è però sbagliato: 
già tre elezioni sono state] 
vinte dalle forze democrati-; 
che, e le elezioni del scttem -1 
bre 1955 co.stituiranno induo-j 
blamente un nuovo e più >(■- ‘ 
tenne monito agli avversari; 
Idi dentro e di fuori ». i 


un.i IvgtsLtzione sociale che osa¬ 
va proclamale le otto ore per¬ 
fino nelle piantagioni della 
United ». 

Il Dipartimento di Stato non 
risparmili gli sforzi per rovesciare 
rapidamente il nuovo governo 
guatemalteco. Nello spazio di 
pochi anni vennero organizzati 
— (• sventali — jo colpi di 
stato; l’ambasciatore staliiiiitcnse 
Patterson vcivic espulso dal Gua¬ 
temala dopo che, in un.i pubbli¬ 
ca dìehiarazioUc, aveva iiìcitato 
alla controrivoluzione. 

L'appoggio delle masse per¬ 
mise ai governo guatemalteco di 
resistere c le elezioni del geir 
nato rqjj, videro i partiti go¬ 
vernativi, raggruppati nel «• Fron¬ 
te democratico » cui dava il suo 
(ppoggio ■ anche il partito gua¬ 
temalteco del lavoro, guadagnare 
fi dei fS seggi al Parlamento. 
Subito dopo le elezioni, venne 
promulgata la riforma agraria 
destinata ad assegnare lotti di 
terra a zfo.ooo contadini poveri 
entro il ipf j. r « PUnited fruii • 
venne espropriala — dietro in 
dennizzo — di mila pzp et¬ 
tari, in gran parte subito di¬ 
stribuiti. 

Il programma del governo del 
Gu.itemala non è un programma 
comunista: ruota attorno a una 
riforma agraria moderata, si 
propone di reprimere le evasioni 
fiscali dei monopoli stranieri, di 
costruire una centrale idroclet 
trica per rompere il monopolio 
della » Bande and Schare » e 
un iiiìgli.tio di chilometri di rete 
stradale per sfuggire a quello 
dcll’l.R.C.A., di dar vita a un 
istituto ili credito per finanziare 
l’industria nazionale. Attua una 
politica estera di ìitdiptndcnza 
c di neutralità, vuole rafforzare 
la cooperazionc economica con 
lutti i paesi. 

Il Guatemala si muove dun¬ 
que in un quadro di progresso 
dcmocralico-borghcsc. I comuni¬ 
sti non hanno il potere in Gua¬ 
temala: il partilo del lavoro ha 
Solo I dei fi 'seggi toccali al 
» Fronte democratico 

Ma questa modesta casa non è 
tollerabile per tf^ashinglort. 
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£’ ormai chiaro che gli Stati 
Uniti SI propongono di provo- 
C.trr -’n ìntcrvtnto .armato c di 


rorrJci.irc coii-la- forza tl regi¬ 


me • deniocratico dtl ''Ciiatcm^a, 
Hanno istanratq ili •'blocco eco¬ 
nomico • per ljgli.irc il p.iesc dal 
resto del mondo. Hanno di¬ 
stretto ltondjiras, Salvador, Ni¬ 
caragua, Costa Rica e l’auama 
.1 stiiiigere un’alleanza coiitio il 
Giialeinala, Hanno rifornito di 
anni bande di rivoltosi che, net 
marzo ICOMO, ingaggiarono hat- 
tagli.t contro l’esercito giiatcnial- 
leco. Hanno fatto approvare 
dia conferenza di Caracas una 
risoluzione che gettasse le pre¬ 
messe a un intervento militare 
e ora spingono il Nicaragua a 
provocare il casus belli. 

Hanno trovato un nuovo pn- 
testo: le armi ini poi tate dalla 
Botonia. Gli Stati Uniti che de¬ 
stinano il 70 % del loro hilancio 
al riarmo, sarebbero iniitacciati 
dall'arrivo — per altro formal¬ 
mente smentito dal governo gna- 
leinalteco — di ima nave che 
scarica a Porto llarrios ariin 
tcggeìc per l’esercito guatemalte¬ 
co. Sapete quanti effettivi con¬ 
ta questo esci cito? Cinquennla 
uomini! 

Ma la iiQstia stampa, dal 
Giornale (I'ImIì.i al Quotidi.ino 
(‘ alla Giusii/.ia si leva ititaniine: 
l’imp^rialisiito sovietico è aru- 
vato nell’America centrale. Per 
nostri socialdemocratici c cle¬ 


ricali tutto ciò che si muova 
contro l’ordine stabilito (da Dio 
c dai monopoli), cerchi di uscire 
dal cerchio della miseria c della 
fame, aspiri a rendere il proprio 
paese indipendente dal capitale 
straniero, c diretto da Mosca. 
Da Mosca era diretto Mossadeq, 
comunisti del Krcmlino 1 negli 
del Keiiia che non si accnntcn- 
tano di morire dì faine nelle ri¬ 
serve assegnale toro dagli in¬ 
glesi, fomentali da Mosca i 
raccoglitori di caucciou della 
Malesia, governo di Mosca il go¬ 
verno guatemalteco. Se stessero 
linoni, se restituissero le terre 
alla • United fruit », se conti¬ 
nuassero a pagare sopraprofitti 
al » mostro verde », se al potere 
vi fosse una dittatura militare 
corrotta, se, iiisoinma, prcndes- 
leio esempio da Saragat c da 
Gedda, allora no, non sarcbhcrn 
più agenti di Mosca. Sarebbero 
agenti di Washington, e tutto 
.indrchhe per il meglio. 

Un solo problema morate, come 
dicono te agenzie, assilla il Di¬ 
partimento di Stato: conte orga¬ 
nizzare . l’intervento facendolo 
digerire ai paesi dell’America la¬ 
tina- /;* nn problema di difficile 
soluzione- L'America latina si 
sta svegliando, il movimento 
popolare per l'indipendenza si è 
esteso e rafforzato. L'Intrigo 
contro il Guatemala c stato ed 
è tuttora osteggiato da importan¬ 
ti Stati dell’America latina. 

PAOLO PESCETTf 


I congressi 
del P.C.I. 


Nei prossimi giorni si svol¬ 
geranno alcuni congressi delle 
Frderaslonì provinciali del Par¬ 
lilo eomunista Italiano. 

Oggi aprirà i suoi lavori il 
congresso della Federaxlone di 
Torino, con la partecipazione 
del compagno Edoardo D’Ono- 
frio. Domani avrà inizio il con¬ 
gresso della Federazione di Na- 
poli con la partecipazione del 
compagno Paimiro TogUatti. 
Sempre domani as’rà luogo il 
congresso della Federazione di 
Udine con la partecipazione del 
compagno Velio Spano. 

Sabato rominceranno i con¬ 
gressi delle Federazioni di Cal- 
tanissctta e Chietl con la par- 
tecipaziime. rispettivamente, dei 
compagni Giancarlo Pajelta e 
Pietro Vergani. 


■ttItNI 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 


CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI. CAMICERIA 
VENDITE ANCHE RATEALI 


Consigliamo i lettori a fare f 
foro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via, Nazionale, nu¬ 
mero 166 (angolo Ventiquattro 
Maogio). 
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OGGI LA CONFEREN ZA DI GINEVRA RIPRENDE IN UNA ATMOS FERA DI SPERANZA 

La via dell’accordo in Indocina 
nelle proposte di FamWanDong 


I rovesci militari hanno portato il gioco d* azzardo di Bidanlt in un vicolo cieco 
Ieri colloqui Eden^Molotov e Menon-Ciu Enfiai - Esperti militari francesi a Ginevra 


Le 

eli 


‘•‘earle,, 

Bidault 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


a 


GINEVRA. 26. — . Una 
chance vi sarebbe, ma vor¬ 
rei e.s.scre sicuro che il del¬ 
ta può resistere », questa è 
la frase che Bidault avreb¬ 
be pronunciato ieri, salen¬ 
do .sul treno che doveva con¬ 
durlo n Parigi. 

Parole sibilline, secondo 
una ormai ben nota abitudi¬ 
ne del ministro declì esteri 
france.so. Non tanto, però, 
(la non lasciar comprende¬ 
re il fondo del suo pen.siero: 
e alla situazione militare in 
Indocina, dunque, che cali 
annette importanza decisiva. 

Ebbene, tale situazione, 
nelle sue grandi linee è la 
.seguente: il settanta per 
cento del territorio vietna¬ 
mita è liberato. L’unica zo¬ 
na che rimane al corpo di 
spedizione nel nord del pae¬ 
se, nel delta del Fiume Ros¬ 
so. è circondata — lo am¬ 
mette ormai la stc.ssa agen¬ 
zia Rcuter — dairEserclto 
fxipolaro, mentre grandi for¬ 
mazioni partigiano, all’in- 
t(‘rno del territorio occupa¬ 
to dai francesi in questa 
.ste.ssn zona, si sono spinte, 
nei giorni scorsi, fino a po¬ 
chi chilometri da Hanoi. Più 
della metà del Laos è ugual¬ 
mente liberata; nelle zone 
ancora occupate, le forma¬ 
zioni partigiano, che spesso 
e.sercitano il loro controllo 
in zone vaste centinaia di 
chilometri quadrati, non 
danno tregua al nemico. In¬ 
fine. la terza parte del ter¬ 
ritorio cambogiano è libe¬ 
rata. 

Questi dati, tuttavia, non 
ronderebbero l’idea esatta 
qualora non si tene.s.se pre¬ 
sento che al di là della si¬ 
tuazione militare vi è da 
considerare la situazione 
politica, la quale è netta¬ 
mente sfavorevole ai fran¬ 
cesi. In tutta l'Indocina, la 
grandis s j m a maggioranza 
della popolazione è dalla 
parte di chi combatte per 
rindipendenza: dalla parte 
di Ho Chi Min. 

Qual’è il calcolo di Bi 
dnult? In quali condizioni 
egli vuole arrivare ni * ces¬ 
sate il fuoco? ». Sia ben 
chiaro; Bidault avrebbe vo 
luto arrivarci in condizioni 
profondamente differenti da 
quelle attuali. Per e.sempio. 
con una vittoria militare a 
Dien Bien Fu o, almeno, 
senza la sconfitta subita. In 
più. c prima ancora, egli 
avrebbe voluto avere nelle 
sue mani la carta dell’inter¬ 
vento americano su vasta 
scala. Abbiamo detto « car¬ 
ta » perché è noto che il 
ministro degli esteri fran¬ 
cese ama raopresentare se 
stes.so. in privato, come un 
giocatore che punta forte 
Oliando va bene e che si 
ritira pruclentemente quan¬ 
do va male. 

In Indocina gli è andata 
male: Fostcr Dulles non è 
riu.scito a creare le condi¬ 
zioni necessarie per l’inter¬ 
vento, Dien Bien Fu è ca¬ 
duta. Rimane Hanoi, unica 
testa di ponte in tutto il 
nord del Viet Nam: Bidault 
se ne vuole servire o, alme¬ 
no. spera di jxitersene an¬ 
cora servire. Egli vuole^ in¬ 
fatti, che il raggruppamen¬ 
to delle forze al moniento 
del « cessate il fuoco * av¬ 
venga in modo tale da per¬ 
mettere al corpo di spSedi- 
zione francese di riprendere 
Toffensiva in condizioni più 
favorevoli rispetto a quelle 
attuali. 

Egli pensa, probabilmente, 
scendendo nel dettaglio, a 
un raggruppamento delle 
forze che lasci in mano 
francese, oltre'il Laos e la 
Cambogia, una fascia del 
territorio vietnamita che j 
corra, più o meno, lungo il 
mare da Haiphong fino ad 
Hanoi: - posizione strategica 
ideale per una campagna 
militare che abbia come 
presupposto una grande of¬ 
fensiva aereo-navale. Gli 
argomenti con i quali egli 
sostiene questa rìcniesta so¬ 
no noti: l’unica parte del¬ 
l'Indocina in cui è un mo¬ 
vimento reale éartbbe il 
Viet Nam; nel Laos e nella 
Cambogia non vi sarebbe 
che una invasioiiè da parte 
dell’Esercito Vftpoìan viet¬ 
namita. Argomento assolu¬ 
tamente falso: sia nel Laos 
che nella Cambogia non vi 
sono soldati ■ vietnamitL 
Chiunque guardi la carta 
dclllndocina sulla quale 
siano segnate le zone libe¬ 
rate e quelle ancora occu¬ 
pate si renderà conto assai 
facilmente che nel Laos, e 
ancor più nella Cambogia, 
vi sono grandi zone libòra- 
te a molte centinaia di chi¬ 
lometri dalla frontiera viet 


r. 


mg, 

ucsta realtà. II capo della 
clegaziono della Repubbli¬ 
ca democratica del Viet Nam 
ha proposto che lo forze ar¬ 
mate dell’una o dell’altra 

f iurte vengano raggruppato 
n grandi settori che do¬ 
vranno essere definiti nei 
articolari da esperti mili¬ 
ari dello duo parti: egli ha 
aggiunto che scambi di ter¬ 
ritori sono possibili, ma a 
condizione che ognuna dello 
duo parti ottenga altrove la 
stessa superficie eventual¬ 
mente cecfuta ed ha abboz¬ 
zato un piano po.ssibllc di 
amministrazione del vari 
settori in attesa della siste¬ 
mazione definitiva. 

Bidault si è subito preci¬ 
pitato a Parigi. Egli vuole 
sapere — c a tale scopo era 
per lui indispensabile a.«tcoI- 
taro il rapporto del genera¬ 
li Ely. Salan e Pellsslcr — 
se attraverso ulteriori ag¬ 
giustamenti del plano pre¬ 
sentato da Fam Van Dong 
si possa giungere od una 
forma di spartizione che la¬ 
sci al corpo di spedizione 
francese una posizione stra¬ 
tegicamente favorevole. 

Nel caso affermativo, Bi- 
dniilt sarebbe for.sc disposto 
a rendere più elastica la po¬ 
sizione fin qui a.ssunta sulla 
ouc.stionc del Laos c della 
Cambogia. In que.sto senso, 
la fra.se riferita aU’inizlo è 
estremamente significativa; 
Bidault vorrebbe fare Hanoi 
oggetto di mercato. 

E’ evidentemente impossi¬ 
bile. per ora. sapere a quali 
conclusioni sia giunto il mi¬ 
nistro degli esteri francese: 
lo si vedrà nei pro.ssimi 
giorni. Tuttavia, il difetto di 
fondo del suo piano pia 
visìbile: egli dimentico che 
ogni accordo sul « ce.ssote il 
fuoco » è strettamente lega¬ 
to olle garanzie che do¬ 
vranno uscire dalla confe¬ 
renza. Garanzia, in que.sto 
caso, vuol dire assicurazione 
che la guerra non verrà ri; 
presa, né da una parto né 
dall’altra, in attc.sa che in 
Indocina si tengano le ele¬ 
zioni che ne dovranno deci; 
dcre la .sorte. Bidault sì è 
ostinatamente opposto, sino 
a questo momento, alla di¬ 
scussione sul secondo aspet¬ 
to del prohlcma. Ma finirà 
con Posservi co.strctto. Tut¬ 
to .sommato. la sua posizio¬ 
ne rimane la posizione più 
debole. 

ALBERTO JACOVIELLO 


oroaouiiche: durnalo le ove- 
rnrioni di scnaibio di lerrlto- 
rl, le forze armate delle due 
parti douranao avere Ubero 
passaoaln per roociiuiifiere le 
zone che sarebbero loro attri¬ 
buite; ramnilììistrazlonc del¬ 
le zone dovrà essere esercita¬ 
ta dalle autorità esistenti; 
esperti militari (/elle due par¬ 
ti dovranno incontrarsi per 
di.scaterc II rappruppomeato 
(Ielle forze e pii nitri deftapll 
relativi al « cessate il fuoco ». 

Dopo aver presentato le sue 
proposte. Fan Van Dona bn 
aggiunto testualmente; « Se 
la Conferenza riuscirà a met¬ 
tersi d'accordo su queste pro- 
l)oste, il « cessate il fuoco » 
potrà essere immedintnmnate 
attuato ». 

Com'r noto [ìidanlt ò par¬ 
tito ieri sera stessa per Pa¬ 
rigi, dove durante In giorna¬ 
ta (il oggi Ita studiato le jiro- 
jio.ste di Fan Van Dong col 
jlrimo mi)ii.strn /.nalel, eoa ni¬ 
tri membri del gabinetto e 
coi generali E'Ip, .Salniin e Pe- 
li.s.sier. Con temporanea mente, 
n Ginevra .si riaaivnno per lo 
stesso motivo, Bede/I Smith, 
Edeti e C/inavrI, die, nell’ns- 


seatn di Oidanit, diripe In de¬ 
legazione francese. ,Sl crede di 
sapere che il primo abbia <c- 
nnto ad assicurare Eden c 
Cbanvel die la .saa oppo/ii:io- 
ne al « piano Fan Van Donp » 
non doveva e.s.sere eonsldera- 
ta come assolutatnente rigida. 
In realtà, ieri sera, fonti a- 
merirane .si erano espresse in 
termini decl.samente nrpatlvi 
Stamane, iterò, le agenzie di 
.stampa venivano pregate (ii 
jn/bblienre una breve nota di 
predsnrione, e/ie aveva Tarla 
di min merrn smentita. 

tempre n e I cor.so delta 
giornata di oggi inoltre, vi d 
stato un iinovo ivroniro fra 
il colonnello francese De lìrr- 
bl.s.son ed il eolonnello dello 
Fsercifn oopnlare del Vie! 
Nant, Ila t'on l.n. 

Come .si rteonlerà, gli In¬ 
contri Ira I line Jwiiino avuto 
iiiidatiMente come oggetto la 
qne.stionr del/'evactia : ione dei 
feriti da Dien Uien Fu. At¬ 
tualmente però, nessuno é In 
prndo di dire se in questi ul- 
fimi piorni non siano stati 
affrontati pure altri argomen¬ 
ti come, ad escmpi(t, l'orga 

ni'.tnzionc dcM'nrrjvo depH c- 


anertl miliiarl delle due par¬ 
ti, che dovrebbero cominciare 
a studiare l dettagli per un 
« ee.saafe il /noro ». In effetti, 
noli;le di qiiealo penere .sono 
.siate diffuse fra ieri ed oggi, 
anche .se as.solntnmenfe prive 
di particolari. 

Altri colloqui da registrare 
sono quelli di Afenon con Ci» 
Eli-lai e di Molotov con Eden. 

A proposito delTazione e- 
.splicain a Ginevra diilTinvinto 
del PandiI Ne/irn, l'agenzia 
americana « United Press » 
erede di «opere die l'hiilia sa¬ 
rebbe interessata non .s(do ni 
raggiungimento del •< cessale 
Il /noro ». ma anche alla crea¬ 
zione (li 1 ( 11(1 cooimi.s.Moiie di 
I. linoni uffici >• (ompo-stn dal¬ 
le iKcioni asiatiche neutrali, 
che rollahorerebbeni con al¬ 
tre nationi allo scopo di rag¬ 
giungere iin accordìi sulla .so¬ 
luzione iiolilien del problema 
indoclne.ve. 

Domani alle /.i, nitreiide- 
ranno le sedute risirelle sul¬ 
l'Indocina. mentre .saboto si 
terrebbe assai probabilmen¬ 
te, una seduta pteiiann .sulla 
Corca. 

A. J. 
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La via per gettare le basi 
del socialismo in Ungheria 

Il rapporto di Rnko.si — Lt? conciiiisio della democrazia 
popolare — Nel l<)5() il .secondo piano quinquennale 
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UNA INaUPKHAllILB organltaa- 
slona al vostro aarvlslo. pulUla 
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la Orolotio dJ Albarto Sogno So» 
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DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

BUDAPEST, 20. ~ I In¬ 
voli del terzo Congro.sso del 
Partilo del lavoratoli unghe¬ 
resi lUllllKl avuto IlllZlK II 

Budnpe.st, con un rapporto del 
compagno Mnttin Rnko.sl, .sul- 
Taltlvltà .nvolln dal Comitato 
eenlrnle » sul compiti nllun- 
1|. Partecipano al lavori dii 
Congro.sso l rappresentanti del 
partiti fratelli di ventinovi! 
paesi, fra cui l’Unione sovli;- 
tien. la cui deloguzione è cn- 
|x*ggl»tii dal preslrientn del 
presidium del Soviet supremo 
delTURS.S o membro del Pre- 
sidlum del CC. del P.C.U .S.. 
Voro.siilov. 

Hnkosi ha esaminato Innnn- 
zlliitto nel .suo rapporto le 
tapoo es.senzlall dello sviluppo 
dellu democrazia popolare im- 
gbero.se negli uUimi dicci an¬ 
ni. ed ha sintetizzalo in tre 
punti i risullati fondamentali 
ottenuti in qiu'.stn porlodo. 

In primo luogo egli lin mes¬ 
so In rilievo l’aumi'nto diila 
clau.M* opcrula. il cui numero 
è aumentato del 50 'ó negli 
ultimi dieci anni, il fatto che 
e.ssa è oggi prc.seiite in lutto 
l’apparalo direttivo dello .Sta¬ 
io, Il suo notevole tievnmeiUo 
InLTterialo e ciiUlirBlc. Rakosl 


Ila inoltre Illustrato come suc¬ 
cessi es.seMzIall della domo- 
cr.i/.la iiopniare, la simipre più 
stretta imltà di lutto il popo¬ 
lo (! il ralforzamento delTin- 
(lioenden/.'i na/.ioiiale. 

Rako.sl è quindi pa.s.salo al- 
l’e.same della situa/ionc in¬ 
terna, alle Mie pro.spelllve per 
Il lutino e ai compiti elio no 
conseguono per il partito. Il¬ 
lustrando con aliliondan/.a di 
piirlicolari e di cifre, 1 risul¬ 
tali V le d(dlclen/.o dcilo svl- 
luiipo (leITi>conomia nazionale 
in (jiiesti ultimi tre anni, egli 
lia iliMidato elle il valore del- 


Geneviève de Galard ringrazia 
Ho C hi Min e le donne vietnn miie 

Il don.sif'liit tipi ministri francese ascolta nit rapporto di fìidault sul piano Fani Vnn Doiifi 


La i^iornota 
a Ginevra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVR.A, 26. — La Con¬ 
ferenza .sniriTiflocinn. a giu¬ 
dizio unanime, ha dato feri 
una base solida su cui lavo¬ 
rare: essa è data dalle pro¬ 
poste formulate da Fan Van 
Dong. e che sono tali da per¬ 
mettere il raggiungimento di 
un accordo sul « ce.ssatc il 
fuoco ». 

Le proposte del capo della 
delegazione della Repubblica 
democratica del Viet Nam ri¬ 
guardano, com’è noto, il se¬ 
condo punto alTordinc del 
giorno, ossia il raggruppa¬ 
mento delle forze, che deve 
rendere possibile il « cessate 
Il fuoco ». Le grandi linee del 
nuovo piano sarebbero, se¬ 
condo ulteriori indiscrezioni 
di fonte occidentale, le se¬ 
guenti: creazione di zone nei 
tre paesi d’Indocina e scam¬ 
bio di territori secondo il 
principio che i territori scam¬ 
biati dovranno essere di e- 
guale grandezza, dovranno 
avere Io sfesso numero di 
abitanti, la stessa importanza 
strategica ed eguali risorse 


HANOI. 26. — La r.adlo del 
Viet Nam libero lui trn.uncs.so 
il tc.st() di nitro due lollcrc, 
dirette da Gcncvlcve de Gn- 
lard rispettivamente al pro- 
sldentc Ho Chi Min cnlTUiiio- 
ne delle donne vietnamite. 

La pi'ima lollcra dice. 

* Ho appi oso in que.sto mo¬ 
mento in felice notizia dalla 
mia liberazione c dc.sidcio 
c.sprimeio i miei ringrazia¬ 
menti a voi. filgnor presidente, 
per la clemenza accordatami. 
Grazie a voi, .signor presiden¬ 
te, e olio (fonne victnamc.Hi 
che Vi hanno inviato una rt- 
chic.stn in mio favore. Io pre¬ 
sto tornerò nella mia fami¬ 
glia c in patrio. 

« E’ per me uno grande 
gioia. Pertanto auguro di lutto 
cuore che presto la pace ven¬ 
ga ri.stabilita nel Vici Nam. 
affinchè tutti gli uomini, tutte 
le donne e tutti i fanciulli del 


vo.stro piic.se po.ssaiio sentile 
la mcde.sima gioia e vivine 
una vito felice <■ pacifica. Ue- 
sidcro anche esprimervi le 
nostra gratitudine per il vo¬ 
stro .servizio sanitario, che 
durante gli ultimi quindici 
giorni si è dedicato inco.ssan- 
icmcnle ai miglioramento del¬ 
ia sorte dei nostri feriti *. 

Ed ecco il testo della lettera 


PARIGI. 26 — Rientrato 
improvvisamente questa not¬ 
te da Ginevra, Riduull ha 
riferito stamane al Consiglio 

dei ministri sul piano pre.sen- ^^ ^ . 

inviala oll’Unione delle don-ltato da Fam Van Dong per. 
ne del Vici Nam; Ila sospensione delle oslllita| Parallels 

in Indocina c il raggruppa 


» So che n .seguito della vo 
sira richie.st.T e conformemen¬ 
te alla sua politica di cle¬ 
menza. il presidente Ho Chi 
Min mi ha pcrme.s.so di rive¬ 
dere la mia famiglia c le mia 
patrio. La mia gioia è grande 
e desidero osprimcre i mici 
ringraziaménti a voi per 
avermi manifestato, pur non 
conoscendomi, in vostro sim¬ 
patia cd amicizia ». 


tili S.lj. negano il 1/islo 
ad nn iisico ingl ese 

li prof. Adrìen Dirtc, premio Nobel per U filici, era 
italo invitato negli Stati Uniti dal Princeton Inititute 


I colloqui imi‘ì|;;iiiì 
<lcl iiiini.stro Bidault 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


le precauzioni non siano 
adottate per la .salvezza del 
corpo (li .spedizione, ora che 
la partita, con in caduta di 
Dien Bien Fu, è divenuta di¬ 
sperata. 

La di.srussione su lutti que¬ 
sti problemi si aprirà comun- 
(lue, martedì pro.sslmo alla 
As.scmlilea. La discussione 
proseguirà mercoicdl, poi 
verrà rinviata alla settimana 


CAMBRIDGE. Inghilterra. 
26. — Le autorità americane 
hanno negato il visto sul pas¬ 
saporto del prof. Paul Adrien 
Dirac. insegnante di materna 


tica all’univerf ita dt Cambrì^lera stato emes.so in base al 

la I regolamento 2124. « Verosi- 


ge e premio Nobel per 
fisica zl033). vietandogli così 
di entrare negli Stati Uniti. 

Il prof. Dirac era stato in¬ 
vitato a seguire un cor.so di 
alta fisica e matematica per 
dodici mesi, dal Princeson In- 
stìtiite. nel qual» insegnava 
Robert Oppenheimer. 

Il prof. Dirac non ha volu¬ 
to dire se il provvedimento 
nej suoi riguardi abbia rela¬ 


zione o meno col caso Oppen¬ 
heimer. Egli si è limitato a 
dichiarare che non gli era 
.stata data alcuna .spiegazione 
specifica, salvo che il divieto 


milmente — ha .soggiunto — 
esso sta nel fatto che io mi ero 
recRto parecchie volte nella 
URSS e nelle demiKrazie po¬ 
polari. D’altra parte, sono 
stato molte volte anche negli 
Stati Uniti, entrando ed u- 
scendo .senza alcuna difficol¬ 
tà. II pros-s-edimento signifi 
ca che non potrò entrare più 
negli -Stati Uniti ». 


IN UNA CONFEREN ZA STAMPA AlLASSOCIAZIONE ITAUA-UNGHERIA 

Postore denuncio i'ostilità del governo 
ogli scooibi di ogni tipo con rUngheria 


Nella sede delTAssociazioneicorsa internazionale Praga- 


culturale italo - ungherese, il 
Ben. Pastore ha ieri tenuto 
una conferenza stampa sui 
rapporti reciproci fra l’Italia 
e TUngheria. L’oratore ha 
denunciato l'intervento del 
governo per impedire alla 
CIT di accogliere la richie¬ 
sta dell’agenzia turistica un¬ 
gherese, «Isbuj», per orga- 
rrizzare una cNimitiva di «por¬ 
tivi italiani, che si recassero 
in Ungheria ad assistere alla 
recente partita calcistica Un- 
gheria-lnghìlterra e per trat¬ 
tenersi poi una settimana nel 
paese magiaro. Le condizioni 
erano ottime; nessuna discri¬ 
minazione politica era im¬ 
posta dal governo ungherese. 
Solo la pressione del gover¬ 
no italiano ha potuto in¬ 
durre la CIT ai rifiuto, che 
è «tato giustificato con una 
solenne 


bugia; la partita 
Unfberia-InghìItaiTa non in- 
dalla oualf» 1»* s^Tvi-'teressava gli italiani! 


rano zone occupate 
fo—T» francesi o **3 oue’le 
rollaborazioniste. Non si ve¬ 
de. duniiue, come si possa 
parlare di « invasione ». 

II piano presentato ieri da 


dalle* Il scn. Pastore.Ra ricor 
iato che pochi giorni addie¬ 
tro il governò italiano aveva 
-ifiutato 1 . passaporti ai di¬ 
lettanti, ciclielici italiani che 
dovevano partecipare alla 


Varsavia, nonostante che la 
squadra italiana fosse stata 
scelta dall'Unione velocipe¬ 
distica italiana e avesse avu¬ 
to il consenso del CONI. Nel 
campo cinematografico i 1 
sen. Pastore ha informato 
che in Ungheria sono stati 
proiettati almeno dieci film 
Italiani con enorme successo, 
mentre il governo italiano ha 
per quasi due anni rifiutato 
il visto al film ungherese 
< Un palmo di terra ». Ma il 
governo italiano ha fatto an¬ 
che di peggio; per mezzo del 
ministero d e 1 Commercio 
Eistero ha rifiutato il per¬ 
messo di imptJrtazione del 
film sulla partita di calcio 
Inghilterra-Ungheria svolta¬ 
si tempo addietro a Londra. 

n sen. Pastore ha poi ri- 
eordato che recentemente si 
è avuto l'incontro cal<d5tico 
fra i giovani ungheresi e 1 
giovani italiani a Firenze e 
che attualmente è In Italia 
una squadra ungherese di 
oalla canestro e una squa¬ 
dra di. atletica leggera; ciò 
mentre il governo Italiano 
impedisce agli atleti italiani 


di recarsi nei paesi di de 
mocrazia popolare. 

Nel campo artistico il sen. 
Pastore ha notato come le 
opere musicali italiane siano 
oggi continuamente rappre¬ 
sentate all'Opera di Buda¬ 
pest e come si stia organiz¬ 
zando nella capitale magiara 
una mostra del pittore Gut 
tuso. 

Proseguendo nella sua e- 
sposizione il sen. Pastore si 
è augurato che il governo 
italiano non opponga osta¬ 
coli alla venuta in Italia di 
un complesso folkloristico 
dell'Opera di Budapest per 
la quale sono in corso trai 
tative con impresari teatrali 
privati. Spero anche — egli 
ha detto — che il governo 
italiano conceda i locali ne¬ 
cessari per la partecipazione 
dei pittori un^eresi alla 
biennale di Venezia. 

Concludendo, il senatore 
Pastore ha insistito sulla ne¬ 
cessità di sviluppare 1 rap- 
oorti commerciali, culturali e 
^porrivi , fra ITtalia • e l’Un- 
eheria ih modo d» la vec¬ 
chia amicizia fra i due po¬ 
poli sia consolidata. 


c 

mento in zone (Ielle truppe 
combattenti. In .serata, il mi¬ 
nistro (iegli esteri ha parie- 
cipato alla riunione del Co¬ 
mitato di difc.sa nazionale 
convocata per c.saminarc il 
rapporto presentato dai ge¬ 
nerali Ely. Salan e Pclissjcr, 
al ritorno dalla loro ispezio¬ 
ne in Indocina. 

Il comunicato diramato dal 
governo al termine di quat¬ 
tro ore di discussione infor¬ 
ma che « al ministro degli 
c.stcri c stata rinnovata la fi¬ 
ducia per condurre le trat¬ 
tative fino a un rcgqlamcnto 
conforme ai principi e.sposti 
dal capo del governo ». Uffi¬ 
ciosamente. autorevoli perso¬ 
nalità .si .sono dichiarate «ot- 
timisle » .sugli sviluppi della 
conferenza. 

Si arriverà presto alla tre 
gua d'armi? Tutto farebbe 
supporre di si ed anche gii 
ambienti diplomatici fanno 
mostra di un certo ottimismo, 
che, per e.ssere .seriamente 
valutato, va tuttavia inqua¬ 
dralo nella situazione poli¬ 
tica maturata con gli avveni¬ 
menti degli ultimi giorni: la 
decisione dell’Assemblea na¬ 
zionale di iniziare martedì 
pro.ssimo il dibattito sull’In¬ 
docina e il rapporto presen¬ 
tato al suo ritorno dal ge¬ 
nerale Ely. 

Entrambi gli avvenimenti 
davano ieri al governo la 
misura delia sua attuale de 
bolezza. Dopo lo stordimento 
per un colp<> subito, più 
drammatico e impressionante 
c il momento in cui si tocca 
no con mano le mutilazioni 
sofferte. Cosi per i (iirigenti 
politici francesi, dopo una 
politica di menzogne e di 
errori durata cosi a lungo « 
dopo la disfatta di Dien Bien 
Fu, pare venuta l’ora delle 
inquietudini e dei tragici bi¬ 
lanci. Ad un’estrema deci¬ 
sione dei parlamentari, spinti 
dalla pubblica opinione, cor¬ 
risponde ia constatazione del¬ 
ia fragilità estrema dei dispo; 
sitivi militari del delta dei 
Fiume Rosso e in tutto il 
Viet Nam sottoposti alTof- 
fensiva liberatrice deU’eser- 
cito popolare. 

II viaggio a Parigi della 
signora De Caslries. moglie 
delTex comandante del cam- 

r a trincerato di Dien Bien 
u. è valso inoltre a sottoli¬ 
neare drammaticamente di 
fronte ah opinione pubblica 
la stanchezza, la delusione e 
le ansie delTesercito. Già in 
uno scalo a Beyrut la signora 
aveva rilasciato dichiarazioni 
significative. Venuta per par¬ 
lare col governo. la signora 
ha però smentito di essere 
stata convocata. « Io non ho 
che un’ossessione — essa ha 
detto — essere utile a coloro 
che laggiù lottano e lotte¬ 
ranno ancora. Non parlerò 
solo a nome mio. Il generale 
Cogny mi ha permesso di ser¬ 
virmi del suo c di quelli dei 
combattenti (!el corpo di spe¬ 
dizione. A"’’’ò eon comnizìon' 
di causa. Ci penso dal mo¬ 
mento ’H cui cadde Dien Bien 
Fu ». Traspare evidente la 



.scgiiento aumento del salarlo 
cale del lavoratori. 

Dopo aver Illustrato mlnu- 
lainoiito lo recenti misure 
presi! pi’r uccoleraro lo svi¬ 
luppo del settore agricolo e 
l(! migliori condizioni di vita 
del contadini o dei lavoratori, 
Rakosl ha affrontato 11 terpa 
di'! .secondo plano qulnquen- 
nido che avrà Inizio nel 1096: 
il 10.55 .sarà dedicato alla prc- 
paraziom» di questo secondo 
jilano, sulla bn.so dello c.spe- 
rlcnzn del primo, cho avrà 
termine alla fino del 1094. 

L’obiettivo fondamcntnlo 
del .secondo plano sarà Tultrt- 
lore accre.selmonto del boncfi- 
:cre del lavoratori. Quindi, In 
primo luogo, Vorrà curato il 
iipldo .sviluppo dclTagrlcoItii- 
a o In particolare del suo sol- 
lore soclalLstn. Lo sviluppo 
dclTIndu.strla pc.sunta proce¬ 
derà invece più lentamente 
che non nel cor.so del pglmo 
piami quinquennale, mentre 
più rapido .sarà lo sviluppo 
delTincluslrlii leggera /c‘, all- 

menliTre. ■ M - 

Il II modo di nrodRv.lonfe so¬ 
cialista — ha nfformnto Rako¬ 
.sl — dominerà tutta Treono- 
mia nazionale: la l<|g)io fon- 
dnmcntalo del .socialismo pre¬ 
varrà nell’Insieme della no¬ 
stra economia nazionale. Nói 
getleremo cosi le basi del « 0 - 
cinli.smo nel nostro p.icse ». 

NelTultImn parte del stKJ 
rapporto. Rakosl, dopo aver 
lllii.strato i grandi passi com¬ 
piuti nel settore dello svilur^ 
IX) ciilturnle, ha ampiamente 
trattato i compiti elio stanno 
davanti al partito del lavora¬ 
tori ungheresi In questa nuo¬ 
va fn.se della cojitruzlone del 
.socialismo. 

LINA ANOnCL 


Il coinpiiKnn itakosl 


Parallelamente si .svolge 
ranno i congre.ssi del MRP 
e dei .socialtTcmocratlei. Fra 
le quinte, i vari esponenti 
politici elaboreranno le lince 
di una eventuale formazione 
governativa di ricambio, am¬ 
messo che. nelle condizioni 
attuali, .sia ancora pos.slbilc 
ricercare .soluzioni del gene¬ 
re .sulla base della politica 
tradizionale dei partiti re- 
.spon.sabili di quc.stn dolorosa 
svolta della .storia di Francia. 

Per il momento il governo 
è costretto a tener conto del¬ 
le e.sigenzc di pace che si 
impongono al pac.se e a non 
disperdere le possibilità di 
soluzione aperte a Ginevra, 
ma solo se la pressione pub¬ 
blica continuerà cosi forte 
nel parlamento e nel paese 
Tottimismo odierno non ver¬ 
rà deluso. Nessuna meravi¬ 
glia, invece, se qualche nuo¬ 
vo cavillo si rìprescntcrà fra 
quindici o venti giorni, per 
riportare la conferenza gine¬ 
vrina sulla strada del sabo¬ 
taggio, qualora la situazione 
interna avc.ssc uno .svolgi¬ 
mento favorevole ai fini di 
Laniel e di Bidault. Sono 
anche questi i prevedibili in¬ 
certi della guerra fredda. 

^ La Commi.s.slone esteri del¬ 
l'Assemblea nazionale ha de¬ 
ciso infine oggi, con 28 voli 
contro 8 e sette astensioni, 
ui rinviare il voto sul rap- 
porto di Moch contro la CED 
•'fino a quando R ministro 
«gli e.steri non avrà avuto 
la po-.,ibllità di riferire in 
merito ». 

MICHELE RAOO 
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CONCORRO 1ZJ>0« FORTI FKR. 
ROVIK; Implesatl , flnttocanUta- 
xlone - Macchinisti . Conitiiltn» 
ri • CantAnlorI . ManATàlI • Op«. 
rat. AsiliUnxa, consnianxa, prt» 

g arailone . ancha rorrlipon«aaxa, 
criyere, acrliKtcndo francobollo, 
«ACCADF.MIA CLIO» - Trlpo- 
Il 19Z . Rorha. Talafono SIS.SOO. 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

ni GONI ORIOINB 

Anomalie,. Uonilita. Cura rapida 
proaia trtmonlall 

; FROr, BR. DB URRNARDIB 
jOre 0-13 - IB-lOi feiL 18-12 HOMA 
Plaxxa Indipandenza S (Rtazlona) 


Rtudio 

medico 


ESQIJILINO 

VFNFRFF 

V DramatrlmanUU 

Disfunzioni SESSUALI 

di orni oHilna f ingi le 

Laborat (inaliti mioroe. MliVUC 
DIratt.: Dr. F. Calandri Bpacial. 
Via Carlo Alberto, «3 (8Ux1oaa> 
Occr. Href. N 21947 dal 7-1-1892 


la produzione Indu.slrlalc 
aumentata del 22 o mezzo per 
cento. 

L’oraloro ha quindi prccl; 
salo le caiaimri.iticho 'de' 
nuovo periodo che rd apre da 
vanii ni .oaese: Io sviluppo 
(lidie forze produttive dovrà 
e.ssere leg.Tlo più .strettamen¬ 
te .'(ll’el(*vamerito cosl.intc del 
tenore di vita di tulio il po-. 
polo. Quindi sarà accresciuta 
In produzione dei beni di 
consumo, in rapporto ni mez¬ 
zi di produzione c contempo¬ 
raneamente si dovT.à realizza¬ 
re una più glu.sta proporzione 
nello sviluppo delle varie 
branche produttive, cosi da 
evitare sproporzioni come 
quella verificatasi, ad esem¬ 
plo, negli ultimi anni, tra il 
settore industriale e quello 
agricolo. 

Si dovrà ottenere uno svi¬ 
luppo ulteriore del rapporti 
di colLìborazlone (?conomlca 
col paesi del campo soci.'illstn, 
che permetta di utilizzare 
meglio le risorse nazionali; c 
si dovranno. Infine, sviluppa¬ 
re fortemente I rapporti di 
prfxJuzlone, di scambio e cul¬ 
turali tra la campagna c la 
città, realizzando l’alleanza 
tra ooeral e contadini .su di 
un piano più elevato e deter¬ 
minando un nuovo. d(x:iso 
balzo In avanti del tenore di 
vita. 

Una parte di queste indi¬ 
cazioni, ha proseguito Rako- 
.si, .sono state già realizzate In 
qUMti dieci mesi, con l’inizio 
(iella attuazione d ^-1 nuovo 
programma economico. Gra¬ 
zie ai .'successivi ribassi dei 
prezzi, per c.-.emplo, la popo¬ 
lazione già realizza un rispar¬ 
mio annuo di 2 miliardi e cen¬ 
ilo milioni di fiorini, con con- 


Kiio Mo-jo parln 

a) Consiglio della pace 

BERLINO, 26 (S.Se.ì. — 
Nella terza giornata della .ses¬ 
sione .straordinaria del Consi¬ 
glio della pare ha prc.so la pa¬ 
rola il vice primo ministro c 
pre.sidontc del movimenUr del¬ 
la pace cinese. Kuo Mo-Jo. 

Lo statista ha nccu.sato gli 
Stali Uniti (Il volere far falli¬ 
re la conferenza di Ginevra, 
(!(1 ha poi dichiarato che la 
dclcgazi;)qe,,cin^sj ujfe 
con la’ massima HinrcTllà,* "a 
colinbprarc per il raggiungi-; 
rdf'ntri di un àcefordo .sullo 
(fiie.stioni coreana cd Indoci- 
ne.‘(e ». 

Trattando (Iella silunziono 
asiatica in generale, il vico 
premier cinese ha affermato 
che gli Stati Uniti vogliono 
cacciare i loro antichi rivali 
inglesi c francc.si da quella 
parte delTemisfero, ed ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di giunge¬ 
re ad un sistema di sicurezza 
collettiva, tanto in Asia, 
quanto in Europa. 

Il Noi non commetteremo 
mai un atto di aggressione 
contro chicchessia — ha con¬ 
cluso Kuo Mo-jo — ma non 
permetteremo nemmeno che 
siano mossi atti d’aggressione 
contro di noi ». 
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ilari e il timore che tutte 


^'EL NE VADA E NEL P ACIFICO 

Nuovi esperimenti atomici 
annunciati dogli omerlcani 

■WASHINGTON. 28. — L* corti,. popolazione di non Zete acqua 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura lenxa nperirtlana con lata- 
xJonI . Dottor VITO dUARTAMA 
rleoir* à Palermo . Vfa AeOU 478. 
telafono 17.134 dal primo al vmtl 
di oziti 




u"HBMniniL 

do YHo Scionnameo » Temi 

Il famooo maleraoto di « Gom¬ 
mapiuma » Ideato c prodotto dal¬ 
la Pirelli Sapta neH'etteso ai- 
■ortlmento di varia mloure. Mo- 
teroiilni e cuxclni par oplonla ■ 
campeggio foderati In beUlulnw 
tele colorate 

VITO CIANNAMEO 

' Coreo Tacito - Temi 



nalmione per l energia atosoica 
ala progettando nuovi capertmen- 
II con bombe atorr.lcbe cui terre¬ 
no sperimentale dei Nevada. 

Non e stato rivelato quando 
gu esperimenti verranno effet¬ 
tuati. ma, secondo alcune fonu. 
l’epoca scelta pare sta la proe- 
clma prinvavera. dato che g:i 
espertmentj richiedono ar.eai di 
preparativi. 

Oggi. Il preelde.-.te deità com¬ 
missione tnterpar'iomentare per 
l'energia atomica. Stentng Cole, 
dopo una oeduta a porte chlooe. 
In cut sono stati esaminati ) 
recenti eapertmer.tl d| Eniwetok 
e Bucini, ha annunciato che gii 
Stati uniti intendono fare nuo¬ 
vi esperimenti con :a bomba H 
nel Poclflco. 

Questa notsBS non mancherà 
di s-asdtare nuovo timore tra la 
popolazione dei Giappone, cosi 
duramente provata dal reoenu 
esperimenti teimonticisan 

Nella settimana acorao. per ef¬ 
fetto deua pioggia ndloottlva 
caduto, in talune zone dove man¬ 
cano contatori Geiger. • non é 
quindi pQOBlblle alcun controllo, 
la gente resta chiusa In eo» 
quando piove e fa a meno dei 
pesce. 


.. . , L’Asoclozione dei medici ha 

inquietudme esistente fra il pubblicato, intanto, un cobiu- 


meato In cui 


piovana In gran quantità e di 
lavare ripetutamente legumi e 
frutta che potrebbero essere stati 
contaminati dalla pioggia radio¬ 
attiva; inoitre ha preparato un 
rapporto deottroito aJl'orgarUzxa- 
«one sanitaria morjliale. rap- 
p'vrto che giunge a questa con¬ 
clusione; non VI è cura apecifl- 
ca per :e affezioni di origine 
atomica 

Haìlè Selassic 

è giunto A Washington 

WASHINGTON. 26 — L'im 
peratore d'Etiopia. Hai:» Se- 
lassiè. è giunto quet’a sera alle 
21 . allaeroporvo militare di 
Washington. 
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VI garaatlacc 
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JUA, D1 F*I33QA DEDLoI^A F^A-OB 4 

L obiettivo del nostro colloquio ' 

Siamo consapevoli che una lu condnnnn, ma la richiesta biettivo del nostio ecdlomiio 

buona parte dei compiti che'precisa di lina politica di di- non è (incllo di chiedere loio , 

si poligono di fronte al no- stensioiie internazionale che, la rinuncia alla loro fede, co- ■ . ’ .• 

stro pòpolo |)er la creazione però, cd «• (|ncslo che voglia- me non \oglianio rinnneiare 
di un largo schieramento co- ino spiegare alla maggioran/a alla nostra di comuniste, cpiel- , 

ninne volto a salvare l'Italia delle donne italiane, se vuole hi <he vogliamo «• agile tutte • » .* •' 

e la civiltà spetta alle donne, essere tale, aoii può che con- insieme oppine opeiare rigali- '.♦*.* * ’ 

HI primo luogo alle donne dannare, ligettare la sti{)nla- mi nel pronrio eanuio perrdiè - 

cnttoliclic cd alle donne co- /ione di patti inililari, tipo si arrivi sul serio ad impedire ! ’ 

muniste. (iiiello della CMM). che, divi- la guerra e con la guerra h‘ 'ì * * * , ^ ] 

Per (iiinnio riguarda le don- deiulo il mondo in blocchi mi- almi di sterminio. uv ♦ * * ^ ^ 

iie comuniste nossiarao già af- litari contrapposti fanno an- Così come il padre di fa- 1 * ' * ^ 
fermare elio 1 appello di Pai- dare la situazione iiilerna/io- miglia che vuole sfamale i ‘ 'JT. 

miro Togliatti per una colla- naie in tiitt'altra dire/ione che mini figli devr* Involare ogni ',W'' 

lioraziono tra il mondo cotto- nnella aus|iieata dall o, d. g. giorno, sjiesso deve lottare per 'i • f _ 

lico c il mondo coniiinistn, la delle deiiioeristiaiie di Cìori/ia. strappale ipiel minimo ne- , \ 

consapevolezza del tremendo Inoltic un notr'vole valore. <‘e.ssario al paia* ipiolidiaiio. . 

jiericolo e di quanto occorre oel senso delle richieste dì tosi m fpiesia lotta è dai'ivo * ./ 

fare per .scongiurarlo, haiiiio |*oa politica che risponda, ipicllo che ognuno di noi, ogni ^ 
rotto molti indugi, fatto sti- innanzitutto, alle esigeii/e so- (ìonna, ogni manima, sia «“ssa . '*>* 

jiernre resistenze e preven/io- ciali e popolali, deve <*sseic cattolica o coimiiiisia, farà per 

ni e(Ì è confortante .sentire ail dato a (iiianto è avvenuto al- ..alvaie la vita dei piopii figli 

esempio, come nei Congressi I assemblea h’iiiniinile na/.io- c della piopria famìglia. si avvlcin.i II 1. 
del nostni Partito, nelle riti- della !).(!. tenutasi re- lina fIBBI il.il 

iiioni. nelle conversazioni, an- centemeiite a \Ìareggio. in cui 

iiiuiii, ociic tiiii\Lis|iziiiiii. ..... 

» he la imi sciupine delle'•oniii- prima le (teicgale lomnarde, 

niste si sforzi di ricercare la poi tutto il vouveglio, si sono r.\ Diiu'i'i'o c 

iniziativa migliore, per parlare pioiHiiniali ilecisanieiite pei _ 

lilla donna della parrocchia una |uditica di riforme so- 

e dclPA. Iciali e contio l’alleanza con _ 

Però, inni come ili ipiesto ino- !“ vi ^ 

mento c’è stata una corri- <>ubbio che ima tale poli- W S 

.spondenza di sentimenti tra P'ui che essere l op- ^ 

le donne cattoliche, e non f***^.® una politica preva- 
parlo solo delle migliaia e 'onteiiicnte oncntuta a prepa- 

migliaia di donne cattoliche * o '■ alleaiizo di guerra 

già organizzato nelle associa- ‘'•©uifica invece la 

/ioni democratiche di sinistra, 

ni.T jillr/» jvl deve tuttavia affermare 


1 . 


* iti 
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strappale ipiel minimo ne- , • •/, iiKiniiiir, siete voi le prime a 

ce.ssario al pane ipiolidiaiio. murdate questa pctoitia: vi 

cosi in fpiesla lotta è dsi-ivo * * ’ / * \ T ■ ' •, ^Sqto|^||KpPPr pref/o dunque di viostraruc 

ipiello che <ignuno di noi, ogni ' .'I • ' . ' .- v . . • i ' • i* - ^ questo auqoln (u nostri bam- 

donna, ogni maiiima, sia essa . *•/ - ‘ ‘ • ' ' ■ ■ l • ‘ * .'tjfl bmi. di aiutarli a Icf/perlo, .se 

salvali la vita dii piopii figli ^ proprio, fi comincia co.si; 

e della piopria famiglia. Si avvlclii.i II 1. ftltiKim, Cìlorn.it» liitcrnuxlun.ili' deiriiir.iii/i.i. Per i loro ll«ll le iloiiiie f/aa volta facevo il mae- 
LINA FIBBI ll.illiine rhiriliino iiii'sisslsteiiz.i .iiIcKU.ita eil un .ivveiilre serein) stro, e le(j(/evo i rostri temi. 

b tutti iili anni, in principio, 

. . ... o in fondo al (tona, e spesso 

r.\ DIIU'l'IX^ ('111'! DI'A l'I l'ISSl'llU''. H ISIM’i I I .\ 1 () amhe mi merro, mi .scriuc- 

____ vate: « ...i miei genitori fan¬ 
no lauti sacritici per me...». 

VdCdiiZG fiioiosc c sdT0H6 

no scritta tante volte, a pro- 

^ ^ ^ ^ po.sito e a sproposito. La san- 

negate ai bimbi romam? 

la — come Pieo della Miran- 

-- " dola, che .sapena a memoria 

Uassemhlea provinciale delVVDl chiede un aumento del contributo governativo per le colonie estive pnVoif/™nirid/ima^e*dnir^^^^ 

- --—^——— - ma alla prima, senza .sbaolfar- 

I comitati direttivi del Cir-jl’estate ’.'ìit c distribuiti dailaiper la scarsa occupazione del-imane a richiedere alla Prc- allche^ tina'‘vcr!li'ì: ^i^'vnstrì , 


Un giorno del calendario 

V 1 1 dedicoto ai bambiìii di tutto il inondo 

_- — - _ - - - - «- - - 

Lettera aperta ai piccoli (e ai grandi) per il 1. Giugno 

1 < 

lo ho imparato a conoscere scena pia in fretta di me, c ore sane sane. In qne- 
Ic prime lettere dell’alfabeto i panni non pii aridavan-pin sta » Giornata » i prandi 
.sai f/iornali. /ln:i, .su un piar- bene, e toccava a im* consti- — o.s.sia i vostri peiiitori, 
naie; era del Piemonte, ed era morii. Che rabbia, mi faceva! e i pcnitori del jjÌccoIo cine- 
soprannominato « la busiar- Ma lasciamo stare, ni parlavo se. di’l piccolo nepro, del pic- 
da », os.via « lu bugiarda», dei prandi. colo americano che non co- 

. ♦ Penso con piacere che vi sono Lo sapevate che un plorilo tioscete ma che fa c pensa le 

‘ oppi bambini che fanno lo intero del calendario, dalla stesse cose clic fate e pensate 

\ . ■ ' .stesso sa un piornale — l’U- mattina alla sera, à tutto vo- voi — fiisomum, tutti i peni- 

.. * .» ' nilà — doue non lefloeraimo .stro, di eoi bambini di tutto tori deità ferra .si uui.scono ix'r 

-■ mai buf/ie. K mi fa piacere di il mondo? promettere che difenderanno 

, ■ , • i », scrinere per loro rpiesfo arti- Siete importanti conte Cri- la vostra vita, il vostro avve- 

r■ colo: tutto per loro, dalla pri- stoforo Colombo, che ha la idre ; che lotteranno per la pii- 

. '***.' . ma ripa all’ultintu. Care 
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Vacanze gioiose e serene 
negate ai bimbi romani? 
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' 

S I / 


Jiia dello nlJre orgaiii//«te ed (io\e tiitiaviii nlliMniarc ^ " ■ ■ nota, che s«;)e?ui n niehiorfa 

i„D^n,,ic H,;ilc „.,oc,„«,on, i";;; L’a>«mbUa provinciale delI’VDl chiede un .am<n(. del conlribolo governativo per le colonie eelioe 

Ln condanna della iiom- • .• , ,, V beliti frase cd 

ba li e della sua utili/.zazio- ", j iiiaggioranza j i.p„dtati direttivi del Cir- l’estate ’.'i3 c distribuiti dalia per la scansa occupazione del- mane a richiedere alla Prc- j anche una verità: i vostri 

no, espressa dal Ponlence, do- niielie iti quelle (.qh j,, dclepate dell'U Ilio- Fre/ettura di Roma ad cuti la manodopera, l'elevatiss mot/ottura l'ahlmndono di opni genitori fanno fanti .sacrifìci 

po psichi giorni dull'uppolUi ‘'''•'Ulielie e il modo come „c Donne Italiane di Roma, privati, poterono essere assi- costo della vita, l’aumento co- atfeppiamcnto /(i:ioso c la per voi. Oppi pero voglio fiti- 

Jnncinto du l’nimiro Toglialti, sdegno <• c|iies|M preoe- si sono riuniti in assemblea stltl in colonie diurne c fem- .stante della popolazione, più conee.ssionc del contributo po- pere che voi non sappiate che 

è il più alto sintomo di fino- esprimono in nt- ieri per esaminare il jiroble- pornnee circa IS.UOI) bimbi, .m trovavano in condizioni di rrnmliro a tutti pU Enti che co.sa fanno per voi i vostri 

sin corrispondenza di senti- *''**“ iniziative di azin- ma dcll’assistema estiva al Con il nuovo provvedimento inferiorità rispetto alle altre ne fanno richfc.sfa. iienitorì e i prandi in penera- 

diviTcn niTÒ ò In no- ‘lue.sto perché in molte bambini romani. Rilevato il questa cifra, pia inadepuuta, provlnvic: infatti, qui vengo- --—. priiudì (nel numero 

. . * ' . • . . * . fhìiitif» 1I11I1I/M1 111 /«liIti/li inftn t'ììo iì flfttilcfnt*/) ilnìl*tìi- vi -ri//f<rr<>fifi^> /f itOlìiì i*irt*n ìfn li) r»nln))l/t Hi Ììfiììl-^ ■! sbi>i#^ié /).»» rm/t); .'«ikA 








dfume manca la chiarezza di fatto che il Ministero dcll'In- si ridurrebbe a (ÌOOO circa, ito inviati In colonia 13 ham- 
(piimio esse possono e deb- terno avrebbe diminuito la Inoltre, anche t fondi asse- bini riren opni IODI) iibtlan- 
bono fare: manca niicorn la somma destinata all’organiz- pitali dal Ministero al Co- ti. mentre In media narlona- 
ndticiii nell effioacin della de- ^o^ionc di cotouic estive nel- mune di Roma sarebbero di- le dà una percentuale dì rir- 


Ancora il grisou 
nella miniera di Ribolla 


iienitori^ e , prandi in penerà- **^*^*7 4 

le, tutti 1 prandi (nel numero 
dei quelli ei .sono anch'in. che 
di statura sono bassetto). E 

voglio rispondervi che i vn- onore ilol 1. oluRno «Il Pioniere» inizierà la pubblieuzioiu 
stri aenitori e ali altri orati- di quattro nuovi ed appassionanti romanzi 


- — stri genitori, e pii altri prati- "i quattro nuovt ea appassionanti romanzi 

rf diT due mhià- pL?^^nf/l 7 non ^/ó *’ cc; che impediranno la pnerra. 

molti nella mi- Litan/Ó dei saeritiel’^ /anno *'’*/ Peeht « prandiche 

a. elle ciano .sta- di più. fanno cose mal- P?'V 


iiv «Jiu lu viu. Ui. pai- Oiieslu chimezza e c,,c. ...sp.is,., iiRcndio .seoppmlo in sciano man are mai eomr i «''»o ” Primo Giugno in Ita- anno ai ruicrc: «il l’rm.o 

le nostra offcrniiamo che la v"U‘'ezza e ,,n,o „„a ferma protesta con- colti quest anno. chieste presentate dall UDl. ,„oisiinità di una c.allorii do- ! ‘ ji,, co„„, uclVUninnc Sovicti- Giugno — c.s.si dicono — noM 

preghiera da .sola non può * "J «•evono e.ssere ,ro tale provvedimento che II provvedimento è hinfo la.sefa preredere che .si roplin L registrata la p'rcsen- ea in Francia come fn Cina cc.s.sercmn mica di fabbric ai e 

bastare u scongiurare il peri- !l ‘mJ*. ‘'V priverebbe della assisfeiuci piu prave tu quanto la città insistere nello attcpplamcnto ai umi gmnde quanUtà di — »'nO«ri ricavali da una America ?ome iti Africa! bombe». Net loro cuore, pe- 

colo. In questo senso si mito- f d\n><’‘r«‘'<'he attive a tutte csfii’a circa ò.OOtI bambini c la provincia di Roma che. fazioso adottato tanno scor- g.Lsou. ha leso poneolo.sa la vrechm giacca del babbo. A f, j„ giornata dei bambini. E’ rò. hanno paura: essi sanno 
votìa eruppi sempre più mi- uumu», l.e donne col* romani. oltre ad essere in una .situo- so escludendo, ancora min prosppuzit.iie dei l.avori. Da 22 proposito di pecchie giacche: un regalo che in fanno i gran- che le mamme, se vogliono. 

inerosi di donne della IXC. c ‘ «fou:lnli uri- rione di particolare bi.sogno cotta, dalla concessione del giorni il lavoro è .so.speso io nuceo un /rateilo che ere- di: vi regalano penfiQHoflfro P»" 

dcirA.C Ta confen.m più eia- «••••••nnniiMniniiiiiiMiMmiiMiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitmiiiiiiiiiinnfMimiiiiiiiiiiiiniiiiiiii contributo governativo per la .......... ^ 

A IIP IIP- U W T III Jtt III <0) ID!) A 0isi_0i0VEDr_Ai^AUTR0 

If^nUZioiii di donne clic si re ' .. ..— -jarc unicamente la Pontificia a ^ altri, di cui non vi ac¬ 
cano presso I Consurli coniti- « tZJ. Commissione di Assistenza c #b ■ JlCb corgete nemmeno. Vi in.segna- 

L’abito rosa li. vrivando così ì ciffndiim 1 .so, noti /a a tempri a spie- 


ON oloveoi’ 


callo presso i Consigli comu¬ 
nali, i dcpiliati. i sindnei, i 
pnrrtH'i, ccc., .dove vi sono 
accanto coiminisic, socialiste, 
donne senza partito, deinocri- 
sliaiic. 

Talvolta l* iniziativa parte 
dalle stc-ssc donne cattoliche 
tome, per esempio in un rio¬ 
ne di Napoli dove un gruppo 
di parrocchiniie, iinnostaiite 
hi resistenza del parroco, hnu- 
no preso riniziutivu di una 
ivetiziunc in duplice copia, 
r una indirizzata all' .\iiiba- 
sciala soviclirn, l'altra a qiiel- 
hi americana, ed hanno de¬ 
ciso di raccogliere esse stcs-e 
le firme. Apprendiamo, per 
«•sempio, ila Gorizia, che a 
couclusionc del IH Convegno 
iirovinciale feinminìle della 
ITC., è stato approvato un 
D.d.g. per riiiterdi/ioiie ilelle 
armi termonucleari, per la ti- 
iiuntia all'iiso della violen/u 
«omc strumento di politica jii- 
H riia/ituialc e per una ridii- 
/imic ficgli nrmonicnti. 

1 eco quindi non soltanto 



vi fanno « I grandi ». Ma c.v.st 
ne ne fanno ogni giorno tan- 

iiiiiL’ iiiiiLiifusilli’ in i-uHiijiviu .—M M altri, (li etti non vi ac- 

^ Commissione di Assistenza c #b Ojrb#b■ JlOS Jfb Wb^b'bb P^urgete nemmeno. Vi iii.iegiia- 

L abito rosa it 7“fyisio e bscoumo per roi 

- del diritto di scegliere tra enti ninni eh,» hnnnn lìhnTnt^* ri 

Ho licevuU» oggi ima lei- ad indiriezo dincr.so e di po- Inchini costosi li’®’’ un inchino olla renino, nn- me che dtvoravuno Io siiu fai- o; vnrlnim 

tela da un amica di Trapani ter far assistere I propri /ioti , , ■ che se i mounrco vanno scm- foriti, dava subito l’aìUirmc agli tnri’eh.1 mrnu^r, runitn 

die scrive di aver ricevuto in dalie organizzazioni preferite. . Un avuto luogo piornt fa m ,,rc più scomparendo dalla /oc- uomÌTii che si trovavano nei beila r/rm/d 

urcorlunllimli rar."' 'a" ZTLVI/’T'’'''''’'' "hi: «o" dSaSo'i'l?"". di Z.- 

II quale vo. „„ tnrito n tutte le mamme v,,utrata in .vocicfò di poco i>iù Pubblicità, inutile * caso dove, al piano superio- grafìa. 

rebbe falsi un «ibito. «( tcnen- romane affinchè richiedano ,ii cento fanciulle dcU’aristo- . , re si trovavano i suoi cinque Quàmlo il babbo o In mam- 

do conto die m sono magra , -, contributo novcrnativo cra-m •• bor hesia i ^ ultinic notizie ci jnform.a- figli. Li mclteva in .volno, dopo ‘ 

c che vorrei un modello mol- ‘ ^ era ,o . tior, hcsia ingtcsc. Hayworth si da- mia pericolosissima lotta con il Zro 

Ito giovanile... Ecco dunqu*' ‘^'.7"' L’origine di tale rrno.oma ad una vim di religione /hoc. pero, e vrit domandate perche. 

Ila fot«mralli del modello ner solo riportato alla rifra risale alla regina Carlotta che „ c.ivan-i P-imminai è andati essi vi parlano dello scus- 

* ‘ V.?' dello scorso anno, ma oppor- reanò oltre 200 anni or sono. _ Pcro. che è una guerra senza 


Pubblicità inutile " ^TtromvaWo Tsunr^inne 


te, *;e'nTpì'k7\ ginvVmllò:.: ’m- ,7" "'T/-’’" ^“^^“parecòhì'giòVoi scoda: Solidarietà fraterna nZ'' 

tidLlnlo'- yiiuCX'S Ve .-M -If •«.'■''■'"."--o o.„iro „y- ,, “■.S'’’" Cc.XX"tollc 'X’ni'lnT i.°l si acu' ci^wXXocrS'hÒ Z” X"'T 

complicnzioni ili taglio e godere la mtippioranza dei uiadri. dalle rie o dalle cono- minacciava di far .saltare la n nZ’fonno un regalo 

guarnizioni, lo lavi e lo stiri bambini romani che ne han- sventi, che .vinno sposate c a casa in cui abita la Silvana mn eli sa Tallo nonn* n.id foro P 

facilmente. Per la cìnturina .... toro volta conosciute a Corte. „ j^uzionnle-. Sana vero tutto f*‘,7 Ten-T™ Vr, 

tieni presente che col colore f-* do rilevare, infatti, che. Questa regola ha dato origi- dò oppure .si tratta dello solite il inondazioni'rlei fiumi Tinrì nìnstrnr, • in t,,--t. " 

corallo stanno molto bene il anche se le .somme destinate ue mi ima nuova professione trovate pubblicitarie a cui pj v.,frate cho hanno melo J^ondicra 

bianco, il nero, l'avorio. Po- n Roma c alla provincia non che viene e.sercitatn snprnttut-}spp‘:<;o ricorrono gli attori? mieliaia di ettari di terra" J fuoco, h 

Iresti anche _ anzi tc Io con- rcni.ssero decurtate, la per- io da nobildonne decadute o< ^ vuS e circa à rno^à " 

sigilo .senz'altro perchè qiie- centuale ilei bambini assisti- signore ilei bel mondo a corto Una mamma ® de* a Onarvi che dovete voler bene 

sfanno è molto eli moda — ti sarebbe iigiiaìmcntc ridot- di quattrini quella delta «prc-, „ coraggioso gesto di una delta f’mJD ha decis^di in- .vero i;ostrTfMfpm”*Vn# 

proniare lo .scollo e le mani- fa di fatto poiché à noto che sentatncc n Corte». i morire ha salvato cinque bimbi viarc ai colpiti dalla catastrdc po’ il ?ontJ delle coTc''che 

che di zagana. scnipre bianc.a la popolazione scolastica alt- Per queslo » lavoretto » vie- dai tre ai sette anni da una _ fra cui sono tanti i giovani avete imparato dal hnhhn r 

o n^a o .avorio. Sei conten- menta a Roma, in medio, rii ne chiesta la somma di nulle terribile morte. Il fatto è av- _ mille dollari, oltre a medici-dalla mamma- 7nuT tnu,e 

ta. Gianna.’ E allora scrivi- 5.500 unità ogni anno. .^fcr ine. quo.<i due milioni di venuto a Buttapìetra in prò- nali e indumenti Con il suo o»„7,o 7, 

mi ancora. L’assemblea ha sollecitato, *»'•’ vmcta di Verona. La conta- gesto di fraterna solidarietà la narnm (ariete im 

PAOLA infine, tulle le mamme ro- Cifra troppo alta m rerità dina Rita Conti, viste le fiam- Federazione ha invitato tutte Babbo c mamma fanno sa- 

altre organizzazioni giova* crificì per voi Ma non sol 
. . ^ . i : 1 giovani ira- tanto loro: tutti i lavoratori 

M jÈ ♦ Con la NiiihoraziBne : 

I ^ ^ m ^ «..Ni i ■immi.ìbS ’ Siovant di tutto il mondo. e vestiti che non ci sia bi.ro- 

L S w MÈ m WWMjrnmMmj ^DI mnl |D2IIID !II ritagliare le vecchie 

^ ** ****** * Maggiorenne americana giacchette: per aiutarvi a dì- 

^ ^ N 65 Moltissima donne non con- quei che «oZetc. 

fessano inai volentieri i Io- o dottori^ ingognc^ 

.. . . . . . fO OnUf, SpCCÌC SC hannO SUpC- H ^ (Il COTSO, 


Inziont dciriraq in seguito fìU fiiffo, non sono stati toro a 


capitale, Bagdad. La Segreteria la tutti i ragazzi cohic se fns- 


dei 


Imi ancora. 


PAOLA 


con la caiiaaoraziane 
ai talli I DBiaiiai 

N. 65 




Tante belle lettere scritte da voli 


rato di molto i quaranta. Mal 


lavoratori: italiani. 


Ultimi giorni chini sui bancnt. Cera una voba... K' triste pena morsicata la mela, con e si accarezza la testa: «In rivelazioni. Che cosa c*è nei s®Pr* il verde di «n piato oienoi^n ai tiexo y or k cne *'^'contìnnerpip 

gli scolaretti sono un po stanchi: ^|,e mtie le favole del niomlo le bracci,i penzoloni. .Nc-^mi- fondo hanno proprio r.igione cinque libroni da siiscifarc lo un grillo tra le foglie rer*aItérnto la p^op^a data dì "ri dico dì non giocare- 

hanno jinito Vultimo tema. «oniincino invnriabibnente co- no riesce a farlo muovere e loro!» dice. «'bigoffiniph», rapprorazionc, ascolU spavenUto_ nascita «ulta patente outomobi- se siete in corsa, noli 

C assai difficile però il probicnui .crainh- c bel non risponde nemmeno al pre- s:„|Ie rive ilella Senna cam- meraviglia in lami illustri NeiPanU il maestro Ustica, ringiovanendosi di noi- fcrmaìevi. e cercate di arr:- 

^ viinmo ^ nllnrn giorno dedicato aH infaiizia di unirono ministro della guerra mina un uomo dal fare disin- Pcrsvmnggi? Lavete indovina- ,, i>some di storta: ‘‘ L’americana haconvin- ^'are primi, 

duro C tesarne, e an a c ^.a. muo il mondo, proviamo a che gli chiede che cosa si ^ollo. Ila fatto In sua passe-*- sono raccolte le let- 1 i u • to il Tribunale che una donna GIANNI RODARi 

forse una lacrima scenderà. -« riverc una favola diversa, ^e^ta. Che co‘-a avrà letto nel gintiiia quotidiana per niànic- fanti c tanti bambini ® scolaro in silenzio diritto di attribuirà l’età 1 . __ 

_ Sionor maestro, sarò promd,s.s«i7 t i ^arà dunque una volta mi lilirone il Capo <lì Mato ame- nere Iinc.i cd ela^ticiià Sulla bambine italiani, del Paese v«rca nella memoria— meglio crede purché risulti_piETim INGRAO direttore 

■ più di adesso studiare non posso: -egrclario. un »otto^cgretario o ricauo? ..oglia della sua dimora il )>"• IhH.» c più niinacciatq y, g^^sta breve pee- "^aUoTgm^c^chVvhan^ar. 

Ho una pessima calligrajia, 1'" ''a"’*^"erc che bii»«'era al- I,„nni«» III un »ahme «iior- |Miruerc lo ferma: «Signor j" R'conj*- « «.,7 /porn ^Tendete -un foglio solfa. Ni^cm'brY'^Hp^' 

. ^ j nonn^ntin p««rta di 1111 ( ,ipo «Il .Mal»», nic. pieno di colonne c «lì In- pre-ulcnfe, cè questo pacco umibi. che vogliono inventare carta c cercate di rendere ^ 

pero so oene^ lagc g J Toc. toc. toc, egli ha un libro- ce un gruppo di uomini sta per voi^. Il precidente s'in- -rundi e forti, ma hanno b;- con un rostro disegno questa 

, Ultimi giorni di esitazione. ne ^>c^anti■>sinlO soito^ braccio. di'K'iitcnih». Parla un uomo dal forma prima: «Chi l’ha por- di amicizia, di amore, .«cencffa.„ di stagione. Le più - - 

di severissima ripetizione. ** Capo «li St.mv ••i è appena . j..^ J.eren«> che occupa un po- tato? 9 , «Dei bambini: erano di ptofezione. belle composizioni verranno 

Cirn ny,rho nuoìln delVultinio bancO alzato c »ia osservando filo- sto di erande rcspnns<ibililà nel così seri, sicnor presidente!». ‘'-«i alla fine ecco arriva*an- pubblicate e premiate. 

Ura r, dalla biie.-tra i grattacieli pif, ^-rande Paele del mondo. Il distìnto signore apre il pac- Questa —. 

dice ritolto all amico a fianco. ‘ per vedere ve ci sono «.mi. rU.R'.S.S. Ad un tratto viene co: c’è dentro un librone. iniziativa e stata presa Le date di glUgnO 

< Se mi aiuti nel compito tu, ■ Avanti ^ dico, o il librone annunciata una doloiia/iono c c Anche loro,,. > mormora tl ^ cora.^gio^o giornale dei - 

le Io prometto, 7Zon copierò più-' viene fatta passare subito. So- prc-sidenle, pensieroso. bambini naliani . Il pioniere, ilgiugno muore a Ca- 

avviene, rgli «adc mi una no dei bambini, freschi c lie- Kd eccoci in un l>cl campo o-m—, it^inr} Jr»;/-; o-i tituseppc Garibaldi, la ^ 

ZIO STAM IKiil rona. r«>me Biancaneve ap-|{i ncr li mcrav'i'*lk»«a avven-Unortivo I italiani, .Amici detipiù grande figara del Ris«rsf-| — N 

• *' mera» I.., nova avven Mioriivo. -,^o^e^H3o-’ Indirizzate « ro- mento eroe e condottiero di 

. .. tura oro capiiaia. f anno dei Da un palco il prcs,dente ,rr. messaggi di pace, su lei- mille batU«He per l unificazlone 

-M- M rHT m '■t fu/zoletti ro>si ni collo c reg* dclln RepUDUiìcn |>opolnre ci- rere direr5e u.* Signor EISEI^ ^ Iji libertà d*lta1ia 

l/A JSTORIEIjIjA Di Dl'E » -^4. Km3mW% 

____ _ j»o, un grande libmnc. Luo- competizione. Infine la gara Unni d America - Casa || —dAlIo K K 

nio dal viso sereno mette il ha termine c«l i premi ven- ?,*Signor 5 OSC 

.\cl deserto africano, mjikj ciascuno nretesc di bere per guinanti, si fermarono: non librone sul tavolo, ne legge gono consegnati. Ma che cosa •“"Y.ol.o hV. rr^ Una bambina dupone su un * m M 

un sole ««tote, dm* grandi pnmo c da solo. nc potevano tini c Iqrgogbo una pagina. Poi alza il vi:.o vogliono questi cinesini che y 7_ ciOTor rMuT- di oggetti: iu» « BUCATO mm 

leoni trmvdgliaii dalla aete Oocniataccc ostili, criniere era caduto, hi trascinarono sorridendo. si arrampicano sul palco co- CHILL Presidente del Consi-rocchetto, una ma- RurATO rriMDi CT/i 

giunsero ai piedi di certe roc- irte, feroci rnggiti c sferzar sulla sabbia fino alla pozza. K’ sera a Londra. .\I pri- me tanti topolini? Il presi- gho dèi Ministri . Londra . tita, un temperino, una pìccola wnFLLIU 

«e. da dove ^lava un Biodi code; i due leoni balza- Più nulla! L’esile vena si mo ministro inglese che sta dente si china su dì loro. Ve- Gran Bretagna, — Signor ,VMO ccc. Quindi chiama ■ A pOpHnit f . , ut» rrur» »rntit f, 

<1 acqua che sì Widava rac- reno 1 ano >ppra labro e 5i era inaridita: il sole a%c\a fumando il 5 no lungo sigaro diamo un po’,,, che grosso Tl/aVG, Presidenfe della ^tlre bambine e /a loro esser- ^ • WwmmmtBW 0 Stfr£A mEÌ/I/A CAIDA 

cogliendo in una pozzetta. abbrancarono furenti a colpi prosciugato anche la pìccola in giardino, un maggiordo- librone! II presidente Icffge Rcpwbbljca Popolore Cinese - vare gu ogfitem per p<Khi mi- iMHfAMrA f CMArruta 

.Avrebbero potuto bere in* di artigli e dì zanne. Èra-conca d’acqua. I due leoni nio, lungo ed impettito, pre- c poi fa di sì. di si, tante ^ 

-icmft * non pr<H.rfo per s.- .« di pari for« . awrirono di fent. e di seic. |ih,„„e ^.d ,.s£ia rof Tcfyilil VAKCCHWA.... 


Un ragazzetto canta, 
sopra il verde di an piato 
nn grillo fra le foglie 
ascolta spaventato— 
NeH’anla il maestro 
fa l'esame di storia: 

Io scolaro in silenzio 
cerea nella memoria- 


af«enfc donne a non finire di- Jruncesi. russi, cinesi, tutti. 
nan:i ni giudici! Ciò infatti c Primo Giugno essi sn- 
avvenuto alla signora Muriti ranno tutti attorno a voi, ar- 
Nicholson di New York che é accorgerete 

stata citata in giudizio per o* ^ continuerete a giocare. E io 
ver alterato la propria data di uon_ vi dico di_ non giocare: 
nascita sulla patente automobi- u.nzi, se siete in corsa, no» 
Ustica, ringìovanendon di mol- fermatevi, c cercate di arri- 
ti anni. L’americana haconvin. vare primi, 
to il Tribunale che una donna GIANNI RODARl 

jha diritto di attribuirà l’età 

(che meglio crede purché, risulti pimto INGRAO direttore 
jmaggiorenne. La tesi ha soddi- Giorgio ColomI vice direi!, resp. 






LA l^TORIELiLA DI DlJi: LEO^I 


11 ^ioco delle cose 


nio dal viso sereno mette il ha termine c«l i premi ven- ?,*Signor 5 ___ ose 

.\cl deserto africano, .MJimjciascuno nretesc di bete periguinanti, si fermarono: non librone sul tavolo, ne legge gono consegnali. Ma che cosa J’^Y.oho rio Una bambina dispone su un 

n sole «ntoie, due grandi prmo c da solo. nc potevano jiiu c 1 orgoglio una pagina. Poi alza il viso vogliono questi cinesini che % tavolo una sene di oggetti: iui 


FRED 


BUCATO COflPlETO 

A fueodo ! 


BUCMTO,, 


Loeliendo in una pozzetta. abbrancarono furenti a colpi proseiiigato anche la piccola in giardino, un maggiordet- Ubronc! II presidente legge Repubblica Popolare Cinese - vovc oh osoeUi per pochi mt- 

.Xvrebbero potato bere in- di artigli e di zanne. Èra-conca d’acqua. I due leooì nio, lungo ed impettito, pre- c poi fa di sì. di .<i, tante vrrr"‘’pr-^7‘^ Trard 

vicm^ se non proprio sa* no di pari forza c tenacia, morirono di ferite e di sete, venta nn librone sul vassoio, volte. Je.^Mlmsfri . carm rutto queflo che 

/larsi. almeno per spnBcre il si che durarono a lungo a uno accanto all altro c, pa- H primo ministro lo sfoglia Ed ora, come in tutte le lettere .inviatele alla t-e- ricordano di aver risto. Vin- 

I»iù vivo dell’arsara- Ha l’or- straziarsi. Finalmente stan- re, senza litigare sulla prece- un po’ con le dita grassocce, favole che sì rispettano .«ìa- dazione del -Pioniere»-, via cc quella che ha ricordato più 

goglh ebbe il soprarrenlo e chi, anelanti, lacerati c san- denza. Alla fine getta via il sigaro mo arrivati al momento delle delle Zoccolette, 30 - Roma, cose. 


im smA ACQUA CALDA 

IMBIAftCA E SHACCHLA 
SEMI A VABECCHWA.... 

.... £ CONTIENE 
SOSTANZE CON/ÌDSIVE 










